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Il TRAVASO DELLE IDEE 


Di E 00, ___ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Il lupo e l'agnello 


Capitarono er lupo co’ l'agnello 
a beve ner medesimo ruscello. 
Er lupo stava sopra e l’artro sotto 
ma er birbaccione ch'era ingordo e ghiotto 
cercò quarche pretesto poco egreggio, 
p’attaccà lite e fa’ no scenufreggio. eZ 
Disse a l’agnello: — Nun lo vedi amico es 4 
: che m'hai sporcato l’acqua m'hai sporcato? — ‘ 
3 ‘Quello arispose: — Nun capischi un fico! 
L Er goccio che me bevo è è già passate 
davanti a te, pe’ cui 
4 Y lasseme perde e fa” affari tui. — 
- un potenno negà la verità 
er lupo fece: — Ma trent’anni fa 
dicessi nun so che contro de me.. 
L’artro arispose pronto: — Ma va là! 
7. | A quer tempo nun ero manco nato! 
\ Lo sai che nova c’è? 
4, Tu cerchi rogna, va a morì ammazzato. 
4 — Si a quer tempo nun c'eri, pòrc pupo, 
vordì che sarà stato 
o tu adre o tu nonno — insistè er lupo. 
poi comunque sia 
{ l'a acqua dorce e salata, cocco bello, 
j è tutta quanta mia, 
vojo | pappatte a costo d’un macello. — 
Î Ma l'agnello istruvito ne la storia 
| chè sapeva le favole a memoria, 


s’era già armato contro quer vassallo. 
Vista la brutta piega 
pe’ prevenì l'attacco o rintuzzallo, 
se tenne er lupo su le generali — 
e disse: — Mo raduno l’animali 
e me fo dà ’na mano da la Lega. — 
L’agnello je strillò: — Chi se ne frega! 
Quele cinquanta bestie vecchie e nove 
me fanno un baffo nun te dico dove. — 


po Le; PAZZIA day, 


di ‘ere iLai fi a _.i Ve” a MA A 


> Co_ 
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Come ci nare e contro chi ci ndhe 


Caro Lettore, 

Ci hanno detto belie cose sul con. 
to tuo! Bravo, bravo.. cosicchè ti 
sei preso la sbornietta! E tutto que 
sto perchè? Perche la terra ha fini 
to di girare intorno al sole e sì 
suicida! Che diavolo te ne frega a 
te! Guarda un po' di che cosa ti vai 
ad impicciare quando ti fa comodo 
per farti una buona bevuta! 

Ti sei accorto che ricomincia @ 
far caldo? Pensa un po’: a gennaio 
si suda 

Quello che è matematico è che 
prima della guerra, cioè fino ad una 
ventina di anni fa questo non sa 
rebbe mai accaduto. C'è veramente 
il caso, andando di questo passo, 
che il Natale si faccia un bei giorno 
xulle spiagge con î ventilatori e le 
bibite ghiacciate. 

Hai {asciato da parte le ultime 
fette di panettone e gli ultimi pezzi 
di torrone? Speri che arrivino fino 
alla Befana, vero? E anche quella 
bottiglietta di spumante speri di 
fargliela a berla per solennizzare 1 
Re Magi: illuso, caro mio, illuso. 

‘omincia piuttosto a preparare le 

calze per i ragazzini. Ti piace anche 
a te la Befana vero? Ci pare di ve 
derti mentre i ragazzini dormono, 
andare quatto quatto con le calze 
piene a cercare il posto per attac- 
carle, e a sorridere di indulgenzi 
raccontando per la centesima volta 
e con una certa aria, che tu quando 
eri piccino alla Befecna non ci cre. 
devi soffermandoti sull'episodio in 
cui menasti alla serva, e a quello in 
cui facevi il furbo facendo finta di 
crederci per avere i'regali lo stesso; 
raccontando questo ti figuri di dare 
una traccia a chi ti conosce per co- 
prire il tuo carattere audace e spre- 
gilidicato. Ti piace di far capire che 
tu non eri un ragazzino come tutti 
gli altri, ma un birboncello dal qua- 
le doveva venire fuori quel drittone 
che sei... ma finiscila bugiardone: 
giusto a tua moglie puoi racconta- 
re queste balle, chè a noi non la fai. 
Sappiamo benissimo che avevi già 
i calzoni lunghi e undavi doman. 
dandoti ancora perché le Befane 
vengono dal camino e come fanno, 
€ ct guardavi dentro pensieroso per 
dei giorni interi. 

Parlando d'altro: come vanno i 
progetti per il 1936? Vita nuova ve- 
ro? Va bene: ce ne riparleremo fra 
un anno. E l'agendina? Sei andato 
rompendo le scatole a tutti per far 
ti dare l'agendina nuova? E gira gira 
te la sei dovuta comprare: e hai co- 
minciato a scrivervi con bella calli. 
grafia e un ordine ammirevole. Bra- 
ro, cesì mi piace: hai giurato che 
ci segnerai puntualmente entrate e 
uscite e che un po’ d'ordine ci vuo- 
le! Bravo, bravo, bravo... ne riparle. 
remo fra un paio di mesi. 

Sempre parlando d'altro: seguiti 
n" combattere le sanzioni? Sì? Bra- 
vo. Tieni duro, e più tempo passa e 
più ricordati di tener duro. 

Hai portato a risuolare quelle 
scarpe? Come, quali scarpe? Ah! 
vedi che ti ricordi... portacele su- 
bito e non stare ad aspettare chi 
ti si stacchi la suola per la strada 
che allora sì, che è divertente! Co- 
me sappiamo, che ci hai un paio 
di scarpe da risuolare? Lo sappiamo 
caro, lo sappiamo, e sappiamo an 
che il tuo sogno, come dici, è di far. 
fi una bella biblioteca, e non te la 
farai mai: che ti piacerebbe un bel 
cavalluccio con un carrozzino, e non 
ce lo avrai mai, e che vai dicendo 


che la carrozza a due cavalli con 
le gornme la preferisci all'automobi 
le. e non è vero. 

Sappiamo tutto, caro: sappiamo 
tutto. Sappiamo anche che ti sei 
comprato una bella carta dell’Abis- 
sinia e che ci vai piantando le ban- 
dierine seguendo 1 nomi sui giorna- 
li, con aria di istruito dinanzi ai 
famigliari, e che non ci capisci nien. 
te e che ancora non sei stato buono 
a distinguere il Tacazzè da un me- 
ridiano. 

Ciao, i tuoi 


TRAVASATORI 


*** 

Ailè Selassiè per mezzo dell'Agen- 
zia ufficiosa inglese la «Reuter» ha 
latto diramare un «progetto per la 
pace secondo cui l’Italia dovrebbe 
ritirare le proprie truppe dall’Abis- 
sinia, pagare un'indennità di guer. 
ra altre sciocchezzuole del gene- 
re. Nei circoli politici ‘londinesi si 
osserva che la condotta della Lega 
e la connivenza dei pacifisti britan- 
nicl ha fatto perdere al negus il 
senso delle proporzioni. Dal canto 
nostro osserviamo che Selassiè sol. 
leticato nelle parti tenere della sua 
prosopopea è diventato un umori. 
sta. Un umori involontario per. 
chè con la massima serietà ha fatte 
sue le proposte 

più scherzose, più sballate, 
più ridicole e marchiane 
che il Travaso ha pubblicato 
nelle scorse settimane. 

*** 

Importanti avvenimenti si succe- 
dono senza tregua all'università del 
cinema. 

Rettore, professori e allievi si so 
no riuniti la sera dell’ultimo deì. 
l'anno nell’ Aula MAGNA per una 
grande tombolata. Ambiti premi) 
erano in palio. Il vincitore della 
quaterna ha ottenuto il titolo di! 
«maestro delle luci», il vincitore 
della cinquina è stato nominato 
«mago della regia » e finalmente a? 
vincitore della tombola è stata con. 
ferita con solenne rito la laurea di 
Poeta dello schermo. 

A tutti indistintamente, come pre. 


mio di consolazione, è stato distri. 
buito un diploma speciale di Rinno. 
vatore della tecnica filmistica. 

A chiusura della bella serata, i 
convitati sono pol andati 21 cine. 
matografo 

rs 

In Italia, come ovunque, esistor.o 
individui cosidetti « rientrati ». 0s- 
sia coloro che per mancanza di pos- 
sibilità, d'ingegno vero, dl puon gu- 
sto, di mezzi, hanno dovuto rinun- 
ciare-a diventare ciò che credevaro 
di poter essere. 

Così esistono i rientrati della po- 
litica. gli autori rientrati, i critici, 
i pittori, i cantanti, e perfino i don- 
giovanni rientrati. 

Quelli che da noi non esistono, 
sono i cinematografari rientrati. 
Tutti continuano imperterriti a fa- 
re il loro difficilissimo mestiere 
perchè non ci sono mezzi sulficien- 
ti per disilluderli. 

*** 


La radio affascina tutti. Anche 
gli animali non restano insensibili 
agli incanti dell’onde lunghe, me- 
die e corte. Recentemente due gros 
si pitoni messi vicino a un appa- 
recchio radio, appena il ricevitore 
ha cominciato a funzionare si so- 
no drizzati dondolandosi lievemen- 
te al ritmo della melodia che usci. 
va dall’altoparlante. Ad un tratto 
la scena è cambiata. I due serpen- 
ti presi da una subitanea collera 
hanno sibilato cercando di insi- 
nuarsi nell’apparecchio. Cos’era ac- 
caduto? Niente di grave, La musi- 
ca era finita e cominciava la pub- 
blicità... 


*** 


Gli industriali italiani del cine- 
matografo non fanno che dire di 
voler fare film commerciali; ora 
commerciale dovrebbe significare 
ciò che si riesce a commerciare, 
cioè ciò che è fatto bene, ciò che è 
vriginale, nuovo. 

Invece sapete che intendono per 
commerciale? Intendono ciò che è 
fesso e quindi ciò che piace ai po- 
veri sempliciotti come loro. 


) 


#u_u__ == 


Abbiamo già spezzato parecchie 
lance in favore dei critici teatrali 
autori di commedie e drammi. Tor. 
niamo alla carica per difendere la 
loro esemplare probità, la loro in. 
nata modestia, lo spirito di giustizia 
che tanto li distingue. In mancanza 
di meglio ci sembra di vedere co. 
desti critici-autori, alla vigilia della 
rappresentazione di un loro lavoro, 
indirizzare al giornale su cui essi 
scrivono una bella lettera di dimis. 
sioni. Qualche persona bene infor. 
mata potrà dirci che noi soffriamo 
di allucinazioni mentali ma noi ri- 
sponderemo: —. Lasciateci sognare 
l'impossibile, lasciateci fantasticare 
intorno a cose che non avverranno 
mai! 


*** 

li degiacc Nasibù ha dato in af 
fitto alla Paramount per cinquemi. 
la tallerl duecento dei suoi guer. 
rieri. 

L'operatore della casa cinema- 
tografica ha girato queste duecento 
comparse in modo così abile e spet. 
tacoloso che n’è venuto fuori un 
documentario piuttosto impressio. 
nante. Sembra però che ll film sia 
completamente muto. Speriamo che 
il pubblico americano accorgendosi 
del trucco, lo sonorizzi lui dalla 
Daten. 

CEE 

Diciotto infermieri della Mezza- 
luna rossa hanno abbandonato na 
tiopia indignati per i maltratta- 
menti ricevuti e cosa molto più 
grave per non essere stati pagati 
dopo aver prestato la loro opera 
per vari mesi. 

Sai cosa han detto i neri? 

Han detto: — Quei simpatici 

mu poveri infermieri 

erun mezzolunatici 

ovverosia malati 

malati d’illusione.... 

Credevan disgraziati 

di venire pagati 

ver la loro missione! 

E poi cosa potevano. aspettar- 
sì gli infermieri della Mezzaluna da 
un negus che ha messo tutto sotto 
la protezione della Croce Rossa, per- 
sino le polveriere? Un trattamento 
cristiano forse? Mamma li turchi 
quanto sono credenzoni! 

*** 

Conosciamo qualche critico .tea- 
trale sempre giovane e perciò sem- 
pre di belle speranze che quando 
scrive intorno alle attrici adopera 
due pesi e due misure. Un peso 
massimo e una misura abbondante 
fe le attrici che lo trovano intel. 
gente, simpatico, irresistibile, e un 
peso piuma e una misura negativa 
per quelle che non si sentono di- 
sposte a trattare il critico come un 
amico diletto. Laonde consigliamo 
Ri direttori di giornali di affidare 
la critica soltanto a coloro cile nel 
campo teatrale si attengono stret- 
tamente al regime vegetariano. 

ss 

Si é arrivati a fotografare il pia- 
neta Plutone scoperto nel 1930. Nel: 
la fotografia esaminata al micro. 
scopio si è scoperto l'immagine di 
un grande finanziere inglese 

Sanzionisia e massone. 
Vi sembra una stranez: 
Non è forse P’utone 
ti dio della ricchezza? 


! 


ar 


Vita ( 


Infe 


La carriera politica in 
ra. è molto difficile, ma i 
so (offre a chi la pratica d 
soddisfazioni. 

Tutta una cura special 
alla preparazione dell’uor 
inglese dal primo istante 
alla nebbia (non è il caso 
di luce in un paese come 
ra) al grande giorno in c 
curare gli interessi pubb 

Prendiamo qua a caso, 
un uomo politico ingles 
tanti benemeriti del pro] 
si tratta di uno notissimo 
un senso di deferenza 
grande Nazione amica, t 
nome. 

Ecco che in una famig 
masce un bel maschiettc 
con gli occhi celesti e i bc 
di che lasciano già inti 


IL 


\Raro documento dell 
del Nostro. Notare il cz 
‘cilindro, segno di quel 
za raffinata che lo reni 
tardi, famoso. Anche 1 

una caratteristica de 

uomo politico. 


futuro campione perfette 
sassone, snello, pacato, c 
d’oro e la carnagione tipo 
grasso e magro. 

La famiglia è tutta int 
tica a guardare: dall’ans 
me il piccino succhierà 
boccate di latte del seno 1 
deciderà se deve fare 1 
politica o no. 

Allora si sceglie subito 
nutrice sui seni della qu 
sperto pittore disegna 
con colori chiarissimi, i d 
feri con tutti i dettagli 

N bimbo succhia vispc 
e siamo già sul punto in 
tano i primi dentini: l’av 
è in genere salutato con & 
ia in ogni famiglia al n 
nella famiglia inglese pre 


CURA DELLA 


La Chemioterapia moderi 
to col SIGMARGIYL, il pr 
trattamento scientifico del 
via orale, trattamento illu: 
monugrafia « Sifilide e Su: 
via orale», pubblicazione cl 
sce gratis ed in busta chiu 
A. Specialità Farmacotera 
Napo Torriani, 3, Milano. 

Prodotto fabbricato in 


Aut. Pref., Milano, n. 


no già spezzato parecchie 
favore dei critici teatrali 
i commedie e drammi. Tor. 
lla carica per difendere la 
mplare probità, la loro in. 
destia, lo spirito di giustizia 
o li distingue. In mancanza 
o ci sembra di vedere co. 
ici-autori, alla vigilia della 
ntazione di un loro lavoro, 
re al giornale su cui essi 
una bella lettera di dimis- 
ialche persona bene infor. 
trà dirci che noi soffriamo 
nazioni mentali ma noi rl. 
mo: — Lasciateci sognare 
bile, lasciateci fantasticare 
a cose che non avverranno 


ses 


* ua 
acc Nasibù ha dato in af 


Paramount per cinquemi. 
| duecento del suoi guer. 


itore della casa cinema- 
ha girato queste duecento 
in modo così abile e spet. 
che n’è venuto fuori un 
tario piuttosto impressio. 
embra però che Il film sia 
mente muto. Speriamo che 
‘o americano accorgendosi 
‘o, lo sonorizzi lui dalla 


[TI 
> infermieri della Mezza- 
a hanno abbandonato l’E- 
dignati per i maltratta- 
cevuti e cosa molto più 
r non essere stati pagati 
T prestato la loro opera 
mesi. 
sa han detto i nert? 
etto: — Quei simpatici 
veri infermieri 
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elle speranze che quando 
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e una misura abbondante 
trici che lo trovano intel. 
mpatico, irresistibile, e un 
la e una misura negativa 
e che non si sentono di- 
trattare il critico come un 
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ri di giornali dij affidare 
soltanto a coloro che nel 
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LE INDISCREZIONI SENSAZIONALI 


Vita degli uomini illustri in... Oceania 


Infanzia - 


La carriera politica in Inghilter- 
ra, è molto difficile, ma in compen- 
so (offre a chi la pratica delle grandi 
soddisfazioni. 

Tutta una cura speciale è rivolta 
alla preparazione dell’uomo politico 
inglese dal primo istante che viene 
alla nebbia (non è il caso di parlare 
di luce in un paese come l'Inghilter. 
ra) al grande giorno in cui salirà a 
curare gli interessi pubblici. 

Prendiamo qua a caso, la vita di 
un uomo politico inglese, uno dei 
tanti benemeriti del proprio paese: 
si tratta di uno notissimo, di cui per 
un senso di deferenza verso la 
grande Nazione amica, tacciamo il 
nome. 

Ecco che in una famiglia inglese 
nasce un bel maschietto di quelli 
con gli occhi celesti e i boccoli bion- 
di che lasciano già intravedere il 


‘Raro documento dell’infanzia 

! del Nostro. Notare il cappello a 

‘cilindro, segno di quell’elegan- 

za raffinata che lo renderà, più 

tardi, famoso. Anche la posa è 

una caratteristica del futuro 
uomo politico. 


futuro campione perfetto all’anglo- 
sassone, snello, pacato, con i denti 
d’oro e la carnagione tipo prosciutto 
grasso e magro. 

La famiglia è tutta intorno esta- 
tica a guardare: dall’ansietà di, co- 
me il piccino succhierà le prime 
boccate di latte del seno materno, si 
deciderà se deve fare la carriera 
politica o no. 

Allora si sceglie subito una forte 
nutrice sui seni della quale un e- 
sperto pittore disegna e dipinge 
con colori chiarissimi, i due emisfe- 
feri con tutti i dettagli 

N bimbo succhia vispo e arzillo 
e siamo già sul punto in cui spun- 
tano i primi dentini: l'avvenimento 
è in genere salutato con grande gio- 
ia in ogni famiglia al mondo, ma 
nella famiglia inglese prende un a- 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol- 
to col SIGMARGYL, il problema del 
trattamento scientifico della lue per 
Via rale, trattamento illustrato nella 
monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale», pubblicazione che si spedi- 
sce gratis ed in busta chiusa dalla S. 
A. Specialità Farmacoterapiche, via 
Napo Torriani, 3, Milano. 

Predotto fabbricato in talia 


Aut. Pref., Milano, n. 64983, 1985. 


A quindici anni, studente al col- 
legio di Oxford. Nella fotogra- 
fia è ben visibile il portafoglio, 
simbolo della futura grande 
carriera politica del giovanetto. 


spetto eccezionale e particolare 
denti sono come il simbolo della Pa- 
tria, sono legati alle grandi tradi- 
zioni e rappresentano meglio di ogni 
altra cosa lo spirito della nazione. 

Un globetto terrestre di gomma, 
minuscolo ma pure preciso, viene 
subito offerto alla boccuccia rosea 
che comincia a masticarlo, e che 
lo aiuterà meravigliosamente a svi. 
luppare gli importanti strumenti. 

Intanto il fanciullo cresce: va 
sempre più prendendo quel qualco- 
sa di rispettabile che è l'essenza di 
cui è fatto il gentleman. 

Viene abituato a bere i forti li- 
quori nazionali e a ubriacarsi vesti. 
to esattamente da società: viene 
abituato ad essere un uomo forte, 
cioè a trattare affettuosamente gli 
animali e a maltrattare gli uomi. 
ni: tutto ciò che ha fatto e fa il 


Fotografia-ricordo, eseguita a 

diciassette anni, in occasione di 

um ballo mascherato nel car- 
nevale del 1914. 


Giovinezza - 


resto del mondo di bello e di im- 
portante gli è accuratamente tenu- 
to nascosto acciocchè non avvenga 
che sia portato a fare confronti e 
ad avere meno stima della propria 
nazione. 

Viene abituato a piangere sulla 
sorte delle povere formiche a sospi- 
rare sui versi dove si parla di fiori 
e di tramonti, acciocchè la pietà 
che ogni gentleman deve possedere 
abbia un libero e legittimo sfogo, in 
modo che non vi sia necessità di 
esercitarla per i poveri popoli sog- 
getti. 

Gli si insegna ad amare la cam- 
pagna e la sua poesia e la sua quie- 
te, acciocchè la gentilezza che deve 
albergare in ogni cuore di gentle- 
man po: aver modo di manife- 
starsi, e non sia quindi necessaria 
usarla nel trattare gli affari e i com- 
merci. 

Gli si insegna a rispettare le vec- 
chie zitelle e a non osare neppure 
di gettare uno sguardo alla donna 
che passa per la strada, perchè il 
pudore, grande qualità del gent'e. 
man, possa rivelarsi liberamente e 
quindi essere in condizione di far- 
ne a meno nei rapporti ‘sessuali 

Eccolo grandino: frequenta le 


Recluta nel 4.0 cacciatori, il 
Nostro è fotografato qui con la 
fidanzata. Questo primo amore 
è stato la fiamma ardente del 
suo cuore passionale. Fotografia 
eseguita il 7 aprile 1915 


famose scuole: non occorre inse- 
gnargli la geografia, perchè tutto il 
mondo è inglese; non occorre inse- 
gnargli le lingue perchè tutto il 
mondo parla inglese; non occorre 
insegnargli la storia, perchè il 
mondo non ha storia: l'Ipghilterra 
fece, fa, e farà quello che gli piace. 
Non occorre nemmeno insegnargli 
la matematica e la filosofia, giacchè 
non ci sono conti da saldare, ma 
solo da prendersi quello che gli ag 
grada, e la vita non offre che uno 
scopo per tutti: la grandezza del- 
l'Impero Inglese 

Imporiante invece è lo sport, in 
modo che l'ardore del combattere 
chexgieve essere un’altra delle quali. 
tà del gentleman possa liberamente 
manifestarsi con il minimo possibi. 
le degli inconvenienti dietro una 


Immaturità 


palla o con i guantoni, perchè al 
volgare combattere sui campi di 
battaglia ci dovranno pensare per 
lui gli altri popoli. 

Raggiunta l’età si comprerà un 
cilndro più grosso, si farà mettere 
i denti d’oro e si fornirà di un 
guardaroba perfetto: la sua linea 
sarà semplice. Tutto ciò che c’è 
nel mondo e che fa comodo all’In- 
ghilterra è all’Inghilterra; prende. 
re per l'Inghilterra è la morale e 
l'onestà: tutto quello che si ribella 
all'Inghilterra è immorale e disone. 
sto. Assoggettarsi all'Inghilterra è 
la saggezza. 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


— Però... — disse il famoso mini 
stro pacifista inglese, tirandosi in 
dietro colla poltrona e guardando 
pensoso l'albero di Natale pieno dl 
luce — che bella cosa se tutto il 
mondo potesse stare in pace... e la. 
sciarsi comandare da noi! 

— E’ troppo bello! sospirò l al 
tro ministro inglese dando un col 
petto con le molle al ceppo di Nata 
le che luccicava schioppettando - è 
troppo bello, eppure ci vorrebbe tan- 
to poco... —— seguitò crollando la te 
sta — ...basterebbe che ognuno non 
si impicciasse dei fatti propri e ci 
lasciasse impicciare a noi inglest. 
che quando ci va di fare quello che 
ci piace in casa d'altri nessuno pro. 
testasse, che se ci serve di prendere 
la roba degli altri ce la lasciassero 
prendere, che tutto quello che c'è 
di buono da papparsi ce lo lascias 
sero pappare a noi in santa pace... 

— Invece! — lo interruppe allar 
gando le braccia il celebre ministro 
pacifista inglese guardando con oc. 
chio distratto i batuffoli di bamba- 
gia poggiati sul piccolo abete —. 
..gli uomini in fondo non pensano 
ad altro che a far valere i loro di. 
ritti e a fare il possibile per non su- 
bire le nostre angherie: guardate 
gli indiani... guardate gli egiziani.. 
guardate tutti quelli a cui noi le. 
viamo quello che hanno e cerchia. 
mo di farli star zitti a cannonate e 
« fucilate... 

— Ma perchè... perchè questo! — 
scattò levando le braccia in alto 
l’altro ministro inglese, in un impe 
to mistico ..perchè tu Signore 
che sei morto în Croce per la pace, 
permetti che gli italiani jacciano 
opera di civiltà contro i nostri in 
teressi, che nel Mediterraneo dove 
noi non ci entriamo un fico secco, 
ci impediscano di fare tutte le pre- 
potenze che vogliamo. che la Spa- 
gna, la Grecia. la Jugoslavia, la 
Romanta non c: diano completa 
mente mano libera in casa loro, che 
ta Francia stessa... la Francia stessa 
esiti a darci il suo sangue per î no. 
stri interessi. 


A. G. ROSSI 
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Sinfonie 
allegre 


L'ultima sinfonia 
allegra portava il 
LI numero 10. Questa 


porta il numero 741 perché le altre 
731 nel frattempo ci siamo dimenti- 
catì di scriverle 

La scena questa volta si svolge 
dentro il sacco della Befana 


UNA BAMBOLA Chissà mam 
ma Betana a chi ci destina! 

UN CAVALLINO Certamente 

iutti bambini buoni 

UN ORSACCHIOTTO Già si 
bambini buoni. Ossia a quei bam- 
bini che finiscono sempre col rl- 
durci in pezzi. Io vorrei invece es- 
sere regalato a un bambino cat- 
tivo 


A BAMBOLA E perché? 

UN ORSACCHIOTTO Percuè 
no letto nei libri di lettura per le 
scuole che il bambino cattivo non 
rompe il giocattolo, ma lo tira suì 
la testa del povero mendico. Così 
ci si salva 

UNA BAMBOLA Se 10 fossi 
grande. 

TUTTI Se fossimo grandi 

UNA BAMBOLA Se io fosst 
grande, col mio cuore di stoppa € 
col mio cervello di cartapesta. r 
innamorerei di Ramon Novarro e 
di Vittorio De Sica. Andrei al cine- 
ma tutti i giorni, mi truccherei co- 
me Joan Crawford; leggerei i ro- 
manzi di Salvator Gotta e mi ab 
bonerei a tutti i giornali illustrati 
di Rizzoli per farmi una solida cul- 
tura 

I SOLDATINI IN SCATOLA Sc 
noi fossimo grandi, non perterem. 

scritto made in Italy, ma lo di 

mostrerem Saremmo di ferro e 
non di »i 

UN CAVALLINO Se io fossi 
n starei qui. Starei su 
imento con un gran 
e se poi fossì di 
vorrei corre sugli 
uscire a capire fi- 
i 


Gi he 


sapere 
quando de o perdere l 
fare gli interessi di quelli che ten 
gono le scommesse 

UN FUCILETTO — Io ho l'anima 
della canna mite. Ir ce di fare 
del male, di uccidere sia pure un 
uccellino, se lGssi grande non po- 
tre are che fra le mani del cac 
ciatore Luigi Antonelli. Cen lui 501- 
ito sarei sicuro di non macchiar- 
mi mai di nessun delitto zcologico 

IL CANNONCINO Io. invece, 
fossi zrande grande, punterei 
» un gerto.. chiamiamelo s500- 
po, Non si e mai in tronpi e il nu- 
stro motto è: più siamo e meglio 
stiamo 

IL BURATTINO Cannone, ce 
l'nai con me? Io facclo yuello \ 
mi fanno fare e non voglio capire 
fe sotto c'è lehe cosa 

IL CANNONCINO ià, ma sot 
to e sopra gatta ci covenant 

IL TEATRINO Finitela, questi 
nun sono discorsi per i piccoli. lo 
piuttosto che sono un bel teatrino 
se fossi grande mi vorrei dure tutt 
a Silvio d'Ainico 

L'ORSACCHIOTTO - Perchè? 

IL TEATRINO Per vedere «hi 
cosa se ne farebbe di me 

L'ORSACCHIOTTO ta pre 
sto a capire lui vuole l'accademia 

LA TROMBETTA Ah. se an 
ch'io fossi grande! 

IL TEATRINO Ebbene? 

LA TROMBETTA — © bella sa 
reì un trombone! 

.IL CINEMATOGRAFO E io, di- 
temi, che cosa farei se fossi grande? 

L'ORSACCHIOTTO Tu? Faroe- 
stì un sacco dì fesserie 
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le DONNE 


Confessioni e desiderî 


DONNE! 


DONNE! 


DONNE! 
DONNE! 


LA DONNA DI BOMPARD 
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a 


Il mio tipo 


La donna che mi piace 
è la donna procace 

La donna che mi va 

è quella col pigiama 
che mostra il panorama 
della modernità 

Bionda o bruna che sia 
mi fa lo stesso effetto 


se come garanzia 


mi dice: — Ti prometto 
di non chiederti mai, 
in tutti quanti i sensi, 


Ch'hai fatto? Cosa pensi? 
Esci!? Ma dove vai? 
Forse un tipo del genere 
ancora non è nalo, 

forse codesta Venere 
vive in chi sa che stato 
pero la mente accesa 
l'aliende e nell'attesa 

st contenta dell'altre 
strambe, curiose, sealtre 
basta che siano buone 

a fare l'addizione. 


| ce 


© poiini 


LA DONNA DI LEPORIY 


Fiù uno riflette e più ci si accorge 
di questa grande verità: che al mon- 
do chi non è maschio è femmina, e 
Viceversi. 

Osservando attentamente una foì. 
la. per quanto numerosissima, l’os- 
servatore più scrupoloso non tarde- 
rà ad accorgersi che essa è compo- 
sta esclusivamente di maschi e di 
femmine. Da qui l'enorme importan- 
za della donna per l’uomo, da qui 
Guella specie di tirannia che essa ci 
esercita dovuta più che altro all’as- 
soluta mancanza di concorrenza. 

Per chi non ania la monotonia, 
rimane a sbizzarrirsi nei dettagli: 
età, colori dei capelli, altezza, vo. 
lume, 

A me per esempio piacciono le 
brune: le bionde non le voglio, no, 
no e pol no! non le prefido a schiaf: 
fi per un semplice ed elementare 
senso di cavalleria. 

Mi piace la donna con un « qual. 
che cosa di cattivo nello sguardo » 
e la preferisco « molto ammalata e 
infelice »: l’esperienza m’ha inse. 
gnato che sono le uniche con una 
salute di ferro e senza pensieri 

Amo la donna ignorante: almeno 
sta a sentire quello che uno le dice 
e con poca fatica si può tenere al- 
to il prestigio maschile, senza con- 
tare che dicono meno stupidaggini 
delle istruite 

Amo le donne grassottelle* sia 
perchè viva la faccia di certe cose 
che solo le donne grassotelle pos. 
siedono, e poi perchè uno può farle 
camminare a piedi con l’onesta scu 
Sa che devono dimagrire: e anche 
perché basta levarle la borsetta di 
mano o il cappotto per vederle fe. 
lici dinanzi alla bilancia quando se 
grano un chilo di meno. 

Sovrattutto poi mi piacciono tutte 
le donne che non ho mai conosciu 
tò. che non conoscerò mai: sonò 


Unelle che desfdero ardentemente è 
follemente 


LIE SAI 


CHE 


La donna che preferisco alle al- 
tre donne ha la cattiva abitudine 
di non preferirmi agli eltri vomini 
Io gliel'ho detto tante volte; «Sa, 
lei mi piace davvero, mi piace mol- 
tissimo.... » Niente. 

Allora, tanto vale che vi gica co- 
m'è la donna che mi preferisce, la 
donna dei suoi sogni, la donna de) 
suo cuore. E’ una dunna inferessan- 
tissima. Un tipo che va molto. 

Età. tra i sedici e i quaranta 
Condizione sociale: tra la figlia 
della portiera e la principessa. Sta. 
to civile: tra la nubile e la vedova 
Altezza tra i 140 e i 180 centimetri. 
P. tra i 42 e i 75 kg. Corporatu- 
ra: quella che ha. Capelli: dal bion- 
do platino al nero corvino. Bocca: 
piccola. Se non è tanto piccola. che 
ci posso fare? Seno: vediamo un 
po'. Denti: almeno una ventina, 
davanti: se no fa una brutta im- 
pressione. Occhi: assassini o soltan- 
to ladri o magari gentiluomini. Fian. 
chi: faccia lei. Gobba: se mai an- 
teriore. Gambe: come il seno os- 
sia vediamo un po’. Piedi: li vedo 
poco: non ci ho mica gli occhi al. 
l’altra estremità. 

Ecco: la donna che risponde 
questo tipo, che abbia questi esatti 
requisiti, mi piace un buggerio. Di- 
co la verità ne sono consumatore 
Che ci posso fare? 


G. C. 


CL 


vision 
La donna che piace 
essere perfetta. 
Non esiste su ques 
denna che piace a me 
Fisicamente, se esist 
be essere così: capelli 
è più bello di una folt: 
ra dai riflessi... civè, 
biondi. Non c’è nulla 
di una morbida mata: 
fili d'oro. I suoi occhi 
riflettere lo splendore 
cielo. Oh, gli occhi az7 
dolcezza... Ma che dico 
nerl, gli occhi neri cl 
profondità vellutata de 
steriose e dei sogni vol 
bocca? Una bocca pic 
un piccolo orifizio bast 
ad esprimere le brevi I 
more ed i lievi sospiri 
rezza... Anzi, se ci pen: 
donna che io vorrei, di 
re la bocca grande, lar 
cia meglio ed è più sir 
I suoi seni io li vorre 
me minuscole coppe ro 
sbaglio: i seni sviluppa 


prepotenti, sono sempre 
preferiti. Riposano di 
gambe del mio ideale . 
rotonde, pasciute, matrc 
volevo dire: le gambe d 
re sottili, nervose, agili 
nel loro guizzare veloce 

Riguardo alla statura 
la donna alta, maestosa. 
le: adoro le donne picc 
ma... 

Insomma, son doman‘ 
a una persona per bet 
Le donne mi piacciono 
poco che io mi sbilanci 
ferenze, qui succede il 
miglia. 


desiderî 


onna che preferisco alle al- 
ine ha la cattiva abitudine 
preferirmi agli eltri vomini 
l'ho detto tante volte: «Sa, 
piace davvero, mi piace mol- 
..» Niente. 
ì. tanto vale che vi dica co- 
donna che mi preferisce, la 
dei suoi sogni, la donna de) 
re. E' una dunna inferessan- 
Un tipo che va molto. 

tra i sedici e i quaranta 
one sociale: tra la figlia 
rtiera e la principessa. Sta» 
:: tra la nubile e la vedova. 
tra i 140 e i 180 centimetri. 
a i 42 e i 75 kg. Corporatu- 
la che ha. Capelli: dal bion- 
ino al nero corvino. Bocca: 
Se non è tanto piccola. che 
>» fare? Seno: vediamo un 
iti: almeno una ventina, 
: se no fa una brutta im. 
e. Occhi: assassini o soltan- 
> magari gentiluomini. Fian. 
cia lei. Gohba: se mai an- 
Gambe: come il seno os- 
amo un po’. Piedi: li vedo 
n ci ho mica gli occhi al, 
stremità. 

la donna che risponde « 
ipo, che abbia questi esatti 
| mi piace un buggerio. Di- 
rità ne sono consumatore. 
osso fare? 

G. C. 


NNA $1 CAMÉRINI 


CI PIAC 


Visioni e speranze 


La donna che piace a me deve 
essere perfetta. 

Non esiste su questa terra la 
denna che piace a me. 

Fisicamente, se esistesse, dovreb- 
be essere così: capelli neri; nuia 
è più bello di una folta capigliatu- 
ra dai riflessi... civè, no: capelli 
biondi. Non c’è nulla di più bello 
di una morbida matassa di sottili 
fili d'oro. I suoi occhi dovrebbero 
riflettere lo splendore azzurro del 
cielo. Oh, gli occhi azzurri, quanta 
dolcezza... Ma che dico?! Gli occhi 
nerl, gli occhi neri che hanno la 
profondità vellutata delle rotti mi- 
steriose e dei sogni voluttuosi. E la 
bocca? Una bocca piccola e rossa 
un piccolo orifizio bastante appena 
ad esprimere le brevi parole dell’a- 
more ed i lievi sospiri delia tene- 
rezza... Anzi, se ci penso meglio, la 
donna che io vorrei, dovrebbe avc- 
re la bocca grande, larga; essa ba- 
cia meglio ed è più sincera. 

I suoi seni io li vorrei piccoli co- 
me minuscole coppe rosee... No, mi 
sbaglio: i seni sviluppati, poderosi 


® n 


Ti 
prepotenti, sono sempre stati i miei 
preferiti. Riposano di più. E le 
gambe del mio ideale sono quelle 
rotonde, pasciute, matronali... Cioè, 
volevo dire: le gambe devono esse- 
re sottili, nervose, agili, tentatrici 
nel loro guizzare veloce. 

Riguardo alla statura, mi piace 
la donna alta, maestosa... Dico ma- 
le: adoro le donne piccole. Insom- 
ma... 

Insomma, son domande da farsì 
a una persona per bene, queste? 
Le donne mi piacciono tutte e per 
poco che io mi sbilanci nelle pre- 
ferenze, qui succede il ’48 in fa 
miglia. 


U. C. 


LA DONNA DI APOLLONI 
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Io quando sento parlare di don. 
ne divento tutto rosso e drizzo il 
pelo come un cucciolo. 

Però me le sogno la notte e ve- 
do apparirmi dinanzi certe forme 
che mi risveglio con le bracc'a tese. 
Per quelle forme darei le mie so- 
stanze tanto più che sono continua- 
mente in bolletta. Non ho ancora 
un’idea precisa della donna capace 
di farmi perdere la testa. Talvolta la 
vorrei come l’uva acerba tal altra co- 
me la pera matura. Sempre bella 
però, ricca di curve pericolose, con 
una bocca d’incendio e con dei fian- 
chi che si prestino magari alla cri- 
tica. Vorrei pure che possedesse 
un'anima nascosta nel più profondu 
della sua venustà per andargliela a 
cercare laggiù. Ma questi sono at. 
fari miei; ciò che posso dirvi senza 
arrossire è che la donna ideale del- 
ve essere soprattutto fotogenica. 

M più giovane... 


LA DONNA DI POMPEI 
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CIONO 


DONNE! 


DONNE! 


DONNE! 
DONNE! 


LA DONNA DI DE SETA Î 


E. 
UA 
Non posso parlare di belle donne | 
in modo assolutamente « indicati. 
vo » nè tampoco trattare l’argomen. | 
to coniugandolo al «tempo presen- | 
te » perchè, ahimè, sono alquanto 
passato di età e parecchio coniuga- 
to io stesso. Tuttavia un po’ di pra- 
ticaccia e di esperienza mi consen. 
tono di interloquire con abbastanza 
autorità, tale da permettermi di 
schierarmi subito, a penna tratta, 
nell’agone cavalleresco quale parti. 
giano delle femine piutiosto abbon- 
danti, c meglio stagionatelle anzi 
che di primissimo pelo, come le vo- 
gliono oggi tanti giovani. 
Il sesso debole insomma io lo 
preferisco come il vino: « pastoso » 
e quasi «passito »; tipo sora Tuta 
(e chiedo scusa al sor Nino suo 
marito, ma qui si tratta solo di de- 
sideri... plutonici). Che del resto, 
se proprio dovessì dire tutta intiera 
la verità, dovrei confessare che in 
fondo in fondo fo sono come il Gua- 
dagnoli, ossia che le donne «o bel. 
le o brutte mi piaccion tutte », sic- 
chè potrei cantare: «Questa o 
quella, per me pari sono» se non 
temessi di fare la figura del Rigo- 
letto, anche perchè è un po' diffi. | 
cile ormai che «mi punga una 
qualche beltà »! | 
Ml decano dei travasatori. Ù 


FOLGORE: 


PROSATORI 


CONTR’OMBR 


Arrivammo al Pian del Castagnac. 
cio che il sole era già sorto da un 
pezzo e ci guardava dall'alto, quel 
cazzabubbolo, con un faccione d’oro 
così canzonatorio da meritarsi un 
paio di schioppettate. S'era cammi- 
nato a dir poco un quattro ore per 
impallinare tordi e merli e dopo 
tanto sgambarci neppure una penna 
in vista. Ci trovavamo soli e stizziti. 

Ci mettemmo a sedere sull’erba 
rugiadosa tutti e tre: io, il Padella 
e Gelsomino, per rinfrescarci le 
idee. Stavamo confabulando sulla 
disdetta venatoria che ci persegui. 
tava, quando da dietro un boschetto 
d’ontani si levò una voce femminile 
‘ancora giovane che prese a canta 
re una di quelle canzoni nostalgiche 
e aggraziate che t’arrivano nei 
precordi e ti rimescolano ogni cosa. 
Le parole venivano sulla brezza, di- 
cevano: 

E collo zigo zago 
tu m'hai rotto l'ago... 

Impallidii e lasciai cadere il fuci 
le in mezzo alle gambe. 

— O che si sente male professo. 
re? — fece il Padella. 

— No no — risposi a fior di lab 
bra e mi contenni. La voce mi ave- 
va sconvolto tutto. Mi riportava in- 
dietro di parecchi lustri ai tempi 
che non ero altro che un bravo gio- 
vanotto non ancora catafratto, co 
me si suol dire, di letteratura. A 
quell’epoca correvo dietro alle ra. 
gazze e avevo le gambe lunghe. Ce 
n'era una che mi piaceva più delle 
sue compagne. Si chiamava Nena 
€ possedeva una voce che assomi. 
gliava come due goccie d’acqua al. 
la voce della canterina dell’ontane- 
to. Fui preso da una voglia matta di 
fare la biscia e di scivolare alla 
chetichella verso il passato. Cercai 
di svicolare, ma un tipo di perticone 
mi sì parò dinanzi e così restai sul. 
le mosse: 

— Neppure un beccaccino? — dis- 
se ll nuovo venuto. 

— Neppure uno, Cecco lungo — 
sospirò il Padella. E aggiunse: — A 
proposito la tu’ moglie come va? 

— Sentitela! Canta... E' un vizio 
che ce l’ha da quando gli è passato 
l'uzzolo di far versi. Fu per il suo 
verseggiare che me ne innamorai 
Le ottave le venivano facili come fl 
respiro. Con rispetto parlando pa. 
reva proprio che le sciorinasse. 

— Bravo — interloquì Gelsomino. 
— Racconta al professore la storia 
del tuo amore. 

Cecco lungo riprese: — Sarò bre. 
ve La incontravo ogni giorno sul 
l'imbrunire e tutte le volte che mi 
passava sotto il naso mi regalava 
una strofa. Amoreggiammo, lei era 
csife quanto un giunco e io ero po- 
verc in canna, allora. Mio padre 
non voleva saperne della Nena. Pe- 
rò una sera a veglia lei gli snoccio- 
lò una stanza poetica così arguta e 
lusinghiera che il babbo, ch'aveva 
bevuto un paio di fiaschi, mi dette 
subito il consenso. 

-— La moglie in una stanza! 
vsservai io tra il faceto e il piccato. 

— Allora! — 
ribattè Cecco 
lungo. — Ades. 
so ce ne voglio. 
no almeno tre 
e per soprassel. 
lo intercomuni- 77 TA 
canti. Figurate ») 

vi che pesa cen- 


to chili! FE 
— E versi non Ca 
ne fa più? 
— Non ne 
parliamo _ 


concluse il per- 

ticone diventa K.K. 
to improvvisa spit 
mente serio. 


GIUSEPPE LIPPARINI 
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Ma che sta facendo il padrone ? 
Si fa fotografare così per dare a intendere che è stato dubat. 


Storiella bellicosa 


del celebre naviglio il quale... 


C’era una volta un celebre naviglio 
che voleva nel mare guerreggiar, 
ma passaron parecchie settimane 
e il gran naviglio ahimè non guerreggiò. 
Dopo una lunga assai navigazione, 
gira e rigira senza guerreggiare, 
disse il cannone: Ma che ci sto a fare* 
Ed il siluro anch'esso protestò. 


Tutto era pronto per la grande guerra 
col cassero ripien di munizioni, 
ma aspettarono invan palle e cannoni 
l'ora precisa di poter sparar. 

Il capitan, con faccia assai feroce 
metteva il pappafico contro vento, 
ma navigando in liquido elemento 
c’era periglio di liquidazion. 

Pur l'ammiraglio di quel gran naviglio 
volea pugnare come niente fosse, 
era pronto a spararle molto grosse 
€ poi restava colle mosche in man. 

Un giorno che la guerra a tutt’oltranza 
pareva indiscutibile e imminente, 
si vide che purtroppo inutilmente 
all’elica giravano le pal. 

Fu così che quel celebre naviglio 
girò tutta l'Europa senza pace, 
perciò se questa storia non vi spiace, 
si potrebbe così ricominciar: 

C’era una volta... ecc. 


SPORTRAVASATURE 
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L'ANGOLO TECNICISSIMO 


La discesa obbligat 


La discesa obbligata è forse lo 
sport più diffuso del mondo. Altre 
specie di di sono: la discesa 
facoltativa (esempio: uno discende 
da una nobile schiatta), la discesa 
rovinosa ‘esempio: uno ruzzola per 
le scale), la discesa vietata (es 
pio: uno scende dal tram in cor 

La discesa obbligata è preceduta 
sempre dalla salita facoltativa. Una 
volta spintosi in alto, chiunque è ob- 
bligato a tornare in basso, a piedi 
con l'ascensore, con un automezzo 
o col fondo dei pantaloni. Quest'ul 
timo mezzo di discendere è quello 
che comunemente si chiama sci. 

Chi eccelle nella discesa si chia. 
ma discesista, ma chi è bravo 
lire non si può chiamare salit 

Campioni di gran classe 
di esercizio riescono a disc 
con gli sci a velocità vertiginos 
Gli a vanno a più di centoventi 
chilometri. Qualche volta vanno an 
che a gambe levate: ma anche nel 
la discesa obbligata, la caduta ri 
mane facoltativa 

Quasi tutti i discesisti soffrono di 
crisi epatiche, perchè hanno biso 
gno di fegato, di molto fegato, di 
un gran fegato. Ciò perchè es 
si non devono aver paura di cadere 
dato che la neve è soffice e non si 
fanno male. Il discesis 
dendo, si fa male, può inoltrare re- 
clamo alla F.I.S.I. 

Al buon discesista obbligato si ri- 
chiedono inoltre freni potentissimi 
regolati da uno specialista ‘freno 
logo) 

All'origine della carrieza d'ogni 
discesista c'è una grande passione 


Il pugilato italiano risorge 


Col 


u1 che si vantava di avere avuto un incontro con Carnera. 


Dico una vera passione per una gra- 
ziosa signorina, che si diverte a 
sfoiterlo dicendo: lei ha paura! 
sfotterlo dicendo: Lei ha paura! 

Allora. il povero sciatore che de- 
ve fare? Per il prestigio del sesso, 
si fa coraggio e diventa discesista. 

Il discesista lanciatissimo può 
irenare in due modi: col cristiania 
e col telemark. Ognuno di questi 
sistemi ha i suoi vantaggi e i suoi 
inconvenienti. 

Per conto nostro, siamo ostinata- 
mente fedeli a quella frenata che si 
fa aumentando la superficie d'attri. 
to tra la neve e lo sciatore, il quale 
oppone alla neve quello che ha di 
più vasto (frenatica vulgaris) 

Il tecnicissimo, 


Calci di rigore 


Come avrà fatto a vincere a Bo- 
logna? 


*** 
Che... Bari davvero? 
da» 
1 galletti hanno alzato la cresta. 
*** 


Favola moderna: e dopo una due 
tre . sette seltimane, vinse al Lit. 
toriale! 

CET 

Pareva condannato alla retroces- 
sione e di questo passo vincerà lo 
scudetto 

** * 

Juventus permettendo, natural 

mente. 


Torino e Ambrosiana, alla pari. 
Come a dire: nè tu nè io vincerò il 


campionato. 
*** 
Idem, Triestina-Roma. 
CITI 


Quello della radio raccontava do- 
menica sera che il portiere della 
Triestina, nel secondo tempo non 
aveva toccato neppure un pallone. 

Vuol dire che è un ragazzo edu. 


cato. 
*** 
Eppoi è così giovane! 
es 
A Garmisch ci sono 27.. 
au 
sentimetri di neve? No: gradi so. 
pra zero. 
CI] 


Ora si capisce perchè la vittoria 
nelle Olimpiadi invernali sarà... su- 
datissima * 

LETI 

Sensazionale: a Villa Glori, non 

ha vinto Cheer. 
sis 
Mary Sunshine... Maria Raggiodi- 


sole. Per questo Gambi è rimasto 
all'asciutto, 


**. 

Che musi lunghi fra gli allibra- 
tori, domenica a Villa Glori! Cinque 
Javoriti su sette. 

E i‘. 

Decisamente il mestiere d’incas- 
sar sempre senza pagare mai co. 
mincia a diventare duro. 

*** 

La Roma ha ingaggiato Preti: un 

giocutore senza molte Pret.. ese. 
*** 

Però, lu puntarella clericale c’è 
sempre stata nella Roma: oggi pre. 
ti, ieri sacerdoti... 

*** 

Notizia per i cacciatori: è aperta 

la cuccia a Tor... di Quinto. 
** 

I soliti ricchi carnieri degli alli- 
bratori. 

*** 

I soliti merli. 

*** 

Guerra sui rulli? Sarà un rullo so- 

lo. quello del tamburo. 
*ia 

A Milano: il Palazzo dello Sport 
A Roma, i Cessati Spiriti ovvero lu 
Bicocca dello Sport 

*** 

Se gli spiriti sono cessati, come 
si può pretendere che vi sia quello 
della competizione? 


Ecco l’effige di I 
l’autore dell’opera / 


stione di contatti int 
Si annuncia La fc 
no. Chi potrà sottra 
Al Quirino, proseg 
che di Speranza, l’in 
media di Bern 
stein. E' un lavo. 
ro in cui tutti 
sperano qualche 
cosa eternamen. 
te, perfino il sug. 
geritore che spe- 
ra un giorno o %& 
l’altro di riposa. $ 
re perchè dopo 
cinquanta  repli. 
che gli attori do- 
vrebbero sapere 
la commedia tut- 
ta a memoria. 
Riconoscete qui sopr: 
Al Valle i tre De 
strage di simpatie e 
Ed ecco la testa 


| 
È 
7, 


ES 


Cala pei 
Alla Quirinetta son 
gli spettacoli cinem: 
film nelle edizioni oì 
Sharp è un film pi 
infatti ha certi colori 


BENIAMINO G 
MARIA SCHNE 


Non ti scordar di 
Sì sta proiettando con 


Ila bellicosa 


‘e naviglio il quale... 
volta un celebre naviglio 

el mare guerreggiar, 

| parecchie settimane 
iglio ahimè non guerreggiò. 
lunga assai navigazione, 
senza guerreggiare, 

one: Ma che ci sto a fare* 
nch’esso protestò. 

ronto per la grande guerra 
ipien di munizioni, 

mo invan palle e cannoni 
di poter sparar. 


con faccia assai feroce 
\ppafico contro vento, 

o in liquido elemento 

di liquidazion. 

raglio di quel gran naviglio 
e come niente fosse, 
spararle molto grosse 
colle mosche in man. 

he la guerra a tutt’oltranza 
utibile e imminente, 
urtroppo inutilmente 

ano le pal. 

quel celebre naviglio 
‘uropa senza pace, 

sta storia non vi spiace, 
sì ricominciar: 


olta... ecc. 


e Ambrosiana, alla pari. 
lire: nè tu nè io vincerò il 
to. 

CET 
l'riestina-Roma. 

**s 
della radio raccontava do- 
sera che il portiere della 
, nel secondo tempo non 
‘cato neppure un pallone. 
ire che è un ragazzo edu. 


*** 
è così giovane! 
CEI 
risch ci sono 27.. 
** 
tri di neve? No: gradi so. 


capisce perchè la vittoria 
npiadi invernali sarà... su. 
* 


a 
onale: a Villa Glori, non 
Cheer. 

sito 
unshine... Maria Raggiodi- 
questo Gambi è rimasto 
0. 


seo 
isi lunghi fra gli allibra- 
‘nica a Villa Glori! Cinque 
‘ sette. 

‘a. 
lente il mestiere d’incas- 
re senza pagare mai co. 
diventare duro. 

*** 
a ha ingaggiato Preti: un 
senza molte Pret.. ese. 

#** 
i puntarella clericale c’è 
ata nella Roma: oggi pre. 
‘erdoti... 

*** 
per i cacciatori: è aperta 
a Tor... di Quinto. 

**s 
ricchi carnieri degli alli 


Ù* * * 
nerli. 

*** 
ui rulli? Sarà un rullo so- 
del tamburo. 

*** 
o: il Palazzo dello Sport 
Cessati Spiriti ovvero lu 
lo Sport 

*** 
piriti sono cessati, come 
tendere che vi sia quello 
etizione? 


Ecco l’effige di Ludovico Bocca, 
l'autore dell’opera Dibuk Come si 
vede, e ci tenia. 
mo a dirlo, non 
siamo affatto 
verdicativi Noi 
) l'abbiamo ritrat. 
to in tutta la sua 
bellezza, noi. 

Nell’Italiana in 
Algeri Gianna 
Pede rzini ha 

sprizzato scintil. 
le, elettrizzando 
" l’uditorio Que. 
stione di contatti indiretti. 

Si annuncia La forza del Desti- 
no. Chi potrà sottrarsi ad essa? 

Al Quirino, proseguono le repli- 
che di Speranza, l’indovinata com- 
media di Bern : 
stein. E' un lavo. 
ro in cui tutti 
sperano qualche 
cosa eternamen- 
te, perfino il sug. 
geritore che spe- 
ra un giorno o 
l’altro di riposa. 
re perchè dopo 
cinquanta  repli. 
che gli attori do- 
vrebbero sapere 
la commedia tut- 
ta a memoria. 
Riconoscete qui sopra Renzo Ricci? 

Al Valle i tre De Filippo fanno 
strage di simpatie e di successi. 

Ed ecco la testa di quel caro 
gattone innamo 
rato che si chia- 
ma Nino Besozzi. 
E’ all'Argentina 
a fianco di Dora 
Menichelli - Mi. 
Bliari e fa le fusa 
accarezzato e li. 
sciato da tutto il 
pubblico che va 
in sollucchero 

o 7 per lei e per lui. 
Alla Quirinetta sono stati iniziati 
gli spettacoli cinematografici con 
film nelle edizioni originali Barky 
Sharp è un film pieno di salute, 
infatti ha certi colori! 


Se - 


LE PRIME AL TEATRO REALE 


IL DIBUK 
NELL'’ACQ 


Ossessione lirica di Ludovic Rocc 


PROLOGO 
La scena si svolge al mercato di 
Campo dei Fiori, un mercoledì. 


L'AUTORE — Per l'opera cercare 
io qui vorrei le armonie che poi 
strumenterei. 

UN EBREO — Chi vuol roba vec- 
chia aa comprare?! 

L'AUTORE — O dolce ispirazio- 
ne, tu mi prendi, o limpida visione 
tu m'’allacci... (rivolgendosi a un 
mercante) O figlio d’Israel a quan- 
to vendi, tutta codesta mercanzia 
di stracci? 

UN EBREO — So che vuoi farci 
un’opera a successo. perciò darteli 
a poco m'è concesso Chi vende pri- 
ma assai di più guadagna, prendiii 
dunque e facci quella lagna. Qui 
c'è di tutto senza che io lo dica, 
sii certo, mordivoi, baganai. c’è 
Verdi, c'è Mascagni con l’Amica e 
c'è Puccini con la Bullerfly 

L'AUTORE — Grazie di cuore a- 
mico mio diletto, poi, per la « pri- 
ma » ti darò un biglietto. 

L'EBREO — E che t'ho fatto. 
ahimé, io poveretto? 

ATTO PRIMO 
‘L’interno di una Sinagoga) 

IL MESSAGGERO — Toccate fer- 
ro.. toccate tutto, quando arrivo io, 
arriva il iutto. 

HANAN — Le leggi della cabala 
son note, per me nessun mistero 
ormai più v'è! Corro a giuocar per 
tutte le otto ruote, sedici, trenia- 
sette e ventitrè 

GLI EBREI -— Visto che siamo 
tutti allegri e calmi, vogliamo re- 
citare quattro salmi? 

I FEDELI DELLA SINAGUGA .— 
Ma no, se ci vogliamo divertire 
cantiam di spettri, oppure di nio- 
rire (Cantano), 

IL MESSAGGERO -—- Quitsto can- 
to di morte e sepoltura . 

HANAN — Mi sembra che mi 
porti jettatura! Di tal musica tr'- 
ste e deleteria, mi vendico. man- 
naggia la miseria! Adesso sai che 
faccio? Detto fatto, loru cantano 
ed io, invece. schiatto (Schiattu) 

I FEDELI — Hanan, vieni con 
noi. 

IL MESSAGGERO — Or non puo 
verrà poi. adesso muore! 

I FEDELI — Ammappelc però, 
che jettatore! 

ATTO SECONDO 
(A casa dell'autore) 


L'AUTORE (componendo» — No- 


BENIAMINO GIGLI: — «Non ti scordar di me», dolce Maria... 
Io te lo canto con la voce mia. 
MARIA SCHNEIDER: — E chi ti può scordar, caro tesoro, 
se me lo canti con la voce d’oro? 


Non ti scordar di me è il film interpretato da Beniamino Gigli che 
Si sta proiettando con immenso successo al SUPERCINEMA. 
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L'appuntamento amoroso 


Con l'impermeabile nuovo è sicuro di fare un effettone. 


te, note. son tutte note, queste: 
note tragiche, orribili, funeste! O 
melodia gioconda, dove sei? O no- 
te di gaiezza dove state? Tutti 1 do- 
lori e tutti i piagnistei, nella mu- 
sica mia vi ritugiate! . Questo non 
è un libretto, è dannazione! Non è 
opera questa, è mammatrorne! 
Scrisse il libretto in una nutte ne- 
ra, Simoni del Corriere dell: sera . 
Vorrei saper qual spirito dannato. 
di musicarlo a me m'ha condan- 
nato! 

IL LIBRETTISTA — iudovico, 
sei proprio un caro amico, di stam- 
po antico, non sai dir no 

L'AUTORE — Io ni sento pazzo! 
Bei scherzi... 

IL LIBRETTISTA — Neì mazzo 
t'ho pescato l'argomento, delle "leg- 
gende ebraiche più lagnose Verrà 
un capolavoro, sì lo sento. Quat- 
trini incasseremo... ed altre cose. 

L'AUTORE — Qualcuno è in me, 
io sentomi invasato . 

IL MESSAGGERO — Certo, quai- 
cuno in te è penetrato Lc spiriio 
di qualche scocciatore! 

L'AUTORE -— Ecco di nuovo que- 
sto jettatore. 

IL MESSAGGERO — E sai tu 
che nome na questo? 

L'AUTORE — Dimmelo, dimmelo 
presto. . 

IL MESSAGGERO — E' i! Dibuk. 
E’ il Dibuk! 


ATTO TERZO 
‘In mezzo a un vicoletto) 


I CRITICI TEATRALI — Pensa- 
te: è così bravo, tra tanto ingegnc. 
ed ora eccolo lì disfatto e muto, 
del monte di pietà ci sembra un 
pegno, :sebbene degli applausi ab- 
bia ottenuto... Di lui nel giornal. 
cosa diremo? dell’opera sua cel:e 
seriveremo? 

IL PUBBLICO — L'opera. per ioi 
ha fatto un tonfo! 

I CRITICI - E allora scriverem 
che fu un trionfo! Quanto più un 
artista è scocciatore, tanto più per 
noi egli è un valore 

IL PUBFLICO - Bravi, perciò 
succede, che un artista d'ingegno 
se a voi crede, mentre spera di an- 
dare assai lontano, alfin si trova 
con le mosche in mano. 

UNA VOCE — E’ uscito il Mes- 
saggero! 

L'AUTORE E' uscito finalmen- 
te!... E cosa dice? 

IL PUBBLICO Resiium tutti 
di stuk!.. Dice: Gran successo del 
Pibuk! 

L'AUTORE — L'anima mia si li 
bera, non sono più invasato! E 
scriverò un’altr'opera, per esse 
perdonato. 


SIPARIO 


Cala la tela 


1 maestro Mario Labroca è un 

mostro d'eleganza. La sera del- 

inaugurazione del Teatro Rea- 
le dell'Opera, vestendo il frac, non 
riusciva a rammentarsi se doveva 
annodare la cravatta nera o quella 
bianca Dopo molte riflessioni, deci- 
se per la cravatta bianca. 

Giunto a teatro sì accorse che 
molti indossavano la cravatta nera, 
cioè tutti quelli che avevano lo... 
(come si dice smoking in italia- 
no?). Labroca non fece caso a que. 
sto particolare Uscì di corsa dal 
teatro, inforcò la fida bicicletta e 
mezz'ora dopo rientrava trionfante 
al Reale, col frak e la cravatta nera. 

Autentica! 

CEI 
aola Borboni la sera dell’ulti. 
mo dell’anno riceveva gli au- 
guri da alcuni amici che era. 
no andati a trovarla in camerino. 

— Ed ora — le domandò qualcu. 
no — quali sono i vostri progetti 
per l’anno nuovo? 

— Ancora non ho deciso niente 
— rispose candidamente Paola Bor- 
boni — Debbo aspettare prima che 
l’Ispettorato del Teatro decida se io 
debba avere nel ’36 trenta anni o 
ventisei. Capirete, dipendiamo in 
tutto da esso.. 


a sera della prima del Dibuk 
al Teatra Reale dell'Opera, 
fra due spettatori: 
— Ti sei divertito? 
Non troppo Adesso andrò a 
farmì un giretto al Cimitero per 
farmi due risate! 


— Fra tutti questi carteNoni non c'è 
la « Siberia ». 

— Lo credo: con quello che costa il 
riscaldamento! 


rr C@_ Wi tota Ma mn Ve” on "Apc ìÈpao mv” inn "a 


DETTO?” 


Un premio ch'era follia sperar. 

Lo dicono tutti : bocciati in un 
concorso letterario, commentando 
l'assegnazione del relativo premio 
ad un concorrente che, secondo loro 
non se lo meritava 

Io vo‘ gridando: pace, pace, pace! 

Lo si dice anche adesso, ma per 
solo spirito di convenienza e istinto 
di conservazione, a Ginevra 
Celeste è questa corrispondenza 
d'amorosi sensi. 


Lo dicevano due fidanzati, che 
s! servivano della posta aerea 


Non si sa come 


L'ha detto uno spettatore, uscen- 
do dall'Argenti a proposito del 
fatto che s'erano intesi, alla prima 
e per molti ultima del lavoro, de- 
gli applausi. Il dramma non era 
borghese, ma invece il successo e- 
ra. ufficiale 


Well roared, lion! 
{Ben ruggito, o leone) 


Parole di Shakespeare (Sogno di 
una notte d ite) rivolte ironi- 
camente a un ciarlatore spaccone 
in tutto simile all'attuale Arcive- 
seovo di Canterbury 


Non so se la speranza 
va coll’inganno unita, 
so che mantiene in vita 
qualche infelice almen 


Strofetta di Metastasio cantata in 
coro da alcuni r i cinematogra- 
fici italiani che si mantengono in 
vita con la speranza di azzeccare 


una volta tanto un buon film 
Ab ovo usque ad mala. 

Dalle uova ‘alle mele, dall’anti- 
pasto alle frutta 

Frase oraziana, che qualche In- 
glese che sa il latino ‘ce n'è qual- 
cuno, ma è rarissimo) sente echeg 
giare nel cervello ‘quell'inglese 
che sa il latino ha un cervello) 
mon senza inquietudine 

Irsattì gl’inglesi hanno voluto 
cominciare dalle basi, «ab ovo 
la politica societaria ma, secondo 
Orazio e secondo noi, finiranno con 


prendere le mele 
On n'est jamais trahis que par 
les siens. 
Lo dice, da un pezzo, il N gus 
cendo delle amare constatazioni 


ta. 


SAS SS PA ST dt 
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— Ma è proprio l'ultima creazione ? : i 
— Altro che! Dopo questa ci tocca chiudere il negozio. 


Il resto è silenzio. 

L'ha detto Amleto, ma lo dicono 
pure i passeggeri dei taxi. che a- 
spettano il resto delle dieci lire 
dall'autista che non ha mai spic- 
ci, tace e alla fine se ne va, men- 
tre il passeggero... resta male 


Molto rumore per nulla. 


L'ha detto un tale, che conosce- 
va i titoli dei drammi di Shake- 
speare (il grande poeta inglese so- 
lo di nascita), dopo aver sentito 
un concerto sinfonico di musica 
avvenirista. 


equa ch'io prendo giammai non 
corse. 


Così declamava un  dantista: 
ma uno che scappava intese e gli 
gridò senza rallentare: « Vorrei 
vedere se, come me, prendesse ac- 
qua di Montecatini! Si corre e co- 
me ! » 


Due cose ha belle il mondo: 
amore e morte. 


Così declamava un giovane ma- 
rito: dicendo la parola amore, si 
rivolgeva alla graziosa moglietti- 
na; dicendo l’altra si rivolgeva 
con gli occhi fiammeggianti alla 
suocera, che lo ascoltava eon di- 
sprezzo. 


ll fine giustifica i mezzi. 


Così ha detto alla moglie infe- 
rocita un marito, che ave 
vuto all’osteria numerosi mi 


tri al fine di festeggiare un amico 
tornato, dopo un lungo viaggio per 
mare, « all’asciutto, nonchè al 
pastoso. 


6 gennaio ad 


—- E' arrivata la befana, è arrivata la befana! 


Addis Abeba 


— Badi come parla: io sono una crocerossina inglese. 


Î9; OP O a Ade 
NOTE SCIENTIFICHE 


Il Sole in istato interessante 


Per quanto da parecchio tempo 
«lo Ministro maggior della natu- 
ra » si diverta a sfuggire ai nostri 
sguardi ansiosi, dicono tutti i sag- 
gi, o per meglio dire tutti gli astro- 
nomi, che egli vada soggetto perio- 
dicamente a delle crisi di crescenza. 

Su che cosa, su quale dato di fat- 
to essi fondino tale asserto, non lo 
sappiamo; ma questo non ha im- 
portanza per conto nostro. Abitua- 
ti a guardar sempre le cose in fac- 
cia, abbiamo durante l’ estate guar- 
dato spesso anche il Sole e, sia pu- 
re sternutando, ci siamo infatti ac- 
corti della sua abitudine ogni tan- 
to di gonfiarsi (Solone) e sgonfiar- 
si ‘solino): onde ne abbiamo trat- 
ta la conclusione che, invece di es- 
ser maschio, il Sole sia femina, os- 
sia la Sola, appunto per questa sua 
facoltà di aumentare di volume, 
congiungendosi volta a volta con 
Urano, con Nettuno, con Marte ec- 
cetera 

Si dirà che asserire ciò è demo- 
graficamente arbitrario da parte 
nostra, chè l' Astro (o Astra secon- 
do noi) non è stato mai visto in 
compagnia con nessun Febo, sia 
pure Mari, a spasso pel firmamento 
o lungo la Via Lattea. 

E per il giorno ciò è vero; ma la 
notte, signori miei, quando noi non 
lo possiamo vedere e sorvegliare, chi 
sa dire che cosa faccia il Sole ? 
Che ne sappiamo noi? Non può 
essere che allora diventi un Sole, 
anzi una Sola... accompagnata ? 

Ed ecco che ogni 5 o 6 anni esso, 
o essa che sia, aumenta visibilmen- 
te di volume, e lo mantiene per un 
periodo lunghissimo di tempo; chè 
nel mondo celeste, naturalmente, 
nove mesi non bastano. 

Secondo noi dunque — diciamolo 


francamente — il Sole ogni tanto 
esce incinto Ma — si continuerà 
a domandare — che ne è dei so- 


letti o delle solette partorite ? 

Diamine! Vanno subito in giro 
per l’etra, a dar da fare agli astro- 
nomi per scuoprirli, dar loro un 
nome, assegnare una distanza, una 
dimensione, e infine per ammanni- 
re ai lettori dei giornali delle no- 
tizie scientifiche sbalorditive, del 
tipo di quella che ci ha ispirato le 
presenti profonde «note» di un 
evidenza solare e perciò di sol-lie- 
vo all’ umanità infreddolita e desi- 
derosa di poter vedere qualche vol- 
ta il sole, magari a scacchi! 


I GIORNALI IN CASA 


LA TRIBUNA 


IDEA NAZIONALE 


è il giornale di vastissima informazione 
con servizi speciali freschi e originali 
radiotelegrafici, radiotelefonici e foto- 
grafici dall'Africa Orientale. 

Esso pubblica «Le Cronache del Re- 
gime » del senatore R. Forges Davan- 
zati che con tanta commossa ed inten- 
sa attenzione vengono seguite dagli a- 
scoltatori radiofonici. 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


è il periodico di grande diffusione che 
ha conquistato il pubblico di tutte le 
categorie per la sua spigliata freschez- 
za, per l'interesse che suscitano le sue 
pagine a colori, le documentazioni fo- 
tografiche di estrema attualità, i ro- 
manzi d'avventura, le novelle, le cu- 
riosità, i giuochi. Tutto ciò costituisce 
un complesso quanto mai vario e pia- 
cevole di amena lettura. 


ILTRAVASO DELLE IDEE 


è il più diffuso umoristico italiano, il 
più riprodotto e commentato all’estero. 
Tutti gli avvenimenti mondiali vengono 
filtrati attraverso lo spirito dei miglio- 
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Carissimo sign 


Rieccoci di belnc 
che ce n’abbiamo | 
tà, e a me creda 
no mi dole per tan 
destino bisogna avi 
Sliario come viene 
ci si puol far nier 
a mezza strada. 

Perciò penziamo 
specialmente ricord 
scorsi del passato 
più spenzierati e 
piacere senza tan 
derati che vengono 
gli anni. 

Così mi ritorna 
Presepio e poi la E 
e le poesie che si 1 
gazzini, le serate i 
soliti giochi di soci 
che facevano l’occ] 
piede sotto il tavoli 
mentre i nostri vec 
da una parte per f 
non finivano mai e 

Poi venivano i ri 
cini invernali che | 
adesso che le signo 
vevano nella came 
noi regazzine ce l’ 
Bliare ìn cucina o 
come usava allora 
Natale che il cugin 
sapeva mettere su 
con tutte le pallett 
rato, le lampadine 
bole, i pulcinelli, i 
tera. 

Adesso, come dic 
sa più e fanno bene 
no usanze forestiere 
ci abbiamo la nosti 
na colle calzette ; 
che è andata un p 
che lei. ma io la 
con piacere quando 
sto mi svegliavo e < 
quello che m'aveva 
gali, che se cero stat 
vavo dentro tutti p 
e quando andavo a 
vo con un buco ne 
faceva piangere; vi 
stata bona (che mi 
no stata così fino c 
fana mi veniva giù 
na di dolci e d'ogni 
to che per quel gior 
vedere volentieri a 
m'erano simpatici. 

Che tempi, caro : 
Mi pare adesso qua) 
vicino a quella fami 
va tutti figli masch 
ino spesso insieme i 
da noi in queste ric. 
tizzie, e volevano vec 
le cose mie che mi 
fana, mentre io gu 
riosità quando mi 
giocarelli loro! 

Lei mi dirà che tu 
non dire come dice 
sualdo che era tanto 
tu pas, tu cas) e cl 
segnarsi se al mond 
più belle è destinato 
fumo come le bolle ( 
do viene l’età della | 

Ebbene, contenti: 
taccio per conto mi 
invece della Befana 
mio marito che di 
se ne ricorda ogni t 
qualcuna anche senz 
festeggiare qualche 
presempio l’anno do 
monio che mi fece 

ancora ce l’ho di pe) 
il compare, che se 
pittura, mi ci fece ui 
€ poi.a mano a mani 
conoscenti mi ci,han 
tere qualcosa dentro 

E adesso infine no 
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ico di grande diffusione che 
istato il pubblico di tutte le 
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Carissimo signor « Travaso » , 


Rieccoci di belnovo all'anno novo 
che ce n’abbiamo uno di piu sull’e- 
tà, e a me creda che un pochetti- 
no mi dole per tanta ragione, ma i) 
destino bisogna aver pazienza di pi 
Bliario come viene, che tanto non 
ci si puol far niente per “ermarlo 
a mezza strada. 

Perciò penziamo a cose ailegre, 
specialmente ricordando i tempi tri 
scorsi del passato quando si a 
più spenzierati e tutto ci faceva 
piacere senza tanti desideri smo. 
derati che vengono col crescere de. 
gli anni. 

Così mi ritorna su alla mente n 
Presepio e poi la Befana coi regali 
e le poesie che si recitavano da re 
gazzini, le serate in famiglia con i 
soliti giochi di società e i giovinetti 
che facevano l'occhio di triglia col 
piede sotto il tavolo alle maschiette 
mentre i nostri vecchi si mettevano 
da una parte per fare la scopa che 
non finivano mai e noi ci ridevamo. 

Poi venivano i rinfreschi coi pon. 
cini invernali che mi ricordo come 
adesso che le signore anziane lo be- 
vevano nella camera da pranzo e 
noi regazzine ce l’'andavamo a pi. 
Bliare in cucina o nel salotto dove 
come usava allora c'era l'albero di 
Natale che il cugino di mamma lo 
sapeva mettere su in un momento, 
con tutte le pallette di vetro colo. 
rato, le lampadine accese, le bam. 
bole, i pulcinelli, i cavallucci ecco. 
tera. 

Adesso, come dico, questo non u- 
sa più e fanno bene per via che so 
no usanze forestiere, mentre che noi 
ci abbiamo la nostra vecchia Befa 
na colle calzette sotto il camino 
che è andata un po’ in disuso an 
che lei. ma io la ricordo semp 
con piacere quando la mattina pre. 
sto mi svegliavo e andavo a vedere 
quello che m'aveva portato di re. 
gali, che se ero stata cattiva ci tre. 
vavo dentro tutti pezzi di carbone. 
e quando andavo a stringere resta- 
vo con un buco nell'acqua che mi 
faceva piangere; vice versa se ero 
stata bona (che mi dicono che so- 
no stata così fino da piccola) la Be- 
fana mi veniva giù dalla cappa pie. 
na di dolci e d'ogni bendiddio, tan 
to che per quel giorno io la facevo 
vedere volentieri a tutti quelli che 
m'erano simpatici. 

Che tempi, caro signor Travaso! 
Miì pare adesso quando abbitavama 
vicino a quella famiglia che ci ave. 
va tutti figli maschi, e ci trovava. 
ino spesso insieme io da loro e loro 
da noi in queste ricorrenze ricorda- 
tizzie, e volevano vedere con invidia 
le cose mie che mi portava la Be- 
fana, mentre io guardavo con cu 
riosità quando mi mostravano i 
giocarelli loro! 

Lei mi dirà che tutto cambia (per 
mon dire come diceva mio zio Ge 
sualdo che era tanto istruito: Tu las, 
tu pas, tu cas) e che bisogna ras. 
segnarsi se al mondo tutte Je cose 
più belle è destinato che vadino in 
fumo come le bolle di sapone quan. 
do viene l’età della riflessione 

Ebbene, contentiamoci; e così 
taccio per conto mio che in fondi 
invece della Befana ci ho sempre 
mio marito che di regalie quando 
se ne ricorda ogni tanto me ne fa 
qualcuna anche senza che ci sia da 
festeggiare qualche data. Così fu 
presempio l’anno doppo del matri- 
monio che mi fece un album che 
ancora ce l’ho di pelle, dove prima 
il compare, che se ne intende di 
pittura, mi ci fece un bello schizzo, 
€ poi.a mano a mano tutti gli altri 
conoscenti mi ci;hanno voluto met- 
tere qualcosa dentro. 

E adesso infine non mi dia della 
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Il neo-cavaliere 


ovvero : « un ambizioso » ! 


pretenziosa, caro signor Travaso, 
se gli chiedo anche a lei qualche di. 
segno dei suoi pupazzettari da in 
collare nelle paggine vuote: e ma. 
gar! una bella caricatura somiglian. 
te dell’egreggio sig. Ibas colla ca- 
gnetta vicino, che è tanto che de 
sidero di tenerlo fra i miei più bci 
ricordi dei tempi che furo, come di. 
ce il poeta e come dice con tanti 
auguri di Capo Danno la sua dev.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
‘Con Casa fondata nel 69) 


TIRITERA titre: 
EPIFANERIE 


L'anno vecchio ebbe termine 
testè, ragion per cui 
per logica spontanea 
siamo nel trentasui. 


Cercar sarebbe inutile 
se c'è senso comune 
nel dir che di dicèmbere 
l’anno debba aver fune; 


né se l’uso dell’ albero 
di Natale è... borbonico, 
e se meglio è festegg: 
dui bimbi il dì epifonico. 


Certo è che fin dall’ epoche 
reinote, ai tempi grigi 
dell'inverno, si celebra 
il mito dei Re Migi 


che alla Capanna andarono 
mistica e venerata, 
guidati dalla splendida 
coda d'una comata, 


ed al divino Pargolo, 
qual la leggenda narra, 
essi l’oro portarono 
coll’incenso e la marra. 


Oru il giorno epifanico 
è festa pei figlioli 
del popol, che ‘si aspettano 
un monte di regòli 


portati dalia celebre 
Befana, e senza meno 
ch'essa discenda credono 
la cappa del cameno. 


Bei tempi, quando andavasi 
a letto appena notte, 
ma prima si appendevano 
al camin le calzotte! 


Oggi la Fata, l'idolo 
dei tempi dei miei nonni, 
di me che son, non curasi, 
troppo avanti cogli anni! 


ACCIO D'EMPOLI. 


Le lezioni del 
prof. Ballistius 


Oggi faremo una lezione che, sen- 
za darmi delle arie. sarà piena di 
movimento. Parleremo dei venti. 

« Portami tante rose » dice il poe- 
ta: ma se uno può portare rose 
bianche o rosse, nessuno potrà com- 
prare dalla gaia fioraia la rosa dei 
venti 

Eppure essa esiste: e ogni pètalo 
è un vento. 

Da questa simbolica rosa, se tiro 
un pètalo, a,cgni pètalo corrisponde 
un venio 

I venti sono parecchi. Per coe- 
renza, dovrebbero appunto essere in 
numero di venti: invece i principali 
sono quattro, questi hanno maggior 
valore, gli altri sono appena appe- 
na dei ventini. 

C'è il vento di ponente, quello cicè 
tempestoso, che pone, onde il nome, 
le nuvole nel cielo: e poi c'è quello 
di levante, che leva, onde il nome, 
le nuvole sullodate. E poi c'è la to- 
ra, vento freddo del nord, che sofa 


spesso a Trieste la quale città si tro- 
va perciò sull'emisfero boreale: 
mentre l'Austria, dove soffia l’au- 
stro si trova naturalmente nell’emi- 
sfero australe. 

Questi sono i venti principali; poi 
ci sono i secondarî, come gli alisei, 
i monsoni, il maestrale e la Calun- 
nia. 

Come si produce il vento? Coll’e- 
norme grado di progresso raggiun- 
to oggi dalle scienze, facile è far 
nascere il vento. Basta mettere in 
moto un ventilatore. Ma quando i 
ventilatori non c'erano? Ecco il pro. 
blema. 

Lo risolse il genio di Beniamino 
Franklin, il cui ingegno era un ful- 
mine, tant'è vero ch'egli inventò il 
relativo parafulmine. 

Franklin, nel suo genio divinato- 
re, aprì una porta tra due stanze, 
di cui l'una era calda, l'altra era 
fresca. Se un uomo normale fa que- 
sto, ci scappa un raffreddore o una 
bronchite con relativi moccoli con. 
tro le imprudenze; invece Franklin 
inventò il vento coi moccoli stessi. 
Infatti, ponendo due candele acce- 
se, una in alto, e una in basso, notò 
che la fiamma della prima si volge- 
va da un lato. perchè aveva l'aria 
calda di dietro, e quella della secon- 
da dall'altro, perchè aveva la fresca 
davanti. 

Insomma è la differenza di tem- 
peratura che genera le correnti d’a- 
ria: dal nord al sud, dall’est all’o- 
vest nasce così quel vento che a 
volte sembra rompere gli emisferi: 
quel vento che corre sui cicloni e 
che suona le trombe marine. 

Che il vento sia una cosa violen- 
ta, si nota anche nel detto popola. 
re (oh, sapienza dei popoli!): « Qual 
pento ti mena? > 

Essc però può essere anche gen- 
tile, direi quasi galante, quando va 
— come si dice — in poppa. 

Sul mare i venti sono particolar- 
mente violenti, perchè servono a 
produrre le tempeste e far muovere 
le vele. 

Nel Mediterraneo anche avven- 
gono tempeste pericolose per flotte 
anche numerose che si credono in- 
vincibili. Quante navi ha visto anda- 
re a picco il Mare Nostro! Ma, ve- 
dete, sconfino nella storia. Spero 
in ogni modo di non aver gettato le 
parole al vento. Andate pure. 
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re 


— Ma signore, lei vuole spedire una lettera con un franco 
bolio da due soldi ? 
— Che vuole di più... E' indirizzata a un bambino al disotto 
dei sette amni!... 
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CINQUANTA LIRE SE VI RICONOSCETE 


Il fesso n. 4 


car 


il guerriero figlio del secolo 
cene non ha tatto a tempo a mter 
venire alla guerra che per un di 
sguido cronotogico non e stato le 
gionario a Fiume che per irretre 
nabile spirito rivoluzionario non 81 
è adattato a prendere la ticenza It. 
ceale 

E il puro detle chiacchiere, pron 
to a rinunziare aa ogni soddistazio 
ne morale quando sono im quoco è 
supertori interessi della propria per 
sona Ha esordito in riviste d avan 
guardia. fondate e lancrate im ta 
barini notturni e sotterranei, con 
una dietteraltura iconoclasta e pre 
gnacciara Ha scritto racconti e It 
bri di eroismo di trincea e di prazza 
con la nostatgia dell'assente 

Ha proclamato per iscritto di es- 
sere pronto a versare il sangue al 
la prima occasione,  maledicendo 
l'ingrato destino che non ali poro 
va mar un'occasione propizia Vent 
ta la guerra d Africa, ha esibito un 
certicato medico d'imabilità e ra 
gioni di famigita che gli vietano d 
lasciare il suo posto di battaglia a 
tavolino del catté 


0ce his ai regali 


Mar come mo questi giorni 

strenna © dt regali, ci sentiamo pre 
dalla nostalgia dell'infanzia Cra. 

scuno canta nel profondo dei cuori 
taria di Petrolm 


tornar bimbino 
da tutti accarezzato 


Ma u desiderio rimane canzone € 
per di piu segreta, ché se qualcuno 
sopruppenstero, la tirasse fuori lo 
canzone si esporrebbe alla canzona 
tura E allora non ce altro mode 
per consotarsi che quello di pensa 
re alle donne e ai fanciulli che « 
spettuna da noi grandi la befana di 
rito. La notte dui 5 al 6 gennaro 
corre tener bene gli occhi aperti, 
“sentirsi completamente svegli e non 
fare come quel signore sonnambulo 
che in uno stato di dormiveglia si 
confuse e undo a portare il suo re 
galo alla Giovane signora dei piana 
di sopra E necessario quindi ricor 
darsi bene la topografia della casa 
emon scambiare 1 tetto dei bambini 
con quello dell istitutrice, la calze 
della moglie con la gambu della 
nuova cameriera I doni por debbo 
no essere scelti con motta cura @ 
sempre tra 1 prodotti nazionali 
Niente fuciletti e cannoncini d 
marca straniera altrimenti sì agi 
sce come è mercanti darmi belgi 0 
inglesi che per fare la betana al 
Negus armano è neri contro i biar 
chi e diventano automaticamente 
incivi 

Niente ciprie, profumi, fazzolett 
sciarpe ninnoli e gingilli di prove 
nienza esotica se no il presente 
sconta col futuro. E se le nostre 
giovani e belle lettrici si vedessero 
regalure dai propri mariti o fidan 
gati o amici di casa roba non italia 
ma abbiano l'accortezza di contro 
sanzionare il donatore privandolo di 
quella cosa dolce espansiva che è la 
gratitudine sincera la quale parte 
daila calza piena e arriva al bacio 
fresco e saporito 
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IL RISO ALTRUI! L'EMUO DI posto 


Stupefacenti 


Abbiamo dei vicini veramente gen- 

Uli Figuratevi che sì sono tuiti quota- 
t per mandarlo in un Conservatorio 
{New York World Teleeram 


» compra tutti ! suoi 


nessuno gli 


x 
Me | 
o 


così 


Nor Vresti dovuto piange 
come se ridotta la mia manic 

ale che bel vestito all'ulti 

ma moda m'ha mandato mio zio da 
Parigi! {Le moustique } 


al 


Non fa niente, il lavabo era già 
paccato! (Ric et Raci 


Carlo, quando ci rivedremo? 
- Il primo giorno di visita alle pri- | 
gioni: non posso pagare questo conto!... 
(Candide) | 


era quella bella cocottina con 
cui L no visto ieri sera ? 

Dirai niente a mia moglie ? 

No, te lo prometto ! 


giuochi pre 


stidigitatorii 


spiegati 
modo ched 


blico che tra 
ate quello di leva; /a «camicia ad 
senza. spogliato + etto 
tagliato, lacerato ©. raccomo- 
Carte danzanti -— Ballo dell'uovo 
Orviogio pestato ne 
mortato e raccomodato — Bacchetta divinatoria 
nonche 6) altri segreti giuochi di fisica, chimica, 
carte, ecc. tra cui: Capelli elettrizzati (seni 
zionale). - Luce nell acqua. —Combustione del 
corps amano Cottura d'uovo senza fuoco 
Fare sparire la testa 0 persone della compagnia 
Moto perpetuo —Indovinare carte pensate ed 
impo che una persona sia stata lontana dal 
Giuochi assolutamente nuovi alcuni dei 
quali eseguiti alla presenza augusta dei Sovr 
d'Italia e prem - Pagine 200 con numerose 
illustrazioni spiegative. - Prezzo lire otto franco 
di posta raccomandata ovunque. Ordini con. va- 
fia aria LIBRERIA EDITRICE DOMINO, 
'oma, 122-C -. PALERMO, esta 
discesi gratis catalogo LIBRI CURIOSI 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
L.s 
Editore Ceschina — MILANO 


POMATA PACELLI la 
* fortora ed il prurito Come 
di originalità, controllare sempre la firma 
autentica del comm. S_ Bellassai, In tutte le farm: 
gie a [.. 5 il vasetto, o inviando vaglia di L_ 6 


Comm. S. BELLASSAI - Via Fieno, 9 - GENOVA 


Volete annoiarvi? 


Certamente no! 


la 


E allora leggete: 


IL MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
L6 
Editore Ceschina — MILANO 


C'era la stoffa 


di un grand’ uomo 


è il titolo del nuovo romanzo di: 


ANTON GERMANO ROSSI 


che verrà edito da BOMPIANI 


FUN ZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 
SIFILITICHE e PELLE 


15-20. Fest. 10-12 
È € via Farini 51 
Angolo Gioberti - (Aut. Pref. 498-543) 


PANFORTE PARENTI 


il famoso e più genuino dolce senese 


CHIEDETELO NEI MIGLIORI NEGOZI 
Fabbrica PANFORTE PARENTI - Siena 


ni 


pre 


Protezione deg 


Che vergogna, per 
tenero per gli anima 
re le castagne dal 
zampa del povero g 


Decade 
L’ Inghilterra ha 
Grecia la baia di N 


Non è troppo, far: 
‘anche dalla Grecia ‘ 


Andor 


Tra le potenze di | 
ra ha chiesto l’ assi 
ingiustamente dime 
pubblica di Andorra 


Fierez 


Ma Andorra risp: 
che, fiera com' è dell 
denza. 

Andorra : la nazi 
a sè stessa. 


Assiste: 


La Grecia, la Spa 
nia, la Turchia... 

Queste sono le € 
stenziali. 


Signora dell. 
Non di quelle di 
ogni modo. 
Ospite ill 


I signor Antonio 
a Chianciano per la f 


Nl Ministro | 


Settant' anni ha 

Con Churchill e Ll 

Di trentotto ce n' è 
ed è anche troppo. 


Steric 
La flotta inglese 
Nelson aveva due ba 


Dialett. 
Basi e bote. 


Falso alle 


Non è vero che la 
si rifornirà ad Ajac 

Pensate : se se ne 
Napoleone... ! 


Contro le z 


pvlci, cimici e altri 
tutti Fleet. 


90, fa pa 
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ENTI 


enese 


NEGOZI 
I - Siena 


NI 


Protezione degli animali 

Che vergogna, per un popolo così 
tenero per gli animali, voler toglie- 
re le castagne dal fuoco con la 
zampa del povero gatto ! 


Decadenza 


L'Inghilterra ha chiesto alla 
Grecia la baia di Navarrino. 

Non è troppo, farsi dare la baia 
anche dalla Grecia ? 


Andorra 


Tra le potenze di cui l’ Inghilter- 
ra ha chiesto l’ assistenza, è stata 
ingiustamente dimenticata la re- 
pubblica di Andorra. 


Fierezza 


Ma Andorra risponderebbe pic- 
che, fiera com’ è della sua indipen- 
denza. 

Andorra : la nazione che basca 
a sè stessa. 


Assistenza 


La Grecia, la Spagna, la Rume- 
nia, la Turchia... 

Queste sono le Operette Assi- 
stenziali. 


Signora delle acque 
Non di quelle di Montecatini, a 
ogni modo. 
Ospite illustre 


Il signor Antonio Eden è. atteno 
a Chianciano per la fine di gennaio. 


Il Ministro bisestile 


Settant' anni ha Chamberlain 
Con Churchill e Lloyd George: 
Di trentotto ce n’ è uno... 

ed è anche troppo. 


Storia 


La flotta inglese non ha basi... 
Nelson aveva due basette. 


Dialettale 
Basi e bote. 


Falso allarme 


Non è vero che la flotta inglese 
si rifornirà ad Ajaccio. 

Pensate : se se ne fosse accorto 
Napoleone... ! 


Contro le zanzare 
pulci, cimici e altri insetti : usate 
tutti Fleet. 
90, fa paura 
In caso d’Aggressione... in caso 


d’ aggressione... in caso d’aggres- 
sione... Coscienza sporca ? 


informatori del Kaiser 


Orsitalità elvetica 


Veramente dovevamo scrivere 
< Ospitalità » anche per un ri- 
guardo a Ginevra dove appunto gli 
ospiti internazionali della famosa 
Lega sono trattati, contro ogni lo- 
ro merito, in modo inappuntabile; 
ma noi qui vogliamo parlare di Ber- 
na e dei suoi celebri orsi, nella cui 
fossa alcun temno fa voleva di- 
scendere un bel tipo di mattacchio- 
ne, sicuro — com’egli diceva — che 
la care bestiole l'avrebbero accolto 
benissimo. 

Peccato che le autorità non glio 
l'abbiano permesso, se no avrem- 
mo potuto leggere nei giornali la 
seguente descrizione della ceri. 
monia: 

« Fattosi annunziare dal Maggior- 
dorso, il visitatore fu introdoito 
nella fossa trasformata per l’occa- 
sione in salotto da ricevere ed ac- 
colto con belle maniere da orso 
dalla signora Orsola, l’orsa mag- 
giore cioè della famiglia, che gli 
fece subito conoscere i suot teneri 
orsacchiotti. 

«Il nuovo venuto si affrettò a 
stringere quindi le zampe agli or- 
si intervenuti che gli furono presen- 
tati; dopo di che, sedutosi mus-à- 
mus con la padrona di fossa, fu 
invitato da questa a sorbire il tè, 
e poscia a prender parte ul bailo 
dell'orso che riuscì molto mor i- 
mentato. 

< Infine, terminato il cordiale ea 
affettuoso ricevimento, l'ospite gra- 
dito si accomiatò, dicendo ulla si- 
gnora Orsola, che accompugnatolo 
all'ingresso si meravigliava come 
mai, col freddo di questi giorni, egli 
non avesse portato seco la pellic- 
cia: « Oh, mi basta di ripcrtare a 
casa la pellaccia! >. 


POSTA! 


G. V.. Cosenza. — Lei vuol fare una 
bella befana alla sua signora? Vuole 
anche spendere poco? Vuole usufruirne 
anche “lei? Compri l’« Almanacco della 
Donna » edito da Bemporad. 

VERITA’, Suez. — Lei, come poeta 
non ha trovato ancora il canale. La 
sua «Faccetta rosa» è molto anemica 
e non si regge in piedi perchè è basata 
su versi zoppi. Ma quello che conta è 
l'intenzione, che è buona. E così anche 
noi restiamo con la sola intenzione di 
pubblicare la sua poesia. 

VISPI, Bagnara Calabra, — Il suo 
disegno del negus con quei trepid'occhi 
non possiamo pubblicarlo. Ci procure- 
rebbe dei grattacapi. 

FRANCESCO M.. Trieste. — Se lei 
va avanti a illustrare i proverbi con 
quello spirito catastrofico finirà per di- 
ventare il disegnatore ufficiale di qual- 
che impresa di pompe funebri. 

S. T. GIUSEPPE P., Riposto. Ab- 
biamo riposto anche il suo disegno per 
sottrarlo alle ingiurie del tempo e dal- 
l'ira degli uomini. 


IL KAISER — Ma che cosa vuole da me con queste notizie 


di vittorie abissine ? 


L'INFORMATORE ETIOPICO — Non si arrabbi. Mi han- 
no detto di wenirle a raccontare a lei! 
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IN FLAGRANTE 


TRen,s 


| — E' deliziosa!... 


GRINO è deliziosissima ! 


| [LA CALVIZIE 


sola bottiglia di Gonostop. Invi. 


— Pezzo di farabutto! E me lo confessi pure! 
- Sicuro! Questa inimitabile ARANCIATA SAN PELLE- 


Ill.mo Dott. Barberi, 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre- 
sciuti i capelli abbastanza folti come 
può vedere nelle due fotografie fatte 
prima e dopo la cura, e che le mando 
per mia e sua soddisfazione... osservi 
li superba capigliatura dopo un anno 


della sua cura. 
Dev. BARICIANO A. (Airola). 


| Per qualsiasi malattia dei Capetti, 
fortora, prurito, caduta incessante, alo- 
pe hi. elli grigi 0 bianchi, 
chiedere gratis l'opuscolo T al Dott. 
Barberi, Piazza S. Oliva, 9 - PALERMO, 


“BLENORRAGIA 53: 
I Largo Fiorentini - NAPOLI. (A. P. 4490 M. 1.) 


| PICCOLI ANNUNZI 


L ©O.50 ogni parola (minimo 10 parole) - in carattere neretto doppia tariffa 


(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de « I 


Travaso » - Via F. Crispi, 10 - Roma $ 


ARCINOVITA’! Mediante l’apparec- 
chio « Penetra » (tascabile) potrete ve- 
dere in trasparenza qualsiasi persona 
vestita, ecc. Scientifico apparecchio 
adatto persone maggiorenni. Spedisce- 
si (franco-porto) contro vaglia L. 4.95 
a: Raffaele Lori — Via Orfanella, 5 
— Matelica (Macerata). 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-irot, tango. valzer, carioca. 
ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Via Principe Amedeo, 38. 
Torino. 


CONOSCETE la vostra discendenza?.. 
Ricerche araldiche-storiche, genealogi- 
che, stemmi. Riconoscimenti legali. In- 
formatevi: «U. R. A. S.» Firenze (IX). 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova; si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr. Paladini, 
Nave (Lucca). 


MAGIC, il gioco di gran vosa, che 
riunisce i pregi del manjongg. del 
poker c delle parole incrociate. M li- 
bretto delle istruzioni, riccamente 1l- 
lustrato con iìl corredo compìeto delle 
carte per giocare ìl Magic sì riceve 
franco inviando lire Tre alla Libreria 
Signorelli, Roma. Corso Umberto, 260. 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci, più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile 
dignitoso, adatto qualsiasi persona eta 


sesso: signorine, pensionati. ragazzi 
studenti, operai, ecc. Es:biamo centi 
maia lettere ringraziamento. Scrivere: 


Manis. Via Pietro Peretti. 29 ‘Ponte 
Palatino) - Roma. Desiderando riceve- 
re franco bellissimo campione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
trancobolli. 


O1TO ruote ambi terni vincite infal- 
libili. Opuscolo gratis. Nuovo metodo. 
Serivere: Panconi. Lucca - Carignano. 


RADIO. Si riparano apparecchi di 
ogni tipo e marca a prezzi modici. Ese- 
cuzione rapida e accurata. Massima 
garanzia. Si eseguisce qualunque la- 
voro per motori elettrici. Frosi. Coro- 
nari 14-A. N. 
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\ESTO TR TÈ NEGUS E' SERVITO L 
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— Come va questa servitù ? 
— Nel complesso bene. Ma tra gli svedesi e i belgi preferisco sempre gli inglesi. Sono servitori inappuntabili. 


a 


‘è. Sl \«-4/, a /]fhan"imnì Yo” a Ma a 


Caro Lettore 
Che ti ha portato la Befana? 


Come?... sempre lo stesso che ri 
spondì con le parolacce. A casa tut 
ti bene? Ci abbiamo piacere e t 
facciamo i migliori auguri 

Sappiamo che sei andato in giro 
strombettando, solo solo: ma perchè 
fai queste cose? Hai incontrato il 
solito amico nostalgico che ricorda. 
ra «la Befana d'altri tempi» e ché 
sì lamenta che adesso non c'è più 
niente? E figurati tu! Ci pare di 
sentirvi tutti e due: e ti ricordi qui 


e tì ricordi la, < li erano tempi 


e allora la goventu si sapeva diver 
tire... e via fesserie di questo 
genere. Ora ci sono cose più serie 
da pensare: a proposito ti ricordi 


sempre di tener duro con le san- 
zioni? Ti deve consolare una cosa: 
che col non comprare la saponetta 
del tal paese, o la stoffa del tal’al 
tro, hai messo centinaia di migliaia 


di individui, ‘che senza che tu gli 
abbia fatto niente ti volevano affa- 
mare), sul lastrico. Ce ne sono di 


quelli che quando vedevano un ita- 
liano digrignavano i denti dalla 
rabbia, e che ora stanno piangendo 
perchè non possono mangiare: non 
sarà una bella coso ma insomma sa- 
pere che chi ci vuol male e pensa 
a farci del male passa dei guai; 


non sarà cristiano... ma Dio ce lo 
perdonerà, vedrai 

Dobbiamo durare, vecchio mio, 
durare: hai letto che quei cari in 
lesi hanno manduto agli abissini 
armi di tipo nuovo perché le esperi 


mentassero contro di noi? 


Ades dicci tu cosa faresti a 
gente simile: dicci tu se è gente 
con la quale si può parlare di ami 
cizia! 

Da quelli che si schierano amici di 
gente nera che tagliano la testa ai 


prigionieri di guerra di ra: bian- 
ca, non c'è da aspettarsi niente di 
buono, 

Cambiando discorso, perché altri. 


menti ci ammaliamo di fegato: sei 
sempre il solito in autobus? Ti met., 
ti sempre vicino al bel pezzetto con 
quell'aria seria e compunta? Egoi- 
sta che non sei altro: e vigliacco. 
Perchè siccome non hai il coraggio 
di fare gesti o approcci, speri nel 
quidat fermate e nell'aflol: 
lamento. in Modo che tu possa ga- 
rant 1 sua buona fede a te, a lei 
e ai presenti. Tu che c'entri, povero 


caro? E i che è tirata indietro, 
vero? E bravo! Già da te non c'è da 
aspettarsi niente di meglio. Stai zit- 
to, stai' Che ti abbiamo visto per- 
sino aspettare il tuo autobus, giun- 
gere vuoto e lasciarlo ripartire per- 
chè appunto era vuoto e non c’era 
niente da fare 

Sappiamo anche che sei molto se- 
rio con le signorine dell'ufficio, e 
che te ne vanti: grazie! E’ perchè 
har paura della tua signora che lo 
venga a sapere, perchè altrimenti 
a quest'ora ne avresti combinato 
delle belle. E la dattilografa tale, 
con quelia tua aria severa, non l’in 
canti mica: sai benissimo che quan- 
do sei così preoccupato non pensi 
alla pratica, ma alle sue gambe 

Adesso ti salutiamo, ma ci rive- 
dremo la prossima settimana 

Ciao, i tuoi 


TRAVASATORI 


Nel libro di Clemenceau « Gran. 
dezze e miserie di una vittoria » si 
può leggere quanto segue: 

« Al mio ritorno dalle Indie, pas- 
sando per Londra per andare a ri- 
cevere a Oxford il titolo di dottore 
honoris causa, Lloyd George mi pre. 
gò di andarlo a trovare alla Camera 
dei Comuni. Le sue prime parole 
furono per domandarmi se avessi 
qualche cosa da dirgli. 

— Certo gli risposi. — Devo 
dirvi che all'indomani dell’armisti. 
zio, vi ho ritrovato nemico della 
Francia. 

Ebbene — mi rispose — non è 
torse questa la nostra politica tra- 
dizionale? ». 

Quest'anneddoto significativo fi- 
gura come epigrafe sul recente vo- 
lume del coraggioso scrittore fran- 
cese Henri Beraud, intitolato: Si 
deve ridurre l'Inghilterra in schia- 
vitu? 


CE 
In questi ultimi tempi gli inglesi 
hanno preso piede per più di venti 
chilometri nell’Abissinia del Sud 
senza che nessuno se ne sia accorto. 
Penetrazione, dicono loro, tipica- 
mente pacifica con distaccamenti 
armati e un paio di campi d’avia- 
zione creati sulle rive del Lago Ro- 
dolfo. E tutto ciò sotto l'etichetta 
di « formazioni sanitarie ». Infatti 
con tale materiale l'Inghilterra 
non vuol guerreggiare, 
‘lo san pure i fessi!) 
vuo! solo curare... 
i propri interessi. 
**% 


Prrfino i cercatori di petrolio in 
Etiopia, per proteggersi dalle sacra. 
sante bombe degli aeroplani italiu- 
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Come ci nate e contro chi ci pare 


ni, cercano l'immunità sotto l’inse. 
gna della Croce Rossa. 

Sembra un’enormità, ma bisogna 
ricordare invece che la convenzione 
della Croce Rossa fu stabilita an- 
ch’essa a Ginevra! 


*** 

La stampa sanzuonista continua a 
speculare sulla tragedia esistente 
dei nove medici svedesi annientati 
dalle bombe italiane. I pezzi grossi 
della pseudo filantropia internazio. 
nale, non tollerano smentite, non 
s’arrendono alla evidenza dei fatti 
e seguitano a lanciare « bombe » 
che minacciano di diventare molto 
più micidiali delle nostre. 

*** 

Nell’Olimpo degli dei Giove chie- 
de a Minerva: — Che cosa succede 
a Marte? Da qualche tempo lo tro- 
vo strano, nervoso, irritabile. Temo 
che ne stia combinando qualcuna 
delle sue. Ma chi è che lo mette su? 

Minerva risponde: — E' il solito 
Mercurio dio del commercio e dei la- 
dri il quale si mantiene in quotidia- 
no contatto con l'alta banca inter- 
nazionale e con la massoneria. 

*** 

Gli applausi che coronano i vari 
atti di un’opera trasmessa per ra- 
dio non sono certamente belli. 
Hanno un suono metallico. Sembra 
che partano tutti da uno stesso 
punto. E poi perchè ce li trasmet- 
tono dal principio alla fine senza 
risparmiare neppure un battimani? 
Sappiamo che un illustre maestro 
defraudato dalla radio di un paio 
di chiamate ha elevate alte prote- 
ste. Dopo di che ci dobbiamo sor- 
bire gli applausi sino a completa 
estinzione. Si dice che la vita sia 
piena di piccole miserie. ma anche 
l'arte non scherza! 


“**% 


IL KAISER — Scusi, ma perchè viene a parlarmi di sanzioni, 


di risarcimenti, di casse di com 


pensaz 


TITULESCU — Sa, a Ginevra, m'hanno detto di venirlo 


a raccontare a lei... 


Al cominciare dell’anno Ailè Se. 
lassiè, lisciandosi la sua caratteri. 
stica barba nera, ha lanciato profe. 
zie esageratamente favorevoli per 
gli abissini. Almanacco vivente il Ne. 
gus 

in fatto di pronostici 
non ne azzecca una vera 
e di chiamarsi merita: 
il falso Barbanera. 


Lai 

Sempre novità all’Università del 
Cinematografo! 

Negli ultimi giorni dell’anno pas- 
sato, l'allievo C. G. Viola, durante 
le lezioni, aveva dato numerosi se- 
gni di disattenzione e di indiscipli- 
na. Infatti una prima volta era 
stato sorpreso a giocare con i pen- 
nini e, una seconda volta, mentre 
era intento a fare il cinematografo 
con le figurine delle scatole di ceri- 
ni. Per il benevolo intervento di 
un'alta personalità, i professori ave- 
vano accondisceso a perdonare le 
marachelle del nostro Viola. Senon. 
chè, proprio ieri, C. G. Viola, duran- 
te la dotta prolusione del prof. C. 
P. della cattedra di Pomicioneria 
cinematografica veniva nuovamente 
pescato a fare i baffi e il pizzetto 
ad una fotografia di Isa Miranda. 
Immediatamente era espulso dal- 
l'aula e dichiarato allievo «poco 
diligente». 

C. G. Viola, voi spezzate il cuore 
ai vostri professori, che fanno tanto 
per educarvi alla scuola del Bello!! 

**o 


Nel giornalismo italiano il disegno 
e la caricatura politica non hanno 
quella tradizione e quello sviluppo 
che sono così importanti, per esem- 
pio, nel giornalismo francese. 

Tuttavia c'è stata, nel 1915, alla 
vigilia della guerra, una caricatura 
politica celebre: il disegno di Oppo 
sull’«Idea Nazionale», dove si vede. 
va Giolitti davanti al plotone d’ese. 
cuzione. Il titolo era « Fuoco! ». 

Il disegno, violento e polemico, fi. 
gurava anche alla Mostra della Ri- 
voluzione. Insomma, l’unica carica- 
tura veramente, storica che noi ri- 
cordiamo. 

Nella voce Caricatura della gran. 
de Enciclopedia, tra tanti nomi 
menzionati a ragione o a torto, il 
nome di Oppo non c'è. 

Passando ad altro: nella voce 
Goya la data della morte del gran. 
de pittore è sbagliata. 

Ma che distrattoni questi compi. 
latori! n 
*** di 

Nuovi premi letterari in vista. 
Laonde: 

con l'aumentar dei premi 

delle varie Peretole 

nel campo delle lettere 

crescon le barbabietole. 
ras 

Un giorno l’Ipocrisia, diventata 
terribilmente sorda ma da un orec- 
chio solo. si rivolse al Foreign Of- 
fice con cui era in ottime relazioni, 
per ottenere un posto compatibile 
con la propria disgrazia. 

Assumerete a Ginevra la pre- 
sidenza del Comitato dei Tredici 
— sentenziò il Foreign Office. 

— Badate che ci sento da un o- 
recchio solo — osservò l’Ipocrisia. 

— E’ precisamente ciò che occor- 
re laggiù dove si tratta di ascolta- 
fe una sola campana: quella della 
chiesuola di Addis Abeba. 


- Posso | 
gare a lei i 
— domandò 
vestito in g 
in marrone, 
Cassa e face 
dietro. 

— Ah no! 
to in marro 
mente l'altre 
posso perme 
ca proprio a 

— Per fav 
re vestito in 
cando di sy 
cassa na 
tempo un'al 

— Sincera 

d 


îre volte afl 
@uardi! — 
— questa vc 
volta poi pa 
— Ma nea 
se energican 
in grigio sc 
spingendo l’ 
cassa — mi 
pagare lei! | 
se poi sorrid 
Siera che as 
‘qui quando c 
sempre gli a 
— Certo... 
signorina so! 
stito in mai 
‘un vecchio ( 
gliamo nieni 
— Lo ved 
mente il sig 
spingendo d 
in marrone 
Andiamo... a 
— Va bene 
signore vesti 
fuori il por 
però.. — agi 
sta e dispia( 
vestito in gi 
una volta al 
a lei 
— Quante 
e due paste 
prendendolo 
un braccio 
— Vuol di 
che quando 
pagherà lei. 
Ma sì.. me 
a queste scic 
allegramente 


Dove il 


— Mi dis; 
& falso: è s 


ì pare 
ninciare dell’anno Ailè Se- 
sciandosi la sua caratteri. 
‘ba nera, ha lanciato profe. 


eratamente favorevoli per 
ni. Almanacco vivente il Ne. 


tto di pronostici 

ne azzecca una vera 
chiamarsi merita: 
Iso Barbanera. 


A * 

: novità all’Università del 
\grafo! 

ltimi giorni dell'anno pas- 
lievo C. G. Viola, durante 
, aveva dato numerosi se- 
sattenzione e di indiscipli- 
tti una prima volta era 
preso a giocare con i pen- 
na seconda volta, mentre 
to a fare il cinematografo 
urine delle scatole di ceri- 
ll benevolo intervento di 
ersonalità, i professori ave- 
ondisceso a perdonare le 
le del nostro Viola. Senon. 
rio ieri, C. G. Viola, duran- 
ta prolusione del prof. C. 
‘attedra di Pomicioneria 
grafica veniva nuovamente 
| fare i baffi e il pizzetto 
otografia di Isa Miranda. 
amente era espulso dal. 
dichiarato allievo «poco 


iola, voi spezzate il cuore 
professori, che fanno tanto 
rvi alla scuola del Bello!! 
**» 

nalismo italiano il disegno 
‘atura politica non hanno 
dizione e quello sviluppo 
così importanti, per esem- 
iornalismo francese. 

a c'è stata, nel 1915, alla 
la guerra, una caricatura 
elebre: il disegno di Oppo 
Nazionale», dove si vede. 
i davanti al plotone d’ese. 
l titolo era « Fuoco! ». 

no, violento e polemico, fi- 
iche alla Mostra della Ri- 
Insomma, l’unica carica- 
mente, storica che noi ri. 


;ce Caricatura della gran- 
lopedia, tra tanti nomi 
i a ragione o a torto, fl 
)ppo non c’è. 

o ad altro: nella voce 
ata della morte del gran- 
è sbagliata. 

distrattoni questi compi- 


*** n 
premi letterari in vista. 


iumentar dei premi 
varie Peretole 
mpo delle lettere 
n le barbabietole. 

DEI 
‘no l’Ipocrisia, diventata 
nte sorda ma da un orec- 
si rivolse al Foreign Of- 
ui era in ottime relazioni, 
ere un posto compatibile 
pria disgrazia. 
lerete a Ginevra la pre- 
el Comitato dei Tredici 
iò il Foreign Office. 
e che ci sento da un o- 
lo — osservò l’Ipocrisia. 
:cisamente ciò che occor- 
dove si tratta di ascolta- 
la campana: quella della 
di Addis Abeba. 
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! ALT!.... NON PROSEGUI 
| PORCO QUI! Dalla padella nella brace PER GUESTA STRADA. 
PORCO LA! 


essa ti porta alla decadenza ed al 
Contronovella 


a perdizione. Frena la tua fanta 
sia e volgi per alcuni momenti 1] 
sguardo nel tuo interno; vedrai ch 
non è tutt’oro quello che riluce, L 
parti complicate del tuo organism 
sì vanno sciupando lentamente 
poichè il loro funzionamento 


Posso permettermi di far 
gare a lei i due caffè con le paste 
— domandò gentilmente il signore 


vestito in grigio al signore vestito 
in marrone, giunto dinanzi alla bru e forzato, ed il momento 
Cassa e facendo l'atto di tirarsi in- prossimo in cui tutta la macchin 
dietro. sarà guasta: ed allora?.. 

ì — Ah no! fece il signore vesti- Vi è un solo mezzo per salvars 
to in marrone respingendo rapida- dallo sfacelo finale e definitivo: es 
mente l’altro verso la cassa — non 


e nel fornire al tuo corp 
gli ormoni necessari eq indispensa 
bili affinchè le parti di esso adem 
piano le funzioni indicate dagli or 
monij stessi, che sono la-base pri 
mordiale di tutte le manifestazion 
vitali. Val meglio prevenire che la 
gnarsi: ora che sei in tempo pren 
di pertanto le tue precauzioni. 
Okasa con le sue riserve di or 
moni è quello di cui tu abbisogni 
Okasa regolerà il funzionament 
delle tue ghiandole a secrezioni 
interna. rinforzando la Joro produ 
zione di ormoni e rinnovando | 
loro attività. Tare come la neura 
stenia, l'esaurimento, la debolezza 
la stanchezza degli organi, ecc. ri 


posso permettere: questa volta toc- 
ca proprio a lei! 

— Per favore... pregò il signo- 
re vestito in grigio, resistendo e cer- 
cando di spingere l’altro verso la 
cassa «tanto vedrà, verrà a 
tempo un’altra volta a pagare io!... 

— Sinceramente, guardi... mi di- 
spiace... — disse addolorato il signo- 
re vestito in marrone — ...sono già 
tre volte affila che pago io... bene 
guardi! aggiunse per troncare 
— questa volta paghi lei... un’altra 
volta poi pago io.... 

— Ma neanche per sogno! dis- 
se energicamente il signore vestito 
in grigio scuotendo la testa e so- 


spingendo l’altro di colpo verso la te MTANNO VELE effetti upon (e) 
cassa — mi i il piacere di far k ‘asa è una muraglia con 
pagare iell signoria, — aggiun- Il. PORTIERE — Lei, mister Lindbergh, ha bisogno di Bata Uro la vecchiaia. Okasa è vun pro 
se poi sorridente e rivolto alla cas- ce ? Ha scelto proprio il momento buono per venire in Europa! dotto scientifico a base di ormon 
siera che assisteva — ...è vero che 3 4 ; e non contiene nessuna  soManz: 


che poss: 


© ndo ci sono io devono pagare pregiudicare Forganismo 
gui qua MO RIgiO p: Okasa si trova nelle migliori far. 


— Certo... — disse compiacente la macie. 
signorina sorridendo al signore ve- | [ | Per rendere Agevole a tutti 1: 
stito in marrone — ...il signore è conoscenza dell'importante proble: 


un vecchio cliente e da lui non pi- ma della terapia degli ormoni . 


nin 


7 5 Stato edito recentemente un. libre 
Ramo: niente, RSRRIEZS. trioniali Un lupo che magnava a più nun posso documentario illustrato; in distri 
mente il signore vestito in grigio e chiedeva piaceri a tempo perso buzione gratuita. La , funzionalit: 
spingendo deciso il signore vestito ’ DE) delle ghiandole endocrine, i»pro 
in marrone che titubava ancora — s Cra pappato n.0s50 le piiandna Sa Ani 

É o; e a sec le E 
premo, sendlemo». rassegnatali est osso J era annato de traverso. Î alle civerse funzioni, le anomali 
signore vestito in marrone tirando Ner senti soffocasse, l’animale | DOS Saia Dea 
fuori il portafogli — quant’è?!... chiedeva aiuto disperatamente | Pra si NIGER sono in ess 
però. — aggiunse scuotendo la te- tt I ia competente | Chiedetelo oggi stess di 
sta e dispiaciuto rivolto al signore promettenno la mancia comp. l'unito ‘talloncineo 05 Medie 
una volta Almeno toccava pagare fi cY 0 cron da quer male. 

a lei Finarmente la gru ch'era ’n’ucello 
e due patate ne di Strani l'altro longo de collo e corto de cervello | aviare gratis e (rac copia 
e ste. — } è < | atis e franco copia 
prendendolo ‘affettuosamente © per se a permnal da : prensa vo delle forze» (ilustrato) 
un braccio e senza bada troppo a la frescaccia 
— Vuol dire... — ribattè l’altro — ri bi pp. ? int. Il Nome 
che quando viene a trovare a me che com inava, sempre pe in ‘eresse, 
NA, cena | cacciò la testa in gola a la bestiaccia (9a 
a SÌ LEA) aq È Li 2. | i è ” ssvrnnge 
a queste sciocchezze! — rise l’altro e co noperazzione fatta bene E 
| allegramente. la sarvò dar malanno e da le pene. | città E 208 
A. G. ROSSI DI 
| Doppo de che d’urgenza | | 
è 5 F e LI] | (Prov.) È 
Î Dove il sale è moneta chiese la ricompenza, A 


ma sì, fu come si parlassi ar muro: | Aut, Pret. Milano 21761-1955 € 6. 
| i ‘ | Er lupo ch'era un po’ la bella copia 
der leone de Giuda o d’Etispia 
fingeva d’esse’ duro | 
duro d’orecchio e più la gru strillava Î 


Contro l’obesità 


OKASLI 


ri è Ri SI lizza 
meno retta je dava. Finchè un giorno | a 

tI $ snellezza, salute, 
co ’n’aria offesa e quanto mai scocciata | bellezza 


fece a la gru: — Ma lèvete de torno! 
Sei davero ’n’ingrata! 

Te lasso tirà fori 

la testa e er collo da la gola mia 

e tu che nun capischi li favori 

vòi puro esse’ pagata! Pussa via. — ROMA .- PENSIONE FERRARI preferitell 
Lo stesso è capitato l’artro ieri sempre via Vicenza 5} pp (P stu i stai 
a quarche grugno bianco d’impunito 1a ectellea vi 

che s'è messo ar servizio de li neri. imi pasti da 1 
Er nèguse j'ha dato er ben-servito i 

— eva _ de d’è tutto st’inferno 3 Di GRAND HOTEL 
| pe’ avè la paga? Basta cc’ "sta giostra! va : 
| Aringrazziate invece er Padreterno I MIRAMARE 
| d’ariportà la pelle a casa vostra. — % BARI 


Scatola da 50 pillole L © 


tutte 


Farmacie © presso 


Ogni comodità 
Ristorante antes: 


— Mi dispiace, ma questo sale 
è falso: è sile inglese! PT _ E n eee - PS 


Ceo. Wi ‘i'-— CA uv A a 5 mei VE ee MA ei 


Van» dh - fp -_ i do 


i DIALOGHI 
L’inglese e 
il francese 


Permettete caro amico che io 
vi parli francamente: noi inglesi ab. 
biamo una maledetta disdetta ed è 
che nel mondo ci sono altre nazioni 
oltre l'Inghilterra, Se tutto il mon- 
dv fosse inglese, quante preoccupa- 
zioni di meno per il nostro Ministe- 


ro degli Esteri 


— Ma signore. la Francia, dico, 
la Francia esiste anche lei per qual 
che cosa... 

Eh! signore. se cominciamo 


con questo tono non cì intendere 
mo piu! La Francia, non bisogna 
dimenticarlo. si approfitta alla no 
stra bontà usufruendo del Nostro 
Oceano Atlantico e del Nostro Me. 
diterraneo per tenervi le sue coste 
e come se questo non bastasse, sfrut 
ta abilmente questa scusa per man. 
tenervi delle navi da guerra 
Ma... mister! 

— Lasciamo andare: abbiamo de- 

ciso da un pezzo di non parlarne 


più e non parliamone più. Volevo 
attirare la vostra attenzione sulla 
spudoratezza dell'Italia, che ha osa- 
to, provocazione inaudita, gettare 
il suo terr prio nel bel mez 
zo de ) tico. Noi inglesi 
ci dom amo talvolta se la nostra 
bontà che ci ha fatto tollerare in 


torno all’Adriatico tanta gente: spa- 
nuoli, greci. jugoslavi, egiziani e l'I- 
talia che lo divide a metà, non sia 
una imperdonabile leggerezza 

E che cosa intendereste di 
fare? 

Me lo domandate! Santo Cielo 
me lo domandate! Ecco come si ra- 
giona! Ma il vostro preciso dovere 
sarebbe quello di pensare ai fatti 
nostri e di combattere questa gente, 
di sorvegliarla. 

Ma potrebbe accadere che si 
e si rifiutino. 


ribe, 


o, ( 


E allora! Scusaie se mi fate 
scattare Che cosa ce li avete a 
fare i vostri soldati e le vostre na- 
vi, cosa stanno a fare se non sono 
disposti a dare il loro sangue per 
gli interessi degli inglesi? Sarei an- 


ioso di sapere cosa potete rispon- 
dere di fronte ad una domanda co- 
sì precisa 

Ma, caro Mister... î nostri sol- 
d le nostre navi, i nostri aeropia- 
ni, servono a noi per difendere i no. 
stri interessi 

Ah! Ah! Era qui che vi volevo! 
Dunque dunque vi sono per voi 
Francesi interessi superiori a quel- 
li dell'Impero Inglese, dunque il 
buonumore e la tranquillità dei sud- 
diti di SM. Britannica, non conta 
no per niente per voi o passano in 


seconda linea. . è questa dunque l'a- 
micizia dite di avere verso di 
noi... è questo dunque il vostro modo 
d'intendere la libertà. Come! Voi 
vorreste dunque che i più puri cam- 
pioni dela razza anglosassone  ri- 
schiasscro la loro vita contro un 
avversario che non gli ubbidisce 


prontamente 
Ma, so che avete mandato delle 
navi, una flotta gigantesca anzi 

Certo! La nostra flotta! Ebbe- 
ne sapete come è andato? che la 
nostra flotta... la nostra poderosa 
flotta, tutta fatta di navi che sc 
le vede sono una bellezza, che ci è 
costata fior di quattrini, non è sta- 
ta temiuta!.. Pezzi di birbanti!.. 
non hanno avuto paura della nostra 
fiotta, costruita appunto per far 
paura, ed è quindi un'offesa tale 
che è rivoltante che tutti gli altri 
popoli non siano insorti a difen- 
derla.... 

— Ma se è così potente 

AR! Voi ll difendete! Vedo chi 
li difendete, e tutto questo perche?.. 
Perchè non ci sono interessi vostri 
in bailo! Perchè cessate risparmiar- 
vi tutti gli inconvenienti di guerra 
a nostro beneficio... Questo è inau 
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Il creditore 


fissato 


— Ma insomma, quando me le restituisce quelle cinquecento 


lire ? 


— Guardi che mi scambia con un altro! 
— Può darsi, però lei gli somiglia tanto che è suo dovere 


darmi almeno un acconto! 


dito e noi inglesi e noi inglesi, scu- 
sateci, non riusciremo mai a capir- 
vi... Ma non sapete che quelle cana- 
glie di italiani sapevano che era no- 
stro gradimento che si ribellassero 
al loro Governo e non l'hanno fat- 
to! Sapevano che non desideriamo 
che cerchino in Abissinia di portare 
la civiltà e trovarvi sbocchi al loro 
lavoro e l'hanno fatto lo stesso... 
non solo, ma da quello che si è potu- 
to capire sarebbero disposti a difen. 
dersi qualora noi li attaccassimo.... 
giacchè i birboni hanno aeroplani e 
navi... e non sorio disposti a subire 
affronti! 

— Ma io non capisco... c'è qualche 
cosa nel discorso che mi fate che 
non capisco. 

Allora! Ailora parliamcci chia- 
ro. Noi stiamo sobillando il mondo 
contro gi'italiani, perchè non li vo- 
gliamo lasciar v.vere in pace: vo- 
gliamo punirli ma non ne abbiamo 
il coraggio: vegliamo fargli una 
prepotenza, hanno detto che in que. 
sto caso... pensate!... farebbero la 
guerra; e sono persone da mante- 
nere la parola! Bene, voi dovete 
pensare alle nos!re corazzate come 
alle pupille dei vostri occhi, dovete 
magari morire tutti fino all'ultimo 
francese, ma fare i nostri interessi 
Vi va?... Qua la mano! 

Mer... 


Conferenza Navale 


Si hanno importanti indiscrezioni. 

Pare che da parte dell’Inghilter- 
ra verrà progettata una nuova for- 
mula secondo la quale i paesi il cui 
nome non comincia per Ingh do- 
vrebbero escludere dal loro arma- 
mento le corazzate e i sottomarini. 

Questa proposta sarebbe in segui- 
to suscettibile di modificazione, giac- 
chè in un secondo tempo si potreb- 
be venire gradatamente all’elimina- 
z'one degli incrociatori per i paesi 
la cui bandiera non abbia la Croce 
di Sant'Andrea. 

Quanto agli incrociatori, ognuna 
delle altre Nazioni: Francia, Italia, 
Giappone e America dovrebbe im- 
pegnarsi di non applicarvi eliche e 
timoni. 

Questi paesi sarebbero poi invi- 
tati, nel più breve tempo possibile 
a ridurre il mare da cui sono cir- 
condate alle più modeste proporzio- 
ni possibili, servendosi di pompe o 
altro. 

Un altro piano, sempre presenta. 
to dall’Inghilterra consisterebbe nel 
far cedere da ogni nazione le navi 
da guerra ad una Commissione Gi- 
nevrina, e da questa farne decretare 
di volta in volta l’uso quando ser- 
vissero a lei. 


I racconti 
= 


del lunedì È 


— Mi sono fatto male con gli sci! 
— Dove, cavaliere, a Roccaraso ? 
— No, in autobus: uno sciatore, sabato sera... 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor « Travaso », 


Ma guardi un po’, alle volte uno 
dice le combinazioni della vita ! 
Ogni tanto ecco che scappa fuori 
qualche cosa che ti fa guardare die- 
tro col ripenzare a certi casi e ai 
divertimenti d'un tempo che ti sci 
presi in gioventù, ma poi essendo 
che di anni ne sono passati diversì, 
resti fra l'oscilla e il cariddi del 
desiderio di ricominciare ancora 
nuovamente di belnuovo. 

Questo ripenzavo appunto sere 
fa davanti alla Stazzione che arrì- 
vavano un sacco di sciatori giova- 
notti e maschiette in costume da 
uomo e li scì sulle spalia che per 
poco uno non mi cavava un occhio 
sul tram dove eravamo io e la com- 
mare Giuditta. E fu allora che cì 
scappò detto a tutte due : Non ti 
pare come quando faccvamo anche 
noi le gite a piedi colla Podistica 
Lazzio ? 

E lì un mucchio di ricordi di per- 
sone conosciute durante le suddet- 
te gite, che allora ne avrei fatta 
una doppo l’altra senza fermarmi 
mai, dal gusto che ci provavo a 
stare in comitiva allegra collo spie- 
gatore della storia antica del posto 
dove andavamo ogni domenica fe- 
stiva della settimana, e tante altre 
cose che adesso pare un sogno di 
averle fatte, colla differenza che 
una volta li scì non usavano e noi 
andavamio a pedi buscacantibus 
per diverse miglie in campagna, 
che Dio solo lo sa quante ne aveva- 
mo fatte quand'era notte la sera! 

Invece oggi coll’ atfara dei treni 
della neve dell'inverno, sono più 
di moda i sciatori con quei due 
pezzi di legno ai piedi e ic racchet-. 
te in mano, che non dico che non 
ci sia gusto a fare qualche bella 
scivolata senza conseguenze, e poi 
una buona mangiata al sacco in 
qualche posto riservato, ma noi col 
la Podistica era tutt’ altro e lascia- 
mo andare coi dolci ricordi bei 
giorni ridenti ! 

Come tutto canibla caro signor 
eTravaso »! Quelli crano e sono 
anche adesso divertimenti riserva- 
ti per la gioventù e bisogna lasciar- 
glieli a loro di primo pelo, mentre 
a nol di una certa età non ci sta 
Più bene, non ostante che almeno 
per conto mio me la sentirei anco- 
ra di rimettermi sotto a fare quelli 
sforzi che poi in fondo fanno bene 
alla salute. Ma c’è l'occhio del 
mondo che dice che non c'è se- 
rletà e bisogna che la pianti! 

Però ho visto che c'è modo di 
rimediare Lene assai, leggendo nei 
giornali che suno ricominciati i 
viaggi economici all’estero come 
Vienna e Budapest, colle Società tu- 
riste che con poca spesa ti portano 
a vedere i paes! forestieri (ma ami- 
cl) e penzano tutto loro : mangia- 
re, bevere, durmire, torpedoni ecc 
Cosiechè tant» io che la commare 
Giuditta ci siamo informate e ben 
chè io e mio marito quanto a viag 
Biare siamo agli antilopi, lui il per- 
messo del nullosta se glie lo do- 
mando son certa che me lo dà, sa. 
Pendo che so stare al posto mio 
tanto sola che hene accompagnata 

Intatti ho giò cominciato a fare 
uelle illusioni a una di queste gite 
e vedo che lui non ci ha trovato 
Niente da dire, tanto che sono sl- 
cura di andarci presza; stanotte 
anzi ho fatto un sogno tanto bellu 
ch: appena svegliata lho ripiglia- 
to subbito e mi pareva già di es. 
serci ! 

Basta, ne riparleremo. sig. « Tra- 
vaso », e intanto mi faccia la finez- 
za di dire al signor Ibas che se mi 
vuol fare compagnia !v laccetto 
volentieri, così lui che conosce tan- 
te belle cose mi può fave dw cice- 
fone, tanto più che ;à parlano una 
lingua diversa da noi € lui so che 
la sa adoprare a menadito, ragio- 
ne per la quale aspettando anzio- 
samente mi creda la sua dev.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
{Con casa fondata nel 69). 


— Ma che hai 
— Certo! C'è il 


I RACCONTI 


Buon san 
non 


E' inutile, si ha u 
{l vero signore si ric 
le occasioni. Un gen 
Z2 anche nei mom 
non abbandona mai 
trovandosi in uno 
molto eccitato, rive 
mossa l’alto lignagg 
co gentiluomo, checc 
compie mai gesti ché 
prontati alla più al 
alla più raffinata c: 

Non potrò dimenti 
posito una furibonda 
le ho assistito tem) 
gentiluomini di alti: 
che erano venuti a 
na grave questione 
scena si svolse in 1 
deserto in fondo ad 
viale ombreggiato d 

Protagonisti dell’i 
il marchese di Chani 
te di Caianazzo Sott 

Incontrato il mar 
te gli marciò incontr 

— Sl ritenga schi: 

—E lei — rispose 
senza perdere il su 
gue freddo — si r 
pugni. 

— Si ritenga — re 
te — colpito duran 
alle terga. 

— Si ritenga — inc 
se accendendo la sig 
fato per il collo, s 
mente, graffiato e bu 

— Si ritenga — ril 
-— col naso sanguin: 
a brandelli, accompa 
furia di calci nel se 

— Si ritenga — ri 
gentiluomo del marc 
con l'unghia del mi 
della sigaretta — cc 
quattro calci al bass 
un’orecchia nettame 
un morsa 

Ma il visconte no! 
subire una simile pr 
reagire. Con un fine 
cratico egli si soffiò 
il naso e poi, con g 
profferì le seguenti 

— Si ritenga ride 
fra le mie mani. Ril 
avere la scatola crai 
un braccio rotto e i 
lati In seguito a ciò 
re un forte choc nel 

Non un muscolo d 
gentiluomini si era : 
te quella furibonda |) 
varsari erano rimast 
mezzo al viale desert 


Ooghi de 
sora Tuta 


10 signor « Travaso >, 


rdi un po', alle volte uno 
ombinazioni della vita ' 
o ecco che scappa fuori 
sa che ti fa guardare die- 
penzare a certi casi e ai 
iti d'un tempo che ti sci 
loventù, ma poi essendo 
li ne sono passati diversì, 
l’oscilla e il cariddi del 
di ricominciare ancora 
te di belnuovo. 

ripenzavo appunto sere 
alla Stazzione che arrì- 
| sacco di sciatori giova- 
aschiette in costume da 
scì sulle spaliè che per 
lon mi cavava un occhio 
ove eravamo io e la com. 
litta. E fu allora che ci 
ito a tutte due: Non ti 
quando faccvamo anche 
» a piedi colla Podistica 


nucchio di ricordi di per- 
ciute durante le suddet- 
le allora ne avrei fatta 
| l’altra senza fermarmi 
gusto che ci provavo a 
mitiva allegra collo spie- 
a storia antica del posto 
vamo ogni domenica fe- 
settimana, e tante altre 
desso pare un sogno di 
je, colla differenza che 
li scì non usavano e noi 
a pedi buscacantibus 
e miglie in campagna, 
o lo sa quante ne aveva- 
uand' era notte la sera ! 
ggi coll’atfare dei treni 
dell’ inverno, sono più 
sciatori con quei due 
no ai piedi e lc racchet-. 
, che non dico che non 
o a fare qualche bella 
°nza conseguenze, e poi 
mangiata a) sacco in 
to riservato, ma noi col 
, era tutt’ altro e lascia- 
coi dolci ricordi bei 
iti! 
tto cambla caro signor 
! Quelli crano e sono 
so divertimenti riserva- 
ventù e bisogna lasciar- 
>) di primo pelo, mentre 
la certa età non ci sta 
ion ostante che almeno 
lio me la sentirei anco- 
termi sotto a fare quelli 
oi in fondo fanno bene 
. Ma c’è l'occhio del 
dice che non c'è se- 
\gna che la pianti! 
visto che c'è modo di 
ene assai, leggendo nei 
e suno ricominciati i 
1omici all’estero come 
idapest, colle Società tu- 
n poca spesa ti portano 
aes! forestieri (ma ami. 
no tutto loro : mangia- 
dormire, torpedoni ecc 
nt» io che la commare 
siamo informate e ben 
> marito quanto a viag. 
agli antilopi, lui jl per- 
nullosta se glie lo do- 
certa che me lo dà, sa. 
so stare al posto mio 
he bene acenmpagnata 
i già cominciato a fare 
a una di queste gite 
lui non ci ha trovato 
ire, tanto che sono sl- 
darci pres stanotte 
‘0 un sogno tanto bellu 
svegliata l'ho ripiglia- 
» mi pareva già di es. 


riparleremo, sig. « Tra- 
anto mi faccia la finez- 
I signor Tbas che se mi 
ompagnia ‘uv l’ accetto 
sì lui che cunosce tan- 
è mi può fave ds cice- 
più che .à parlano una 
“a da noi € lui so che 
ire a menadito, ragio- 
tale aspettando anzio- 
creda la sua dev.ma 


INTI in CARROZZA 
sa fondata nel 69). 


abissini 


— Ma che hai fatto ? La croce rossa sulla fortezza ? 


— Certo! C'è il caporale Ailù che sta a letto con l’influenza!. 


I RACCONTI CAVALLERESCHI 


Buon sangue 
non mente 


E' inutile, si ha un bel dire, ma 
1l vero signore si riconosce in tutte 
le occasioni. Un gentiluomo di raz- 
Za anche nei momenti più critici, 
non abbandona mai la linea c, pur 
trovandosi in uno stato d'animo 
molto eccitato, rivela in ogni sua 
mossa l'alto lignaggio. Un autenti- 
co gentiluomo, checchè accada, non 
compie mai gesti che non siano im- 
prontati alla più alta signorilità e 
alla più raffinata cavalleria. 

Non potrò dimenticare a tal pro- 
posito una furibonda rissa alla qua- 
le ho assistito tempo fa, fra due 
gentiluomini di altissimo lignaggio 
che erano venuti a diverbio per u- 
na grave questione di onore Ia 
scena si svolse in un parco quasi 
deserto in fondo ad un romantico 
viale ombreggiato da tigli. 

Protagonisti dell’incidente erano 
il marchese di Chantilly e il viscon- 
te di Caianazzo Sottana. 

Incontrato il marchese il viscon- 
te gli marciò incontro mormorando: 

— Si ritenga schiaffeggiato. 

—E lei — rispose il marchese 
senza perdere il suo abituale san 
gue freddo — si ritenga preso a 
pugni. 

— Si ritenga — replicò il viscon- 
te — colpito duramente al wis9 e 
alle terga. 

— Si ritenga — incalzò il marche- 
se accendendo la sigaretta -- affer- 
rato per il collo, scosso ripetuta- 
mente, graffiato e buttato per terra 

— Si ritenga — ribattè il visconte 
— col naso sanguinante e gli abiti 
a brandelli, accompagnato a casa a 
furia di calci nel sedere. 

— Si ritenga — rispose quel fine 
gentiluomo del marchese scuotendo 
con l’unghia del mignolo la cenere 
della sigaretta — colpito da tre o 
quattro calci al basso ventre e con 
un’orecchia nettamente staccata da 
un morsa 

Ma il visconte non era uomo da 
subire una simile prepotenza senza 
reagire. Con un fine sorriso aristo- 
cratico egli si soffiò delicatamente 
il naso e poi, con grande l.ntezza, 
profferì le seguenti parole: 

— Si ritenga ridotto una pizza 
fra le mie mani. Ritenga altresì di 
avere la scatola cranica fracassata, 
un braccio rotto e i denti m.ciul- 
lati, In seguito a ciò ritenga di ave- 
re un forte choc nervoso. 

Non un muscolo del viso dei due 
gentiluomini si era alterato duran- 
te quella furibonda rissa. I due av- 
varsari erano rimasti impassibiii in 
mezzo al viale deserto, in un atteg- 


vavo non visto da dietro un albe- 
ro) Il marchese sl guardò intorno 
e rilevando che non si scorgeva a- 
nima viva sì dispose a continuare. 

— Ritenga — egli riprese con il 
suo aristocratico accento 1asale — 
che io mi sia rimesso dallo choc 
nervoso, che mi sia rialzato e che 
le abbia somministrato ‘una tale 
scarica di calci e di pugni da co- 
stringerla a riparare all'ospedale. 

Un sorriso tagliente increspò il 
labbro del visconte. Evidentemente 
11 fiero patrizio non era tipo da la- 
sciarsi sopraffare. Spolverandosi con 
studiata lentezza il risvolto della 
giacca egli prese infatti a dire: 
—-Si ritenga... 

In quella in fondo al viale appar- 
ve un terzo gentiluomo, i'arciduca 
Arturo Giovanni Saverio Antonio 
Filippo di Lituania. 

— Ritenete — egli disse rivolto ai 
due avversari — che io mi sia in- 
tromesso a far da paciere e che vi 
abbia divisi. 

—E' inteso — rispose con bella 
merezza il marchese andandosene, 
mentre il visconte si allontanava 
dalla parte opposta. 

Rimas! affascinato dalla signori. 
lità della scena e dallo stile Ìmpec- 
cabile mostrato dai due patrizi an- 
che nella più volgare e scomposta 
delle manifestazioni umane: la ris- 
sa. E° inutile, buon sangue non 
mente! 


POTT. 


— Imbecille, non conoscete neanche il vostro mestiere! Vi 
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rase 


Storiella decrepita 


del giovane ma sconsiderato lon- 
gevo di Budapest che per amor 
proprio non volendo più vivere al- 
le spalle del parente centenario, 
sentirete quello che fece. 


In cui qui si descrive 
il fatto straordinario 
del pover centenario 
ch'aveva il suo nepot. 
Il qual di sessant'anni 
non era un capo scarico 
eppur viveva a carico 
del suo proprio bisnon, 
che essendo alquanto riccv 
facendo il pellicciaio 
non gli era un grosso guaio 
di dargli qualche aiut. 
Al nipotino invece 
a lui gli dispiuceva, 
e sempre lo diceva 
che non gli andava giù. 
Laddove il meschinello 
se avea qualche bisogno, 
pensava: Io solo agogno 
cavarmelo da me, 
chè sempre di seccare 
il pellicciar congiunto 
mi dà gran disappunto 
piuttosto anzichenò! 
Onde pel sessantenne 
era un dolor tremendo 
non soddisfar potendo 
un qualche suo viziet, 
che come che succede 
in sua tener’etade 
è facil che si cade 
nel debol per le don, 
e lui con l'amor proprio 
di gente dignitosa 
di domandar non osa 
1 mezzi necessar. 
Il tapinel pertanto 
perciò da lunga pezza 
scorreva con tristezza 
la propria vetustà, 
finchè giunto il momento 
che pace non può darsi, 
basta il sacrificarsi 
nel fiore dell’età! 
Luonde sì dicendo 
il baldo vecchierello 
decide un dì bel bello 
doversi trapassar. 
Ciò fatto, figurarsi 
il suo parente anziano: 
Ti venga il vermocano, 
ma guarda che pazzi! 
Lu gioventù dell’oggi 
ne fa sempre di queste, 
e a Buda come a Peste 
troppa vivacità! 


siete dimenticato di dirmi: « sorrida »! 


Pareva fosse uscito da una di 
quelle caratteristiche medaglie ro- 
manc che hanno sul verso un cor- 
po d’armata e sul recto una faccia 
di Lucullo. La sua giovialità era 
inappuntabile, il suo riso signorile 
e possedeva un'andatura così este- 
tica che sembrava il figlio unico 
della magnesia bisurata. Portava 
un nome illustre sormontato da 
una corona marchionale la,cui pal- 
le in sette secoli non avevano subì. 
to mai nè onte nè rotture. Quando 
nei rettifili, negli angiporti, nel 
chiassoli della città si parlava di 
Don Bernardo le voci assumevano 
un tono di devozione e chi osava 
trattarlo da semplice Bernardo ve- 
niva segnato a dito e messo ail’in- 
dice. Nessuno si permetteva di dar- 
gli quarant'anni perchè l’ eletto 
marchese non accettava nulla da 
nessuno. L’età che ‘aveva era per 
lui una faccenda tutta personale, 
nonchè l’opera cesellata della na- 
tura che pareva l'avesse fabbrica- 
to come un articolo di lusso. Nel 
capitolo amore poche avventure ma 
scelte e decorose : una dama deca- 
duta, la vice madre di una casa 
principesca russa, un ex-reginet- 
ta di bellezza. Quando giunse il mo. 
mento di innamorarsi sul serio Don 
Bernardo degli Imbecillomeni tras- 
se dalla tasca l'orologio che oltre 
le ore e le mezz' ore segnava anche 
{ quarti di nobiltà e disse: — Da 
questo punto comincia una novel. 
la istorla. — Si diede a cercare una 
sposa degna di lui e la trovò nei 
pressi dell’ Achilleion di Corfù che 
danzava a piedi nudi cinanzi al 
mare sotto gli occhi glauchi ed illu- 
stri del proprio padre Sir William 
Duncan che discendeva in linea dl. 
retta dallo sventurato re shake- 
spearlano. La giovanetta sì chiama. 
va Elena, aveva un temperamento 
neo-classico, odiava la gente di co- 
lore e sarebbe svenuta dal racca- 
priccio se le avessero presentato un 
piatto di more. Il matrimonio fu 
celebrato dopo qualche mese e co- 
stò al padre di lel uno dei tanti 
milioni che egli aveva guadagnato 
come governatore di un possedi- 
mento britannico. I due coniugi fu- 
rono felici di non essere mai con- 
tenti uno dell’ altro La compren- 
sione, la dimestichezza, l'intimità 
abolisce le distanze, induce alle 
scene e alle parole grosse. Don Ber- 
mardo e Donna Elena vissero soprà 
un piede di reciproca rispettosa 
tradizionale amicizia. Ma la tradi- 
zionale amicizia inglese si sa bene 
quale sorta di tradimenti cova nel 
proprio seno. Un giorno l’ eletto 
marchese sorprese la nobile con- 
sorte fra le braccia di un famoso 
cantante che faceva l’Otello a Ve- 
nezia. Guardò lo spettacolo dalla 
soglia dell'alcova e pronunciò con 
tono ieratico queste oocne ma sen- 
Ute parole : — Donna Flena degli 
Imbecillomeni, nata Duncan, vi ri- 
sparmio la vita perchè non ho a 
portata di mano l’arma gentilizia 
degna di uccidervi. Usc!rete dalla 
mia casa con passo scozzese vestita 
di vergogna e di silenzio e andrete 
ad attendere lè mie decisioni nella 
vaccheria di famiglia. 
La donna ri. 

spose con un 

cachinno laguna. 

re: — Va a ra- 

mengo te e la tua Fil 
secolare prosapia. 6 

Laddovechè Don 

Bernardo senten- \ 

ziò: — Li morti Si 

tuoi e di tuo pa. \ 

dre fremono nel 
sepolcro disono- | 
rati più dal vostro 
grido che dalle 
vostre azioni. 
Pussate via... oi 


ui \«« _ra1 ha" VE” a Ma ih 


Van 4 dh -_ o 
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SPORTRAVASATURE 


Ingiustizia 


© v 023 AatTOAO 


MEAZZA 

BELLINI — 
m'hanno fischiato la 
schiano. 


Norma » 


Perchè mi fa rabbia. 


ambrosiana 


Viti, 
NI 
trp 


Perchè ce l'ha con noi ? 


Cent anni fa a Milano 
e a votaltri ancora non vi fi- 


Lorsignori vedono che, di riffe 0 
di raffe, quand'è al dunque, tira 
sempre aria di Juventus, la quale 


approfitta del fatto che gli manca 
no alcuni titolari per condurti un 
brillante inseguimento, per cui ci 
siamo accordati l'ultima volta che 


è stata battuta e rieccola ne lo scel 
to manipolo di te. ve tutti ne 
hanno pavura, eccetto il Bari che 
forse quest'anno vince il campiona 


to, per cui mi darò a l'ippica, se 
guendo il consiglio di Clemente mio 

A proposito del quale, lorsignori 
sappiano che siamo sempre in gran 
de tensione, per via che vuole anda 
re a Garmisee e mi ta il laziale 
spinto per dispetto, adesso ci ha 
ventiquattro fotografie di Filò e di 
ce che ne aspetta un’altra con dedi 
ca, e quando gli ho detto che adesso 
la Roma ci ha un altro centravanti 
di class m'i risposto dice la Ro 
ma che cos'è? E domenica se n'è an 
dato a vede >, che gli è pia 
ciuta piuttosto memente e la 
sera n ta ie li panni, dice che 
squadra gioco, che attacco, che 
difesa, che vittoria: neanche avesse 
battuto uno squadrone, come infat- 


ti aveva sentito l'aria e non c'ero 
voluto andare, per che io, si a, 
quando si tratta di vedere vincere 
la Lazio è roba che neanche se me 
l'ordina il medico 

Basta, in attesa che l'invitto un. 
dici mi dia I >ddisfazioni che at. 
tendo con a l’altro giorno, che 
era Capodanno, vado al solito caffè 
e trovo un amico intimo il quale 
parlando del più e del meno, dice 
manco male che comincio l'anno in 
fortuna, comecchè oggi ci ho sei 
cavalli. Dico, porca miseria, com'hai 
fatto, dove li tieni? Fece, li tengo 
qua, ossia in questa tasca. Dico, 
mattacchione. Dice, per gnente, in 
Questa tasca ci ho un pezzo di carta 
indove una persona che non ti pos- 
so dire il nome m'ha segnato sei ca. 
valli che oggi vincono facile a Tor di 


Quinto. Dico, ci arisiamo, ricordati 
che l’altra volta m'hai portato a 
li canì e ci rimisi svariati scudi. Di. 
ce, un’altra cosa, vuoi mettere, que- 
sti sono cavalli che non li batte nes. 
suno, mi dispiace che parecchi sono 
nettamente favoriti e la quota è mo- 
desta, ma capirai, meglio il poco si- 
curo, per cui oggi come oggi non 
vado a giocare a le corse. Dico, me- 
no male. Dice, non vado a giocare, 
bensi calcola che vado a fare un 
investimento di capitale, parto con 
cinquanta lire e mi debbo fare tan- 
te cosucce, la Befana, la pupa, il re. 
galo a mi’ moglie l'abbonamento al 
tram, e, se ci scappa, una radio al 
posto di quella che ci ho che s'è spe- 
cializzata in rumori notturni. Dico, 
perchè non ti fai pure l'automobile? 
Dice, se non ci credi, non ci venire, 
peggio per te. Dico, ma piove. Dice, 
allora per due goccie d’acqua rinun- 
zio a un sette ottocento lire. Dico, 
quanto? Dice, sette ottocento lire 
Dico, ma è sicuro, chi te l’ha detto? 
Dice, bravo, ora ti dico il nome, così 
amo un guaio io e lui. Dico, fre. 
sca! non sarà mica il presidente de 
la Cassazione? Dice, ma è uno che 
campa con le corse e ci mantiene 


La ballerina classica scia 


decorosamente due famiglie, a la 
faccia de li micchi che giocano sen- 
za sapere niente, lui invece ci sta 
dentro e va a colpo sicuro, roba che 
l'allibratori quando lo vedono im- 
pallidiscono, insomma deciditi, ti 
saluto perchè non vorrei perdere 
la prima corsa. Dico, neppure io. 
Dice, ossia? Dico, vada pel cinquan- 
tone a titolo sperimentale. Dice, pa. 
re come se mi facessi un favore, ba- 
sta mangiamo qualche cosa impiedi 
e via. Dico, ma il pranzo di capo- 
danno? Dice, per sette ottocento li- 
re si può fare. Dico, e va bene, fan- 
no comodo pure a me, ci faccio la 
Befana e forse ci mando Clemente 
a Garmisce. 

Come infatti, giunti sul posto tira 
fuori il pezzo di carta e dice: ecco 
qua la prima corsa questo, poi que- 
st’altro, poi questo, questo, questo e 
quest'altro. 

E tutto si svolse com'era previsto, 
un cavallo che vinceva facile cadde 
nel salto, un altro rifiutò tre volte, 
un altro venne secondo, un altro 
non finì il percorso, un altro si sep. 
pe dopo che non andava sul pesan- 
te e finalmente un altro venne pri. 
mo, per cui riscossi al totalizzatofe 
cinque e cinquanta ossia mezza lira 
di lucro, che a l'uscita la diedi a 
quello che guarda l’automobbili, 
che è meglio tenerselo bono, un gior- 
no o l’altro mi dovessi fare la mac- 
china. 

L’umilissimo sottoscritto 


Calci di rigore 


Ormai è chiaro: il Bari è al ser- 
vizio della Juventus. 


su» 

Ma forse tutte le squadre sono al 

servizio della Juventus. 
*» 

L'Ambrosiana. per esempio. E il 
Bologna. 

*** 

La Roma, si sa, non può segnare. 
Ad Alessandria, era preventivato un 
punto di Preti, ma Barbesino anco- 
ra non l'ha capito... 

*** 

Modi di dire: l'attacco della Ro- 

ma. 


*** 
Il Napoli, ovvero «ciuccio, fa’ tu!». 
aa 
Noi. essendo educati, non diciamo 
quello che fa il «ciuccio» di questo 
anno. 
DET 
Il Bari imbattuto da otto domeni- 
che ossia evviva gli squadroni! 
** * 


Chi sa, poi, se la Juventus ha de- 
ciso di vincere anche la Coppa Ita- 
lia...? 

Qui a Roma, avremo il piatto for. 
te: Lazio-Roma, per cambiare. 

*** 

Differenza tra l'attacco della Ro- 
ma e quello della Lazio: l'attacco 
della Roma è sempre malato, l’at- 
tacco della L . si 


A. S. Roma ovvero Casa di Ripo- 
so per centri attacco. 
tas 
Barbe... sino a quando? 
IO 
Di questo passo, la Roma perde. 
ra molte simpatie 
*** 


L'alienatore della Roma 
*r 


Differenza tra la Roma e la Ju- 
ventus: Roma, 0=1; Juventus, 1-0. 
dio 
Invertendo l'ordine dei fattori. 
*** 


..la Juventus vince il campionato 
e la Roma «si piazza ». 
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/ PREFAZIONE 
/ DI 


LVCIO DAMBRA 


CESCHINA — EDITORE 
MILANO 


esemplari numerati 
Lire 30 


NALI IN CASA 


TRIBUNA 


ÎA NAZIONALE 


di vastissima informazione 
speciali freschi e originali, 
ici, radiotelefonici e foto 
Africa Orientale. 

ica « Le Cronache del Re- 
enatore R. Forges Davan- 
tanta commossa ed inten- 
e vengono seguite dagli a- 
diofonici. 


UNA ILLUSTRATA 


> di grande diffusione che 
to il pubblico di tutte le 
la sua spigliata freschez- 
che suscitano le sue 
\ le documentazioni fo- 
i estrema attualità, i ro- 
*ntura. le novelle, le cu- 
ochi. Tutto ciò costituisce 
i quanto mai vario e pia- 
lena lettura. 


A50 DELLE IDEE 


iso umoristico italiano, il 
>) e commentato all’estero. 
nimenti mondiali vengono 
erso lo spirito dei miglio- 
aliani e dei più noti dise- 
tico, satirico, allegro, spi- 
, il TRAVASO è il gior- 
trascorrere tre ore esila- 
morismo più fine e pehe- 


ONAMENTI 


Annuo L. 52; semestra. 
imestrale L. 14. 


\ ILLUSTRATA: L. 15; 


.. 
i L. 15: L. 8; L. 3,75, 


onati alla € TRIBUNA 


\ ILLUSTRATA: L. 12; 


: L. 12: L. 6; L. 3. 


ai soli settimanali 


LUSTRATA e TRAVA- 
L. 27: semestrale L. 13,50. 


nenti si ricevono presso 
one * via Milano, 69, Ro- 
sedi in Italia ed all’este- 
li Roma, presso le edico- 
della SAF, presso i no- 
enti in Italia e dall'este- 
mento nel conto corrente 
1173. 

— —- 
m 14008 m. Sports invernali 
La Svizzera Italiana, 

L. - 1° ordine. Termosifone, Ac- 
dda Appartamenti con bagno. 
Ristorante. Pensioni da L 25. 


Chi non risica 


pa 


— Greta Garbo ? Speriamo che l’applaudano sennò la Svezia 


non rosica 


è capace d’inviare una protesta alla Società delle Nazioni ! 


Le mus 


— Come, signora, anche lei al Teatro Reale dell’Opera?!... 


icomani 


— Che vuole, ci si è guastata la radio!... 


Il film dea” settimana 


resa 


Oltre sentirlo bisogna anche vi 


Se Beniamino Gigli porta il vanto 
d’essere l’esponente del bel canto, 
non è certo bugia, laddovechè 


basta sentir: NON TI SCORDAR DI ME 


de film «Non ti scordar di me». 


ederlo al SUPERCINEMA ne) gran- 
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Cala la tela 


sere molto fortunato con le 
donne e racconta quest’avven- 
tura per prova. 

«Mi trovavo a Londra e cantavo 
al Covent Garden, senonchè a cau- 
sa di quel maledetto clima, una 
mattina mi sveglio completamente 
afono. Immaginate il mio disappun- 
to, dato che la sera avrei dovuto 
cantare. Provo con le inalazioni, 
Sli impiastri... Niente. Riuscivo ap 
pena a bisbigliare. Perciò fattomi 
dare l’indirizzo di un grande spe. 
cialista per le malattie della gola, 
nel pomeriggio mi reco a casa sua, 
Suono aila porta e mi viene ad 
aprire una stupenda giovane signo. 
ra; la moglie dello specialista. 

— E' in casa il dottore? — le bi. 
sbiglio con la mia voce bassissima. 
E la signora, prendendomi per la 
mano mi tira dentro, risponden- 
domi: 

— No, non è in casa; entrate 
pure! 


B eniamino Gigli afferma di es- 


CEI 


ngelo Musco recitava una se. 

ra nella commedia Mea fig. 

ghia Nella scena in cui si 
trovano a parlare insieme il padre, 
la madre e la figlia, gli attori per 
stanchezza, avevano abbassato un 
po’ troppo il tono di voce. Uno del 
pubblico, allora, gridò: 

— Forte! Più forte! 

E Musco, pronto, con aria tra 
sdegnata e sorpresa, volgendosi al 
pubblico: 

— Càspeta, càspeta! Come forte? 
Ma sono affari di famiglia! 

*** 


n critico drammatico nostrano, 
uno di quelli di cui ci occu- 
pammo in un precedente tra. 

filetto, entrato nel camerino di una 
attrice, assiste al suo abbigliamento, 
parlando di arte e di autori. Poi, 
andando al vero scopo della visita, 
alla fine esclamò: 

— E adesso, cara amica, bisogna 
che vi dica quanto vi amo! 

— Ah, no!.. — urlò l'attrice, 
Adesso no. Ho addosso un vestito 
che mi costa tremila lire! 


TEATRI 


Al Teatro Reale dell'Opera, la 
Forza del destino continua a rende- 
re infelici Giulietta e Romeo nono- 
stante il lieto successo. 

All’Argèntina. Eccovi Armando 
Migliari che con Nino Besozzi e 

Dora Menichelli 
hanno rappre 
sefitato «Esta. 
te» di Natan- 
son ottenendo, 
applausi, natu- 
9, ralmente, calo- 


A << rosi. Con l'«E. 
” state», questa 
compagnia si è 
dimostrata ma. 


o x o2/ tura E come! 
Infatti, si vede dai fruttè@ 

Mario Brizzolari ha diritto anche 
lui ad essere 
immortalato su 
queste storiche 
pagine per la 
sua parte in 
Speranza. Non 
sarebbe stato 
bello disilluderlo 
dopo che egli 
aveva tanto spe. 
rato. 

Adesso la Spe- 
ranza è finita e 
al Quirino ci si 
riposa con l’Oa- 
si di Cavacchio- 
li. Ma presto la compagnia si rimet- 
terà al lavoro. 


f 


© O 


© ee A 


I tre De Filippo al Valle. 


Le lezioni | de 
prof. Ballistius 


Oggi ci occuperemo d'un argo- 
mento che — senza dubbio — è tra 
i più alti: e cioè di astronomia. 

Gli antichi facevano dipendere 
tutto dagli astri. Se, per esempio, 
uno si rompeva la testa, vedendo le 
stelle, se la prendeva subito con gli 
empi astri. 

La scienza, oggi, ha rimesso le 
cose a posto, e ha — com’è giusto 
— trasportato la iettatura dal cielo 
in terra. 

Perciò oggi nessuno, vedendo una 
stella, passerà subito a grattarsi, ra. 
pidamente la testa, dicendo: sarà 
una cattiva stella?, ma si limiterà 
a cercare la chiave dei misteri del 
cielo nello studio dell'astronomia. 

Ci sono varie specie di stelle; al- 
cune sono fisse, altre cadenti: per 
ognuna che cdde, è una fissa che 
va a male, 

Altre stelle, in certe serate ecce- 
zionali, ogni tanto, portano anche 
una specie di strascico, e si chiama. 
no comete, cioè stelle con la chioma 
lunga, ma è da molto tempo che 
non vanno più di moda. 

Le stelle sono contornate dai pia- 
neti, ma anche i pianeti hanno chi 
li prende in giro, tant'è vero che 
hanno le lune. 

Le stelle sono raggruppate in co- 
stellazioni. Queste sono l’Ariete e il 
Toro che hanno davanti il Capricor. 


no: poi c’è la Vergine, che si unisce 
col Sagittario; si hanno così i ge- 
melli. Lo Scorpione porta il Canero 
al Leone, e poi c'è l'Acquario coi 
Pesci. 

Il sole, percorrendo lo Zodiaco, col 
suo enorme calore, ci lascia i segni: 
i segni, appunto, dello Zodiaco 

Gli astri s’incontrano sulla Via 
Lattea, dove il traffico delle stelle 
è impressionante. 

L'astro a noi più vicino è la luna, 
che va a quarti; quando è più pie- 
na, rivolge poi a noi i quarti poste- 
riori. 

La stella che meglio si vede in 
questa stagione invernale è, natu- 
ralmente, la volare. 

Chi naviga, in tutti i mari, ma 
specie nel Mediterraneo, devo sem- 
pre fare gran conto di questa gran- 
de stella, dello stellone che non tra- 
monta 

Poichè lo stellone per noi è un a. 
stro, ma per qualcun altro può di- 
ventare un disastro. 

Andate pure La lezione è finita 


———_—_ —— —__-— 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
L.82s 
Editore Ceschina — MILANO 


rl {@W_- Wi topi Gann” a Ga i 


I GRANDI AVVENIMENTI LIRICI 


Faccetta nera 
di M. Ruccione 
all’Osteria di Ninetto 


Il genio musicale italiano chec- 
chè si dica , proprio checchéè sl 
dica, non spento. E' di ieri il 
grande successo del Dibuk che tro- 
vò concordi nel massimo elogio ia 
critica e l'autore. Oggi una nuova 
gemma viene ad aggiungersi Ma 
già tempestata. corona dell’arte 
musicale nostra. Dal Cestari L 
Monteverde, a Paisiello a Rossi 
Bellini, Verdi, Puccini, 
Malipiero, ecco che anche il ll 
giovane e pur così balbuziente 
stro Ru ru... ruccione viene 
i nella schiera dei nunil 
divine melodie ita 
sua Faccetta 2ra, 
s » dal suo cervol 
lo, come sottile tiepido ruscello in 
un angoletto romito. 

2** 

Il complesso del lavoro si compo- 
ne di tre atti. Una prima origina- 
lità consiste nel fatto che per ogni 
atto le parole cambiano, ma la mu 
sica resta sempre quella. Poi l'au 
tore, con ardita concezione, ha di- 
viso ogni atto in due parti: strofa 
e ritornello. Il primo atto di Fuc- 
cetta nera è preceduto da un pro- 
logo @ introduzione che dir sì 
voglia. 

L'opera si inizia e continua fluo 
In fondo con un movimento di due 
quarti, a tempo di marcia. Un ot. 
tavo a vuoto, pol le trombe squil- 
lano tre /a, Sulla seconda misura 
entra il pieno orche ile con in 
dovinato effetto di «€ a e piatti 
Roba da leccarsi... le orecchie Il 
tema  principa dell’opera, 
annunciato, si svlluppe 
te affidato In prevale 
ni e sostenuto saldamente da una 
tessitura armonica dl erome, così 
um-pa um-pa um-pa. Ma per br: 
ve, chè i bassi sì appropriano del 
tema svolgendolo per quatiro battu- 
te, mentr in impaziente martel. 
lamento d'accordo dì violini atten- 
de d'imposse si nuovamente del. 
la frase e di concluderla con una 
violenta strappata. E così ha fine 
li prologo, o introduzione. Annun- 
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Come la campionessa ceka 


IL PADRE — Sa, è accaduto un incidente: mia figlia è di- 


ventata uomo. 


IL FIDANZATO — Signore, ma il mio amore non conosce 


ostacoli !... 


zio e segue: Um-pa um-pa um-pa' 
gli archi sincopanc una terza, ed 
ecco che il canto ha inizio: 

Se monti l'artipiano e guardi er mare 


La frase, di pura fattura vagne- 
riana, rammenta per un attimo, 
specialmente nelle parole er mure 
cioè nelle note lau-mi, un passag» 
gio della terza danza del Principe 
Igor del chimico- compositore 130- 
rodine, Ma ecco che il canto, libe- 
ratosi da ogni influenza, ritorna ai 
canoni purissimi della melodia ita- 
lana, e propriamente a quelli fis- 
sati dal celebre autore di « Fa. la 
cortesia, vieni a casa mia »: Vitto- 
rio Mascheroni. 

Tutto questo scintillio musicale 
scevro di qualslasi principio di 
contrappunto, poggia sempre sulle 
salde basi di um pa um-pa che do- 
na un poderoso carattere sinlonico 
alla partitura, richiamandosi alla 
tradizione donizettiana. L'autore a 
questo punto fa un tentativo di 
«fuga», ma subito arrestato, va a 
finir dentro, dentro la risoluzione 
musicale della frase. 


Ha inizio la seconda parte, ossla 
l ritornello: esso si richiama 01 
tema principale già accennato nel- 
l'introduzione. La trase: 

Faccetta nera 
dell'abbissina 
e enunciata dalle trombe con vì- 
gore, poi va a finire ai legni fin. 
che la fa il fagotto e se ne va. Ma 
ecco che ritorna con accento pre- 
potente con le batterie, la cassa rl- 
sponde, i ‘timpani si uniscono fino 
a rompersi l’anima loro di pelle 
di ciuco, in un unisono triortale. 
Qui l'opera raggiunge il più alto 
grado di emotività: fugaci appari- 
zioni di accordi di marca beethe- 
venlana, rapide inserzioni di mott 
vi della « Marianna la va in cam- 
pagna >», qualche leggera influenza 
della Marcia del bersaglieri e fina). 
mente con toni vibranti di piena 
epopea anche quest'atto si con- 
clude. 

Dopo questo rapido vaglio esege 
tico della parte musicale di questa 
muova opera, non cl resta che da 
lodare incondizionatamente il 11. 


L'ex colonnello d'artiglieria a teatro 


— Dal pezzo di destra: tutto alzo. 


Colpi due. Fuoco 1 


bretto, che non è di risparmio, « 
di riassumere brevemente l’esecu 
zione. 

© premiato complesso orchestrale 
aell'osteria «Qui c’è Ninetto » sotto 
la valente guida di Teopompo Pan 
zonì ha tilato per tutta la sera 
con la figlia dell’ostessa, L'interpre 
tazione di Romoletto Pizzangrillo e 
stata superiore a ogni elogio: do- 
tato di una voce stupenda specie 
nel toni gargarizzati, ha HMschietta- 
to da par suo Faccetta nera. Bene 
gli altri. La messa in scena, star. 
zosa di mezzi litri lodevn!e, come 
pure una lode merita Ninetto, 1) 
mago delle luci, che alle 22 precìse 
con un sclo scatto di chiavetta 
spense tutto. 

MATTEO SCAGLIATI 


Macchiavello 


Riflessione 


Dalla Francia ci giunge il simbolo 
della solidarietà. Graditissimo, na. 
turalmente. Ma se nel ’15 l'Italia 
avesse mobilitato il simbolo di cin. 
que milioni di uomini... 


Proverbio 


In sostanza: Reynaud, per il cen 
tro, parla a favore delle sanzioni 
Tardieu dichiara: io non c’entru 
E si dimette. Ma il gruppo respinge 
le sue dimissioni e accetta quelle di 
Reynaud. Tutto sommato, meglio 
Tardi...cu! 


Giuramento 


— Dichiaro di servire il Patto, 
tutto il Patto, nient'altro che il 
Patto. 

— Dite: lo giuro! 

— No. 


Graduatoria delle offerte 


Gli italiani: la fede. I francesi: 
la buona fede. Gli inglesi: la mala 
lede. 


La politica del petrolio 


Una cosa Shell...erata. 


Autocombustione 


Nove svedesi amorfi, sul fronte 
somalo... 


Fenomeno di passìa 
Un passo inglese a Belgrado, un 
passo inglese ad Ankara, un passo 
inglese ad Atene, un passo inglese 
a Berlino... 


Trilussiana 
La Gran Bretagna poi la fece grossa 
Donò cannoni e casse di fucili 
A beneficio della Croce Rossa. 


Reminiscenza 


Gli inglesi sono scandalizzati da- 
gli « inumani » procedimenti italia. 
ni in Abissinia. Essi soffrono im- 
mensamente. 

Poveretti! Anzi: Boeretti...! 


Commercio 


L'ultimo ritrovato inglese nella 
guerra commerciale: il dumdum. 
ping. 


Inondazioni 


Le lagrime dell'arcivescovo di 
Canterbury hanno fatto straripare 
1 fiumi. 


Propaganda 


Il « Foreing Office » ovvero l’Isti- 
tuto di Propaganda Bile. 


DISTURBI NERVOSI DELLA 
FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 
SIFILITICHE e PELLE 


Consultazioni 8-13. 15-20. Fest. 10-12 
Dr. Cav. BIANCINI, via Farini 51 
Angolo Gioberti - (Aut 498-643) 


Pref, 
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TIRITI 
A DOPPIO T 


CON RII 
A RETROC/ 


ASSOLUTIS 

Ailè, ch'è felicissim 
se piove nel suo Sta 
chiamato non vuol e. 
un Sovrano assolato. 


CLOTO, LACHE 
Tre donne mitolo; 
han le coscienze spo 
Cloto, Lachesi ed A 


Perciò son dette « P 


REATO CULIN 
Un cuoco molto a 
ha perduto il suo p 
poi che in prigion lo 
con mandato d'’arros 
AFFETTUOSI 
Gigi, padron melli 
di casa, è nel suo d 
gli inquilini che pag 
amando con affitto. 
NOVECENTI 
A Pier, toscano au 
non vuole entrare in 
ch’ oggidì più non us 
i mobili di lucca. 
ESAMI 
Bocciato 1n maten 
Capir come non pos: 
quando tutto il contr 
m'era stato promosso ! 


ALCOVE 

lo sono un po’ vol 

e il letto è stretto in 

che mi trovo a disag 
nel coniugale nodo. 


CECITA’ 

Talvolta, gli occhi 

è da vili, da eunuchi; 
bisogna essere asini 

e non soltanto ciuchi! 

DUELLO RUSTI: 

Due fabbri s'insult 

per via di certe rime, 
furenti si sfidarono 

e incrociaron le lime. 


VANE SPERAD 
Morto d'un colpo, il 
che a grandi cose mi 
può cambiarsi il prov 
così: « Muore chi spire 


ACCIO d 
Menestrello 


CURA DELLA 


La Chemioterapia moderi 
to col SIGMARGYL, il pi 
trattamento scientifico del 
via orale, trattamento illu: 
monografia «Sifilide e Su: 
Via orale », pubbiicazione cl 
sce gratis ed in busta chiù 
A. Specialità Farmacotera 
Napo Torriani, 3, Milano. 

Prodotto fabbricato in 
Aut. Pref., Milano, n. 


che non è di risparmio, @ 
sumere brevemente l’esecu 


miato complesso orchestrale 
eria «Qui c’è Ninetto» sotto 
ite guida di Teopompo Pari 
a tilato per tutta la sera 
iglia dell’ostessa, L'interpre 
di Romoletto Pizzangrillo e 
uperiore a ogni elogio: do- 
una voce stupenda specie 
i gargarizzati, ha Hschietta- 
jar suo Faccetta nera. Bene 
i. La messa in scena, star. 
mezzi litri lodevn'e, come 
na lode merita Ninetto, 1) 
elle luci, che alle 22 precise 
| sclo scatto di chiavetta 
tutto. 
MATTEO SCAGLIATI 


icchiavello 
Riflessione 


Francia ci giunge il simbolo 
llidarietà. Graditissimo, na. 
nte. Ma se nel ’15 l'Italia 
mobilitato il simbolo di cin. 
Joni di uomini... 


Proverbio 


stanza: Reynaud, per il cen 
rla a favore delle sanzioni 
| dichiara: io non c’entru 
nette. Ma il gruppo respinge 
limissioni e accetta quelle di 
d. Tutto sommato, meglio 
vu! 


Giuramento 
chiaro di servire il Patto, 
| Patto, nient’altro che il 


te: lo giuro! 


fuateria delle offerte 


aliani: la fede. I francesi: 
a fede. Gli inglesi: la mala 


politica del petrolio 


osa Shell...erata. 


Autocombustione 
svedesi amorfi, sul fronte 


enomeno di passìa 

asso inglese a Belgrado, un 
aiglese ad Ankara, un passo 
ad Atene, un passo inglese 
NO... 


Trilussiana 


1 Bretagna poi la fece grossa 
annoni e casse di fucili 
ficio della Croce Rossa. 


Reminiscenza 


iglesi sono scandalizzati da- 
umani » procedimenti italia 
bissinia. Essi soffrono im- 
rente. 

etti! Anzi: Boeretti...! 


Commercio 


mo ritrovato inglese nella 
commerciale: il dumdum. 


Inondazioni 


agrime dell’arcivescovo di 
ury hanno fatto straripare 


Propaganda 


oreing Oîfice » ovvero l’Isti- 
Propaganda Bile. 


TURBI NERVOSI DELLA 


IONE SESSUALE 
LEZZA COSTITUZIONALE 


ENEREE 
IFILITICHE e PELLE 


azioni 8-13. 15-20. Fest. 10-12 
v. __BIANC: . via Farini 51 
ut. Pref. 498-643) 


TIRITERE 
A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 


ASSOLUTISMO 
Ailè, ch'è felicissimo 
se piove nel suo Stato, 
chiamato non vuol essere 
un Sovrano assolato. 


CLOTO, LACHESI E C. 

Tre donne mitologiche 
han le coscienze sporche: 
Cloto, Lachesi ed Atropo. 
Perciò son dette « Porche ». 


REATO CULINARIO 
Un cuoco molto abile 
ha perduto il suo posto 
poi che in prigion lo trassero 
con mandato d’arrosto. 


AFFETTUOSIT A° 
Gigi, padron mellifluo 
di casa, è nel suo dritto, 
gli inquilini che pagano 
amando con affitto. 
NOVECENTO 
A Pier, toscano autentico, 
non vuole entrare in zucca 
ch’ oggidì più non usano 
i mobili di lucca. 
ESAMI 
Bocciato im matematica! 
Capir come non posso, 
quando tutto il contrario 
m'era stato promosso ! 


ALCOVE 
lo sono un po’ volubile, 
e il letto è stretto in modo 
che mi trovo a disagio 
nel coniugale nodo. 


CECITA’ 
Talvolta, gli occhi chiudere 
è da vili, da eunuchi; 
bisogna essere asini 
e non soltanto ciuchi!! 


DUELLO RUSTICANO 
Due fabbri s’insultarono 
per via di certe rime, 
furenti si sfidarono 
e incrociaron le lime. 


VANE SPERANZE 
Morto d'un colpo, il misero 
che a grandi cose mira, 
può cambiarsi il proverbio 
così: « Muore chi spira » ! 


ACCIO d'EMPOLI 
Menestrello disoccupato 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol- 
to col SIGMARGYL, il problema del 
trattamento scientifico della lue per 
via orale, trattamento illustrato nella 
monografia « Sifilide e Sua cura per 
via orale », pubbiicazione che si spedi- 
sce gratis ed in busta chiusa dalla S. 
A. Specialità Farmacoterapiche, via 
Napo Torriani, 3, Milano. 

Prodotto fabbricato in Italia 
Aut. Pref., Milano, n. 64983, 1935. 
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Al buio ben si 


trova 


LA FIDANZATA — Hai fatto un bel lavoro ? 


IL. FIDANZATO -— Altro che! 


minuti mancherà la corrente. 


Vedrai che ogni cinque 


Stradivarius a 4 soldi 


Premettiamo che noi non siamo 
collezionisti nè figli di collezionisti 
di violini nè d’altri istrumenti 
« d'autore », e quanto stiamo per ri. 
velare al mondo dei maniaci del 
genere, non ci interessa; ma fatto 
sta che la cosa potrebbe generaliz 
zarsi e allora toccare indirettamen- 
te anche noi che abbiamo le corde 
sensibilissime. 

Ecco di che si tratta: un ingegne- 
re americano ha recentemente tro. 
vato il modo di dare in dieci minuti 
ai violini le qualità che essi per so- 
lito acquistano cogli anni, così che 
i varî « Stradivari » che ogni tante 
vengono a formare la delizia dei suì 
lodati collezionisti di cimeli must 
cali, colle Joro marche di fabbrica 
più o meno autentiche, possono an 
dare dignitosamente a rinchiudersi 
nel vellutato silenzio delle rispettive 
custodie. 

Ce ne dispiace solo pei numerosi 
« solisti » che si producono, in man. 
canza di meglio, alla Eiar-Rad:n 
Roma ecc, ma la Scienza vuole an 
ch’essa il suo sfogo, uno dei quali 
consiste uppunto nella geniale ap 
plicazione dei raggi X ai famosi 
istrumenti di Paganini, in modo che 
appena usciti di fabbrica pussano 
gareggiare per tono e sonorità roi 
più celebrati violini del celebre lin. 
tista cremonese. 

Ormai dunque, colla scoperta del. 
l'ingegnere, la senilizzazione art fi. 
ciale degli istrumenti a corda sarà 


tn fatto compiuto, che potrà cioè 
compiersi, in meno di un quarto d'o- 
ra, sì che fra non molto avremo 
sicuramente le viole appassite in 
sul fiore degli anni, i violoncelli pie 
ni di acciacchi e i contrabassi invec 
chiati prima di suonare. Quale voce 
acquisterà mai un contrabbasso re- 
so decrepito appena uscito dalle 
mani dell’artefice, colle corde pre. 
cocemente incanutite, le chiavi ar 
rugginite, la cassa minata dall’acido 
urico, il manico colla gotta e il pun- 
tale che non si regge più ritto? E" 
ciò che vedremo, anzi che sentire. 
mo. 

Ma questo è nulla. Il gaio sarà 
cuine abbiamo accennato in princi 
pio, quando il processo delle decre- 
pitazione si gereralizzerà: quando 
cioè, per esempo, gli osti e i giovani 
impiegati applicheranno i raggi X 
rispettivamente ai vini nuovi ed ai 
colleghi per affrettarne il colloca- 
mento a riposo. 

E i generi? Non saranno essi in 
dotti ad organizzare tiri birboni 
contro le rispettive suocere, seniliz- 
Zzandole di sorpresa? 

Certo assisteremo a fenomeni 
stronissimi; ma nessun timore do 
vranno nutrive le appartenenti al 
sesso debole, che com'è saputo 
non invecchiano mai; spec 
se hanno l’accortez. di spendere 
15 lire per abbonarsi. al sempre gio. 
vane organo ufficiale delle persone 
intelligenti 


Cronaca nera 


Una grave disgra 


L'altra sera a Ginevra, nell'abi- 
tazione di un noto e sfegatato san- 
zionista, una grossa pendola si è 
staccata dal muro ed è caduta aove 
tre secondi prima era passato il pa- 
drone di casa. Ciò che sul principio 
è sembrato una vendetta del tem. 
po contro certi uomini, è risultato 
poi una semplice disgrazia dovuta 
al fatto che la pendola andava tre 
secondi indietro. 


La solita patacca 


Avvertiti per telefono gli agenti 
dell'ordine pubblico hanno arresta- 
to sul palcoscenico di uno dei no- 
stri maggiori teatri un vecchio tipo 
d’imbroglione mentre costui cerca- 
va di appiccicare al capocomico la 
«Moneta falsa » dello scrittore bol 
scevico Massimo Gorki, nuovamen- 
te ridotta per le nostre scene 


Protezione degli animali 


Nel pomeriggio di mercoledì in 
una delle vie più affollate di Lon- 
dra l’inserviente di un circo si è 
permesso di schiaffeggiare un gros- 
so elefante che egli conduceva a 
passeggio 

Un folto gruppo di suffragette 
che usciva da un comizio in favore 
dell'Etiopia, vista la scena odiosa 
si è precipitato sul brutale schiaf- 
feggiatore che a forza di calci, mor- 
si e ombrellate è stato ridotto in 
fin di vita. Quanto al disgraziato 
elefante si è dovuto abbatterlo sul 
posto. 


L’uragano 


La notte scorsa un violento tem 
porale si è abbattuto su Addis Abe- 
ba. Il vento ha scoperchiato il ghe- 
bi e la pioggia ha sgocciolato sul 
letto di Ailè Selassiè che la mattina 
dopo si è risvegliato tutto bagnato 
Naturalmente il negus ha protesta- 
to presso la Lega delle Nazioni at 
tribuendo la colpa dell'uragano a 
gli italiani. 


Uno smarrimento 


Il noto commerciante inglese 
Rickett ha smarrito la nozione della 
realtà ed ha venduto per la second 
volta a un gruppo di finanzie 
petrolio di un giacimento abissino 
ancora da scoprire. Mancia compe 
tente a chi ritroverà le migliaia di 
sterline perdute dai suddetti finan- 
zieri. 


LEMULO DI BOSCO 


chiunqu 
con un po’ 
di buona vo- 
lont s 


ne eseguire, 
sia in pub 

° blico che tra 

li amici. Trovate q ‘ ad 
etto 


lacerato e... rac 
Ballo dell'uo 
Orotogis pestato nel 
Bacchetta divinatoria 


ato 
raccomodato 


nonchè altri segreti giuochi di fisica, chimica 
carte, st Capelli eli 
zionale). — Luce nell'acqua. 
corpo umano. Cottura d'uo 
Fare sparire la testa a person 

Moto perpetuo. — Indovinare carte pensate ed 
il tempo che una persona sia stata lontana dal- 
l'amante. Giuochi assolut uovi alcuni dei 


dei Sovrani 
20 con numerose 
‘ezzo lire otto franco 

fa ovunque, Ordini con va 
RERIA EDITRICE DOMINO, Via 
PALERMO. — A richiesta spe- 
discesi gratis catalogo LIBRI CURIOSI. 


Ue ND 400 £. Gh- 9 -_ ©. do 
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Il soldato a 


cosa la il Pariamento inglese de- 
3 stro e sopratutto, sinistro. I D| 
9 £ Così ha detto il Boccalini a pro- 
S posito degli eruditi sgobboni ° SCT ve a 
Analogamente, dove avranno il Carissimo babbo, 
(I cervello i delegati della S. d. N aliutio ammi sn 
D E TTO > che siedono e risiedono a Ginevra? SRI 
la licenza 4 n H 
E giunto al fin della licenza, | mamma? Nella tua ui 
occo. 
i che hanno rubato due 
England is mother of Parli a ino di Ber mo così rimasti con tr 
L'inghilterra e da le. Dovresti starci più 
Parlamenti o n'altra volta l'ha detto un sol i babbo. perchè tu sai 
SECO PSTCRE IRA ZIADICABE OO. dato che, avendo finita la licenza ne valgono soldi. Qua 
st Versi {ta oro, e pUle:si 1807 e tornando in caserma in un au- î solita vita; ci si alza t 
migliano sono di padre incerto, tobus alfollatissimo, si trovava È undici non si mangia, 
mie ai madre puritana stretto contatto di gomiti con una mangia lana cargo i 
c a rv re riposo sì 
Chevalier sans peur bella servotta Ag 
vprsca È 3 È DE N po’ di frustate. 

SH FanSATeproohe Nei mi pt TEA aa Noi non siamo anco 
Chevalier senza paura e senza non tramonta mai il sole ‘oiche non € e 1) portiere in que mte, ma nelle retro 
macema i L'ha detto il Negus, volendo al- Sta casa miei car) Inquilini è il vostro Vorrei parlare al detenuto 728 E' to ho partecipato a 1 
Così ha detto il simpatico Mau- ludere al fatto che, quando il sole DOVGrO | Proprie ario che pier CECO in casa ? Mo guns ho parlato però con 
rizio, mettendosi il tovagliolo sul- tramonta in Etiopia, spunta in In- PE TDANGiA SL Sieney Buti che sono in fuga fin 

lo sparato della camice ivendo ghilterra e viceve | delia guerra. 
paura di sporcarsi con un piatto, IN MARGINE ALLA CONFERENZA NAVALE intento facciamo is 
ch aveva molto più sugo delle sue —Mome, SUOI pr =3 stiamo impratichendo 
canzonette » cas 
E' l’inizio di una nostalgica can- di Suerra moderna. De 
Racine passera comme le café. Uesa ineleze. E [nfs “antano. una delle armi pi 
zone ingiese E infatti, la cantano, «Croce Rossa». Si tratt 
malalingua di Voltaire poté scocciatissimi, i marinai inglesi ee dipinta in rosso si 
questo dì Racine ma noi non che ormai si sentono a disagio nel |, bianca: quando viene 
stremo dire di qualche nostro Mediterraneo, che non è casa loro, Î sogna ‘essere rapidi a 
A erande autore teatrale. Perchè il e che non è dolce, anzi è salatis- | qualsiasi posto, sulla te 
catfe non fa dormire, mentre simo Ha Ran onzite 
qualche nostro autore sì Cogito. ergo sum I ne. Non abbiamo anco 
Vergine cuccia delle grazie alunna. Ho aci pensieri. quindi esisto | ne come funzioni, ma d 
Lo ha detto una nostra giovane E' sentenza famo: di Cartesio DO LSre IPO le perohe 
7 = b a deve e zliata. ds È i bianc i ci 
rima attrice mo orazio au- Ma deve essere sbagliata. dal mo È _ », rincipio: + 5 certi bianchi che 
prima La n A Molto a grazio a ina mento che Francesco Sapori esiste ne RALIENA Per principio, io sono contro qualsiasi TIGUZONETA, ton. desi, ce la raccomanda! 
È Ì > te. Comodo è? Noi abis 
Vae soli. Dopo il pasto È Î “AM confessarlo, come avrei 
Gubln venite soto ha più fame che pria I ventarla un’arma simil 


Qui ci sono tanti b'a 
curo che sono proprio ! 
gli italiani, ma si chia? 
svedesi, belgi. I nostri c 
proibito assolutamente 
la testa e quelle altre ( 
sai e che starebbero c 


i salottino. Chissà perc 
V che sono nostri amici, € 


Questo verso lo sentirete ripete- | 
re da tutti quelli ‘se pure esisto- 
no) che sono stati invitati a pran- | 
zo da Pasquariello o da Gandusio 


Lo disse uno scapolo, lettore del- 
lì Bibbia, ma che in quel mo- 
mento le la bolletta della 
issa sul 


M 
quello € 


inistra Abyssus abyssum invocat 
destra L'abisso chiama 1 $ 
Questo versetto de è di 
attualità, ma con una piccola va- 


e viceversa 


la divisa del Parlamento in- riante. Si deve leggere Abyssus te noi non ci capiamo 
D Ma noi potremmo risponde- abissinum invocato. e la colpa è e e parece è ti gi 
e in coro se € sse € È TFR i i | a, Paolo, quella non è una far- perché ti giuro che 
re in coro se ci si domandasse che tutta di Ginevra | Un acrobata ? Niente affatto ! (INIT AIA CHOO die bianchi, e ci hanno ceri 
anehe sa | Ha soltanto uu foruncolo. ti ha regalato per il tuo compleanno! LI che mettono l’acquolina 
(Hooey) (Lustige’ Blatter) È A me m'è capitato 


uno bravo, e mi ha vc 
tendente: devo pulirgi 
ì mattina quando si sveg 
si torna dalle marce: n 
e a me vuole molto be 
ha promesso che se mi: 
ne non mi leverà più 
mi mandate da casa m 
scerà un paio per i mi 
Stiamo esercitandoc 
aeroplani: prepariamo 


—________________ 


DIA 


I GRANDI SEGRETI 


Dopo studi incessanti, dopo lungi 
esprrimenti continuati pr 
zionare i nostri PROI 


meticolose prove di Laboratorio, dopo 
temente per degli anni, abbiamo potuto perfi 
DI BELLEZZA ad un grado tale, che gi 
samente exni sono oggi ritenuti superiori a tutti gli altri, venendo prepa 
ra sotto controllo di Professori Universitari © di insigni Medi 
volete subire amare delusioni, adoperate dunq i veri prodo 


TE 1 CAPELLI 


di quei soffie 
fi La 


no | della parola, La Crema 


0 che incornicia 
| inque sia Îl vostro | intensa alle ciglia ed al 


opra ciglia, facendole cre- 
ore spesse, folte € brillanti. Risultati magnifici. Va- 


setto 1. @.3 


Viso PALLIDO 2: 


eco 
solo mezzo naturale contro la pall 


(ic_—_—T—8°8°81—6_@c@tte-i0t-‘-‘t@@lic-ztic dite 


vostre guancie una car- 


cent 
ita cura di 4 vasetti soli 


NOW PIÙ TINTURE 


Fate ce, per sempre 
meravigliose Aeque Tricofaghi 
o dato i più sicuri 

lissimo, 

odi 
prezzo di 1, 

SUN 1 nerve per NEI 

Dalla n 

La € 

fini, 

screpolature € la ruv 


ta pelle mor) 
| tubo grande L, 


PIEDI DOLO 


dei camminator 
in 


ganno JI tipo 
Îì tipo Itazid 


le 
, do in pari tempo 
lata. Effetti sorprendenti, Un 


7.3 
Conservate ai piedi tutta l'ela- 
sticità e resistenza col Pede= 


sam, meraviglioso Balsamo 
i 


Ù la 
Un vasetto grande 


EFiLO 


GAMBE INGROSSITE 


ipuerossan 


A ricordo del decennale dei nostri 
Laboratori, oliriamo gratis un orologio 
Roskont a'tulti i lettori di questo gior 
mule. che facendo un requisto di almeno 
L 50 in una sol volta. uniranno as 


più parti 
mento, ventre, se.) 


sieme ull'ordine questo tagliando, senza 
22 del quale nom si ha diritto al bel regalo. 
ICCO ED UTILE CATALOGO ILLUSTRATO 


iranca di ogni spesa per ‘a 
L li gi qualsiasi quantitativo anche’ nitnimò, 
te le ordinazioni a6meszo di cartolina vaglia, lettera; 660. e: 


Laboratori SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 - TORINO (110)’ 


INVIAMO GRATIS A TUTTI UN RI: 
Riceverete mei 
indirizzando t 


LEI — Dopo avermi giurato di non negarmi mai nulla, la 


prima volta che esprimo il desiderio che tu faccia ciò che faccio 
10, tu me lo neghi!... 


— Signora, siet 
tre tasti. 


{Sidney Bulletin) 


NFERENZA NAVALE 


2 
da 


contro qualsiasi riduzione di ton- 
«Le rire) 


E prio 

Ma, Paolo, quella non è una far- 

falla. E' la cravatta che la zia Emilia 

lì ha regalato per il tuo compleanno! 
(Lustige Blatter) 


SEGRETI 


eticolose prove di Laboratorio, dopo 
r degli anni, abbiamo potuto perfe 

A ad wn grado tale, che gi 
i alti 


Di igm 
lunque nolo i veri prodotti ovigii 
mandati: 


OPRACCIGLIA 


el 


vrniciano armoniosa- 
gli occhi, dando loro 
L pressione più eloquente 
parola, La Cremn Mirella da una vitalità 
xa alle ciglia ed alle sopra-viglia, fucendole ere 
spesse, folte € brillanti. Risultati magnifici. V' 
etto 1. 6,30. nni 
Date alle vostre guancie una car- 
nagione giovanile, rosea © fresca 
col Sueco di tone rome, il 
mezzo naturale contro la pallidezi 


n° 
mogli rossetto, Un facone L, AT 68, sora 
Deli rappre» 


ELI DETURPANTI sist 


sentano i 
all’estetie: 
liarseli, l'estirparli, il sopp 
ulla giova, Fa 
i col 


comuni paste, 
per sempre le ra: 
faghe, che 
didi. risultati. 


orta l'uso di 
el prezzo di 1, 
serve per vÌ 


DNI BELLE IS 


repolature € la ruvidezza, 
| pelle morbidn e vellutata 


bo grande L. 7.30. 
com 
ORANTI sit 


MDULAZION 


evettato, 
» senza 


13,5. 


endo in pari tempo 
fetti sorprendenti. Un 


t 

Hi mezzo piu 
lare i capelli 
casa va 


A ricordo del decennale dei nostri 
Laboratori, o}jriamo gratis un orologio 
Hoxkon! a tutti i lettori di questo 


i alment 


D UTILE CATALOGO ILLUSTRATO 


jualsiasi quantitativo anche’ nitmimò, 
di cartolina vaglia, lettera}-eco., a: 


la A. Vespucci, 65 - TORINO (110) 


4 


nitidi 


Il soldato abissino 
scrive a casa 


Carissimo babbo, 
Anzitutto fammi sapere, ti prego. 
notizie di casa. Hai venduto la 
mamma? Nella tua ultima mi dici 
che hanno rubato due sorelline: sia. 
mo così rimasti con tre sorelline so- 
le. Dovresti starci più attento, caro 
babbo, perchè tu sai che le sorelli- 
ne valgono soldi. Qua al fronte, la 
solita vita; ci si alza tardi, verso le 
undici non si mangia, poi non si ri- 
mangia la sera verso tardi e duran- 
te le ore di riposo si prendono un 
po’ di frustate. 

Noi non siamo ancora proprio al 
fronte, ma nelle retrovie, e quindi 
non ho partecipato a nessuna fuga: 
ho parlato però con degli anziani 
che sono in fuga fin dal principio 
delia guerra. 

Intanto facciamo istruzione, e ci 
stiamo impratichendo con i sistemi 
di guerra moderna. Devi sapere che 
una delle armi più terribili è la 
«Croce Rossa». Si tratta di una cro. 
ee dipinta in rosso su una stoffa 
bianca: quando viene il nemico, bi- 
sogna essere rapidi a metterla in 
qualsiasi posto, sulla testa, sul tetto, 
su una mitragliatrice, su un canno- 
ne. Non abbiamo ancora capito be- 
ne come funzioni, ma deve avere un 
potere terribile perchè gli inventori, 
certi bianchi che li chiamano sve- 
desi, ce la raccomandano caldamen- 
te. Comodo è? Noi abissini, bisogna 
confessarlo, come avremo potuto in. 
ventarla un’arma simile? 

Qui ci sono tanti b‘anchi: ti assi. 
curo che sono proprio bianchi come 
gli italiani, ma si chiamano inglesi, 
svedesi, belgi. I nostri capi ci hanno 
proibito assolutamente di tagliargli 
la testa e quelle altre cosettine che 
sai e che starebbero così bene nel 
salottino. Chissà perchè? Dicono 
che sono nostri amici, e francamen. 
te noi non ci capiamo più niente, 
perché ti giuro che sono proprio 
bianchi, e ci hanno certi denti d’oro 
che mettono l’acquolina in bocca. 

A me m'è capitato per ufficiale 
uno bravo, e mi ha voluto per at- 
tendente: devo pulirgli i piedi la 
mattina quando si sveglia e quando 
si torna dalle marce: non è cattivo 
e a me vuole molto bene. Anzi mi 
ha promesso che se mi porterò be- 
ne non mi leverà più i talleri che 
mi mandate da casa ma me ne la- 
scerà un paio per i minuti piaceri. 

Stiamo esercitandoci contro gli 
aeroplani: prepariamo enormi sac- 
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chi di sale e quando l'aeroplano 
passa bisogna metterglielo sulla 
coda. E’ questo il sistema che il no- 
stro «ras» ci ha raccomandato e 
tutti dicono che una volta riusciti a 
mettere il sale sulla coda, l’aeropla- 
no è preso. 

Qui godiamo anche di un po’ di 
libera uscita che impieghiamo ad 
andare a massacrare i leoni paesani 
dei dintorni, e a rubare qualche pa- 
cifico cittadino che ci rivendiamo di 
nascosto alla cantina. Ora ti saluto 
perchè devo andare a fare istruzio- 
ne con la maschera di difesa. E’ u- 
na cosa nuova anche questa e dico- 
no molto efficace. 

Nei primi esercizi uno si metteva 
la maschera e un altro di fronte gli 
sparava una schioppettata in fac- 
cia: ci doveva essere qualche cosa 
che non andava perchè la maschera 
lasciava passare sempre la pallotto- 
la e il soldato in genere moriva. 
Stiamo appunto aspettando istru- 
zioni per sapere come ci si deve di- 
fendere con questa maschera. 

Ricevi tanti baci dal tuo affezio- 
natissimo 

Magamè Bidù 
soldato regolare dell’I. R. E. Abissino. 


POSTA! 


TOPI, Spezia. — La vignetta andreb- 
be fc avessimo spazio dispomvile € pe- 
nuria di disegnatori. Dato il contrario 
ll disegno passa in cavalleria e corre 
a spron battuto verso l'archivio del 
gicrnale 

G. CIACCIOFERA, Makallè. — Le 
abbiamo spedito il numero richiesto e 
siamo fieri che i nostri soldati in A- 
frica pensino al nostro giornale. Ri- 
cambiamo gli auguri con i più entu- 
siastici auguri di vittoria. 

B. GIAMPIERI, S. Piero in Campo. 
Grazie, ma abbiamo abolito le « Perle 
Giapponesi » per... superproduzione. 

LEONARDO TENON, Trieste. — 
Anche a lei ripetiamo che le perle 
mon sono più di moda, ammenochè 
non ce ne spedisca una autentica. 

R. CALDERINI, Napoli. — La sua 
ode è stata udita e affissa nella no- 
stra redazione che è diventata mèta 
di un pellegrinaggio letterario, ansio- 
so di leggere i suoi fieri versi. La pub- 
blicazione non è possibile. 

ALBINO BALDONI, Ancona. — Il 
suo disegno non è propriamente un 
capolavoro, e nemmeno un’opera d’ar- 
te; a guardarlo bene non è neanche 
bello; anzi riflettendoci è proprio 
brutto. Ma cuando c'è la salute c'è 
tutto. Non è così? Ad ogni modo, gra- 
zie e auguri. 

COLLORAFFI, Palermo. — Per ora 
non c'è posto alla Galleria d'Arte Mo- 
derna. Ma il direttore ci ha promesso 
che non appena si farà uno spazietto 
vuoto, ci metterà il suo accurato dise- 
gno. Grazie delle gentili parole. 


— Signora, siete di prima forza al piano... Avete già rotto | 


tre tasti. 


OCCHIO AL Buco 


— Mi viene l’acquolina in bocca! 


— Si baciano? 


— Macchè! Stanno assaporando una deliziosa ARANCIATA 


SAN PELLEGRINO! 


BLENORRAGIA 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
va bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 

ticipato di | 

Largo Fiorentini - NAPOLI. 


e TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
(A. P. 4590 M. I.) 


PICCOLI ANNUNZI 


L. ©.50O ogni parola (minimo 10 parole) - in carattere neretto doppia tariffa 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de « Il Travaso » - Via F. Crispi, 10 - Roma 


AUTORI poesie, novelle, commedie col- 
laborate nostri volumi: Centauro edi- 
tore, Isonzo, 56 — Milano. 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corri: non- 
denza fox-trot, tango, valzer, carioca 
ecc. Gratis opuscolo-saggio illusirato 
Scuola Zucco, Via Principe Amedeo, 38 
Torino. 


DISCHI Fonografici ballabili, cantati 


marca « COLOMBIA » qaualunoue can- 
zonetta dell’ Africa Orientale, oppure 
qualsiasi altra novità liquido; spedi- 
sco immediatamente 2 Dischi dop- 
pia facciata — anticipando Vaglia 
15,50 (spese postali gratis) Brusadelli 


‘altra 
glia 


Via Cavalieri 4 Milano. Dischi 
marca; francorprto 4 Dischi 
13,50. Massima werietà. 


FRANCOBOLLI. Collezione generale 
10.000 differenti mondiali a rate men- 
sili di L. 40. NON sono necessarie re- 
ferenze nè depositi. Schiarimenti gra- 
tis unendo francobollo. Ettore Mazzon, 


Via Udine n. 2 - Trieste. 
FRANCOBOLLI gratis magnifica se- 
rie Ucrania e nostro talogo com- 
pleto Italia contro 80 cent. in fran- 
cobolli nuovi. Sagavikian: Corso Vit- 
torio, 57. - Torino. 

INVIANDO generalità e L. 2.50 in 


francobolli riceverete in cambio vostro 
contrassegno famigliare (stemma). 
Araldista: Giambattista Vico n. 23 - 
Firenze. 


MAGIC, il gioco di gran voga, che 
riunisce i pregi del manjongg, del 
poker e delle parole incrociate.. Il li- 
bretto delle istruzioni, riccamente ìl- 


lustrato con il corredo completo delle 
carte per giocare il Magic si riceve 
franco inviando lire Tre alla Libreria 
Signorelli, Roma, Corso Umberto, 260. 


MIOPI! Pubblicazione scientifico-pra- 
tica rieducazione vista. Chiedere opu- 
scolo «Ortopon»: Via Velia n. 70 - 
Salerno. 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci, più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile 
dignitoso, adatto qualsiasi persona eta 


Sesso: signorine, pensionati, ragazzi. 
studenti, ope Esibiamo centi 
naia lette. ‘aziamento, Scrivere; 
Manis. V' Peretti. 29 (Ponte 


Palatino) - Roma. Desiderando riceve- 
re franco bellissimo campione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli. 


SAPONE ottimo centesimi 70 chilo: 


gramma insegno fabbricare inviando 
mi lire 6 Sano Alfredo — Aosta, 
81 T — Gorizia. 

RADIO. Si riparano apparecchi di 
ogni tipo e marca a prezzi modici. Ese- 
cuzione rapida e accurata. Massima 
garanzia. Si eseguisce qualunque la- 
voro ner motori elettrici. Frosi. Coro- 
nari 14-A. N. 
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INVIDIA 


I WE 29% 
he 


; 


Ve 


bi \-}-+}|, kl.iifhn"mvtoe” a" ha a 


— Ti ha rovinato il tu be i u du È 
(e) l vestito nuovo! Ecco una delle solit i i 
I ne La i e delinquenti del volante... 


Cent. 30 ROMA, 19 gennaio 1936, Anno ZI; 


Sec. 2. — N. 1865 - Anno 536 — N. 5 


DEE | IL TRAVASO DELLE IDEE 


a __©ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


lel volante... L'abissino s'imbosca e la fa grossa 
sotto la veste della Croce Rossa. 


re is 5) 0h, 


Caro Lettore, 


Vedi come sei? Per un paio di 
giornali di calduccio gia cominci a 


diri ! poco è primavera un 
ult nese e poi gia non si porterà 
più appotto.. » ecc. e tutto que 
‘ rehé? Perché ci hai il cap 
1 chiotto è vuoi dimostrari 
‘ o che non te lo sei o 
per benissimo che. UIn 
Ù 1 buggeratura! 
t tu! empre ottt 
mis LA 
Hai sentito? E° morto John Gil 
ber. pove en?! Sappiamo 
an he hai giu futto dei pen 
sieri profone n la tua signora < 
li hai r tt n tuo? colleghi d'uf. 
ficio: Pensare hai detto chi 
quello è merto e noi lo rivedremo 
ancora è , entireomo muovere « 
purlare! 


Chissa che pensicrone originale 


parrà di aver fatto! Perchè non ci 
bro? Come?, è nata al 


lucio una discussione? Gia il tuo 
collega che voiera far sapere chi è 
coll è messo a parlare del genio 
» delle scoperte e dove an 
Crono 4 finire... e dai a fare i pro 
fone evete dette tutti e due 
fesserie. Come ? ti metterai a 
«tud'are perchè nelia discussimne tt 
sei accorto che non ti ricordi più 
liceo? Mu se non l'hai 
mai saputo! E leggi meno cose ini 
rise: basta che ti leggi atten 


amenti 


certe co. 


Travaso che starai sem 
re al correnti 

A proposito : E del Giappone chi 
ne pensi? Anche fu aspetti il discor 


so del sig. Eden? Fai bene, ma può 
Giscorrere quanto ali pare < piace 


a noi bisogna che ci lasci perdere 


gran puzzoni.. peggio d 
qui em na prestato i sold 
e ora li rirole 
Si sono messi in testa dr avere 
d'rit mpicciarsi dei fatti deg 
altri è mon c'è che un modo di le 
varglielo dalla testa : botte € botte 
Se cred poterci discorrere e far. 
e ragioni con le buone 
sei un bello 51 Come? La storia 


penserà lei a rimettere le cose a 
M cia stare la storia « 

a fargliele pagar. 

a storia c'è sempri 


comincia 


tu intan 
tem 
qu 


e poi non si è mai sicuri se 
che verranno saranno degli 
storici come si deve. 


Tu non comprare niente dai paesi 
ionist nsisti roba inglese 
mai, mai e poi mai Mai più: qua 
lunque cosa accada, ricordati che 
questi ngle permettono d 
considerarsi più di e0i e sono inve 


ce degl nolesi. FE insegnalo ai 
tuoi figli e quando ti capita un in- 
glese dove ti capita ti capita, spu. 
tagli su una scarpa. Che tutta la 
loro forza è che sperano nel deside 
rio di quieto vivere degli altri per 
fare i prepotenti 

E se vedi un inglese che abb n 
una faccia intelligente, faccelo sa 
pere che gli manderemo il fotogra 
fo e potremo vedere così una 
qrafia a gran sensazione 

Ora statti bene e lasciaci 1 ‘orari 
i: pace. Un abbraccio dai tuoi 


TRAVASATORI 


azione Inglese nel mondo. 

Prima dell’ arrivo dei bianchi 1’ op. 
pio ei pressochè sconosciuto in 
Cina. Nel 1842 il governo Cinese si 
ribellò contro l'importazione e l'in 
troduzione ne a dell’ opplo, specie 
tra i contadini. In seguito a questo 
dovè pagare un'indennità di 12 mi- 
lioni di dollari e un’ altra di 6 milio- 
ni per l'oppio distrutto. Inoltre l'In- 
ghilterra occupò Hong-Kong ed eb 
be aperti al commercio cinque 
grandi porti.etra cui Canton e Shan 
fai. Nel 1856, avendo le autorità ci- 
nes sequestrato un battello inglese 
carteo di oppio, gli Inglesi dichia. 
taono guerra, occuparono Canton 
e i-tsIn, si presero l'isola di Kow 
lcon e fecero proc re legale la 
importazione dell'oppio. Anche oggi, 
in Asti, l'oppio forma la parte es 
senziale del commercio britannico 

Il buffo è che l'oppio è una delle 
Questioni sollevate più volte dalla 
Società delle Nazioni, organo perso. 
Hale dell' ipocrisia anglo-sassone 

*Ùa 

Segni infallibili di bellicosità fra 
i frequentatori dei caffè : sul mar 
mo dci tavolinetti, invece dei soliti 
profili di donne schizzati a m: ita. 
o dei complicati geroglifici ispirati 
noia, si po:Nono ammi 
sagome di cannoni e di aereoplani 
Bravi! 


*‘’ 

Signorine terribili sono quelle che 
al Teatro dell’ Opera per esempio, 
facendo finta di parlare tra loro di. 
cono ad alta voce fissando, come per 
©aso, un giovanottone in marsina : 
lo, se fosse un ‘uomo libero e 
forte, mi vergognerei di starmene a 
fare il bellimbusto mentre i miei 
compagni, forse in questo stesso 
momento, stanno laggiù facendo al 
le fucilate 
Non sanno, queste signorine terri 
bili e ignare, che quel giovanottone 
€ un rivoluzionario puro, che, sprez. 
zante di ogni pericolo, pronto ad 
ogni martirio, difende con tutte le 


combattente. Capito ? 
*** 


Gli esperti sanzionisti dicono : Il 


èempo è contro l’Italia 


Sarà per questo che abbiamo avu. 


to un inverno pieno di sole e un cie. 
lo quasi sempre azzurro. 
CIO 

L'Accademia Americana delle In. 
venzioni ha conferito il dipioma di 
Socio ad honorem alla Agenzia Reu. 
ter per aver battuto il primato del. 
le invenzioni con le notizie da let 
pubblicate intorno alla situazione 
italiana e circa le vittorie dell’ eser 
cito abissino, 


** 


1 portieri napoletani per solida- 
rietà con i lavoratori hanno ribas- 
sato la «campagna » da due lire 
a cinquanta centesimi 

Non saremo certo noi che riu: 
remo a far abolire a Napoli questa 
incredibile sopravvivenza medioe- 
vale. Che non si possa entrare in 
casa non si paga, la logica lo 
ammette, ma che non si possa 
uscir 

Se è per l’esistenza dei portieri 
Napoletani, bisogna rammentare il 
famoso detto popolare: Dio chiude 
una porta e apre un portone... 

“ts 

Un bravo di cuore a quel critico 
autore che ha regalato alla Cro- 
ce Rossa la cartaccia dei suoi co- 
pioni dattiloscritti. Si tratta di una 
Offerta rilevante perchè i lavori 
erano stati battuti a macchina in 
una trentina di esemplari: tanti 
quante sono le compagnie teatrali 
In Italia. Il dono era accompagnato 
dal seguente biglietto: Dopo una 
crisi di coscienza mi sono accprto, 
rileggendo i miei copioni, che il va 
lore della carta è dieci volte supe- 
riore alle commedie che detta car 


audacie il buon postarello che s'è 
arraffato e che considera il tavolino 
dell'ufficio la sua sacra trincea di 


ta contiene. Accettate quindi il mic 
contributo e mandatelo al macero 
il più presto possibile. Seguiva la 
firma, illeggibile naturalmente. Pec- 
cato! Avrernmo pubblicato volen. 
tieri il nome di questo critico co. 
raggioso che nell’ intere: del te; 
tro e in omaggio alla correttezza ar- 
tistica ha rinunziato a tenere il 
piede in due staffe 


ut 


Un tale domandò a Luigi Chia- 
rini: 


a che cos'è questo Centro ci- 
nematografico? 

Ecco: Centro... Centro... Cen- 
tro... e alla fine ci sono entrato. E 
ringraziamo Iddio! 

es 

Wendy Barrie che sembra sia 
la rivelazione di Hollywood 1935 ha 
rivelato il modo per acquistare un 
fascino irresistibile. Ha detto : - 
Dò alle donne, che desiderano di 
avere il ser appeal, un unico con- 
siglio. Fate un lungo viaggio e an 
date sole. 

La ricetta è memoranda 

e speriam senza ironia, 

di vedere Isa Miranda 

per dieci anni in ferrovia. 
CELTI 


Il prof. Gastone Jèze che è sti 
pendiato dal governo francese per 
insegnare diritto ed è assoldato dal 
Negus per parlare obliquo ha rice. 
Vuto dagli studenti della Sorbona 
una solenne fischiata. 

Se non fuggiva presto 
avrebbe avuto il resto 
e in omaggio al colore 
del suo foro interiore 
Il barbaro avvocato 
sul fare della notte 
sarebbe rincasato 
tutto nero di botte. 
io 

Anche in Svezia da qualche tempu 
si pratica la sterilizzazione umana. 
Da una statistica pubblicata recen. 
temente risulta che lo scorso anno 
250 persone sono state Sterilizzate. 
Di queste, 86 perchè affette da di- 
sturbi mentali. Si prevede che nel 
1936 Il numero degli individui ope- 
rati crescerà vertiginosamente in 
seguito alla demenza (o scemenza) 
sanzionista che ha invaso l’intero 
paese. 

*** 

La professione di soggettista cine- 
matografico è difficilissima oppure 
facilissima. 

E' difficilissima quando lo scritto. 
re deve tirar fuori dal proprio cer. 
vello una trama interessante con 
effetti, trovate. Solo, dinanzi al pro 
prio tavolo, avendo per unico aiu- 
to la penna e la carta. 

E’ facilissima quando lo scrittore 
di una certa memoria, prende dalla 
sua libreria un romanzo di un altro 
scrittore e adatta di sana pianta 
l'argomento del libro a soggetto ci 
nematografico. 

Il guadagno è uguale, salvo la 
buona reputazione personale e l’e. 
ventuale risentimento dell'autore 
Plagiato che si può anche rivolgere 
ai tribunali per chiedere risarcimen. 
to dei danni. 

Sentirete parlare di ciò quanto 
prima. 


TE 


sii 


PORCO 


Controno 


— Sa che cosa ci h 
sto cannone anticer 
il celebre artighere 
lebre ras che era ac 
il cannone nuovo — 
vengono gli aeroplan 

— Come non spare 
fiettendo il celebre 7 
atm po”! 

C'è poco du ved 
il celebre artigliere 
«Quando arrivano g 
ne andiamo tutti...ca 
mica sparare solo. 

— Giusto! — dissi 
gelebre ras — ... e alle 

- Che ne so... — ( 
ta testa il celebre ar 
NO — ... pure questi.. 
un gesto vago, mutis: 
dunc i cunnoni se 

— E le mitragliati 
no?! — si informò il 
dicando alcune miti 
stavano in un ango:o 

— Anche quelle!... 
ria... — disse sempri 
pato il celebre arti 
avvicinandosi aile m 
+. quando ce ne sureb 
viene il nemico è pro; 
to che non funzionan 

— Per il solito moti 
pensieroso approvan 
ras : 

— Già!... eh! capir 
gono i nemici, uno € 
— disse alzando le sì 
artiyliere. 

E’ inutile! — d 
ras crollando scorag 
— .. queste armi de 
dranno bene, sono mi 
non sono per noi.... il 
to un altro modo di ( 

— Ma certo! — cp 
sta il celebre artiglie 
noi scappiamo di qui 
pauno di là... uno aci 
che trova, qui tagita 
e tutto è finito! 

— Però — disse ser 
lebte ras — cl sono 
bisogna riconoscere ci 
eh!... la croce rossa.. 
dum dum 

— Ah quelle si!... 
tendo ammirato il cc 
re ubissino — quelle . 
lau crace rossa poi è 
vulu:.. 


Liene. Accettate quindi il mie 
uto e mandatelo al macero 
presto possibile. Seguiva la 
illeggibile naturalmente. Pec. 
Avremmo pubblicato volen- 
nome di questo critico co. 
o che nell’ interesse del tea 
i omaggio alla correttezza ar- 
ha rinunziato a tenere il 
a due staffe 


*** 
ale domandò a Luigi Chia- 


| che cos'è questo Centro ci- 
grafico? 
‘o: Centro... Centro.... Cen- 
alla fine ci sono entrato. E 
lamo Iddio! 

es 
Y Barrie che sembra sia 
izione di Hollywood 1935 ha 
il modo per acquistare un 
irresistibile. Ha detto : 
donne, che desiderano di 
ser appeal, un unico con- 
ate un lungo viaggio e an 
e. 
ricetta è memoranda 
neriam senza ironia, 
edere Isa Miranda 
dieci anni in ferrovia. 

en 


f. Gastone Jèze che è sti- 
ì dal governo francese per 
e diritto ed è assoldato dal 
er parlare obliquo ha rice- 
gli studenti della Sorbona 
nne fischiata. 
ton fuggiva presto 
bbe avuto 11 resto 
omaggio al colore 
;uo foro interiore 
rbaro avvocato 
are della notte 
be rincasato 
i nero di botte. 

a 
In Svezia da qualche tempu 
i la sterilizzazione umana. 
tatistica pubblicata recen- 
risulta che lo scorso anno 
ne sono state sterilizzate. 
, 86 perchè affette da di. 
entali. Si prevede che nel 
umero degli individui ope- 
cerà vertiginosamente in 
lla demenza (o scemenza) 
{a che ha invaso l'intero 


«e» 
essione di soggettista cine- 
co è difficilissima oppure 


A. 
ilissima quando lo scritto. 
rar fuori dal proprio cer- 
trama interessante con 
vate Solo, dinanzi al pro 
o, avendo per unico aiu- 
la e la carta. 
ssima quando lo scrittore 
‘ta memoria, prende dalla 
a un romanzo di un altro 
» adatta di sana pianta 
10 del libro a soggetto ci- 
fico. 
lagno è uguale, salvo la 
utazione personale e l'e. 
risentimento dell'autore 
ne si può anche rivolgere 
i per chiedere risarcimen. 
ni. 
* parlare di ciò quanto 


vini te 


cesti 


| 


che mandare note!... 


PORCO QUI! 
PORCO LÀ! 


Contronovella 

— Sa che cosa ci ha di guaio que- 
sto cunnone anticereo...? disse 
il celebre artighere abissino al ce- 
lebre ras che era accorso a vedere 
il cannone nuovo — ..che quando 

vengono gli aeroplani non spara 
Come non spara?! disse ri 
fiettendo il celebre ras vediamo 


an po”! 
C'è poco da vedere.. spieyo 
îl celebre artigliere  abissino 


«quando arrivano gli aeroplani re 
ne andiamo tutti...capirà... non puo 
mica sparare solo... 

- Giusto! — disse pensieroso il 
gelebre ras e allora come si fa? 

- Che ne so... — disse crollandu 
la testa il celebre artigliere abissi 
NO — ... pure quest — disse con 
un gesto vago, mutissimo Man 
dunc i cannoni senza l'istruzione! 

— E le mitragliatrici come van- 
mo?! — si informò il celebre ras in- 
dicando alcune mitragliatrici che 
stavano in un ango:o. 

— Anche quelle!... la solita sto 
ria... — disse sempre più preoccri. 
pato il celebre artigliere abissino 
avvicinandosi aile milragliatrici - 
+ quando ce ne surebbe bisogno che 
viene il nemico è proprio il momen- 
to che non funzionano... 

— Per il solito motivo... 
pensieroso approvando il 
ras. 

— Già!... eh! capira quando ven- 
gono i nemici, uno chissà dove È... 
— disse alzando le spalle il celebre 
artigliere. 

— E’ inutile! — disse il celebre 
ras crollando scoraggiato la testa 
— .. queste armi dei bianchi an 
dranno bene, sono meravigliose, ma 
non sono per noi.... il nostro è tut. 
to un altro modo di combattere... 

- Ma certo! — cpprovò enlusia- 
sia il celebre artiglierc abissino - 
noi scappiamo di qui.. quelli scap. 
pauno di là... uno acchiappa quelli 
che trova, qui taglia qualche cosa... 
e tutto e finito! 

— Però — disse seriamente il ce- 
lebte ras — cl sono due cose che 
bisogna riconoscere che sono buone 
eh!... la croce rossa... e le pallottole 
dum dum. 

— Ah quelle si!... — scatiò assen- 
tendo ammirato il celebre artiglie 
re ubissino — quelle sì... quella del. 
la creee rossa poi è una vera tro- 
vulu:.. 


rifleltè 
celebre 


A. G. ROSSI 


di L 
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C'era ’na cagna gravida. Un ber giorno 
disse a ’n’amica: — Presteme la tana, 
ce partorisco e poi me n’aritorno 
all’aria aperta fra ’na settimana. —- 
L'artra ch'era ’na bestia de bon core, 
visto che se trattava d’un favore 

che se poteva fa, sgombrò la casa 

e se n’agnede in giro persuvasa 

che la compagna doppo partorito 

se ne sarebbe annata da quer sito. 

Ma quanno venne er termine fissato 
la cagna nun se mosse cor pretesto 

che la prole ch’aveva scodellato 

nun poteva seguilla accusì presto; 

fece all’amica: —- Aspetta n’artro po’, 
quanno sarà più granne sloggerò. — 
Passato anche quer termine l'amica 
aritorna alla carica e je strilla: 

— Che Dio te benedica 

tu me piji pel cùccumo, pe’ crilla! 

Ma quanno sgombri casa e te ne vai? 
E’ già più de du’ mesi che ce stai! — 
La cagna allora arza la voce e fa: 

— C’è paco da rugà, 

io me ce trovo bene in de ’sta tana 

a ce resto. Si voi mannamme via 

ime devi dimostrà, per la mammana, 
d’esse più forte de la razza mia. 

Nun perde er fiato, nun venimme accosto 
te poi puro ammazzà tanto nun sposto! — 
Sta favola è ’na specie de lezione 

che pò servì d’esempio a li paesi 

che fanno la frescaccia o lo smarone 
de crede a la parola de l’ingresi. 

Vaje a prestà ’na base oppure un porto 
e te ne accorgerai che nun ha torto 

chi dice che l’ingresi sò na gente 

che prenne tutto e nun ridà mai gnente. 


— Che ricordo mi porti dal Mediterraneo ? 
— Pernacchie, cara, pernacchie ! 


Il ritorno - della flotta 


[ult] 


—_ 
4, 


Hi 


AL6, 


a cagna invadente 


| Felici con OKASA! 


della felicità bella e 
felicità si consegue solo 
ute del corpo e la perfet- 
dello spirito 

xl 


| Immagine 
vera. La 


suffi- 
ciente e calmo, spirito bendisposto, 
anili, ottimismi, salute ed 


ro intenso, riposo salutare 


. tutto con Okasa! 
direttamente sulle 
secrezione interna, ap- 
porta nuova carica di ormoni, re- 
gola le funzioni di tutto il sistema 
dell'organismo, ringiovanisce il cor- 
po e lo spirito. Ok è il prepara- 
to scientifico ed efficace per il re- 
cupero e l'aumento della potenza, 
delle oltà fisiche e mentali. Fe- 
lici con Okasa. Tu pure ne hai bi- 
sogno. 
Okasa non contiene nessun in- 
| grediente tossico, irritante o pre- 
giudicante l'organismo. Informate- 
vi dal vostro Medico 

Okasa si trova nelle migliori far- 
macie. 

Per rendere agevole a tutti la co- 
noscenza dell'importante problema 
della terapia degli ormoni è stato 
edito recentemente un libro docu- 

| mentario illustrato in distribuzio- 
| ne gratuita. La funzionalità delle 
« Bhiandole endocrine, i processi chi- 
| mici che legano tra loro le ghian- 
| dole a se ione interna alle di- 
| 


funzioni. Je anomalie riscon- 
i differenti metodi proposi 
per correggerle sono in esso ampia- 
| mente documentati. Scrivete oggi 
| stesso per ricevere gratis, franco e 
| sen: alcun impegno Il rinnovo 
delle forze ». servendovi dell'unito 
| tagliando o mediante richiesta 
| scritta 


Al i OSS LUG CTR, 40) - Vi Valla 2 - MILANO 


Fay 
libro « 


iviare gratis e franco copia del 
ovo delle forze» (illustrato). 


Nome 


Via 


Citta 


| (Prov.) 


rel. Milano 21761-1935 e 6'435-1934 


Mrs TE 
i {| Contro l’obesità 


OKASLIM 


realizza 
snellezza, salute, 


bellezza 
Scatola da 50 pillole L. ® 
In tutte le Farmacie e pr. 
ARMACIA CONCORDIA 
so Concordia, 16 - Milano 
Aut. Pref. Milano 61435-1934 


ROMA PESSONE FERRARI preie- 

ritela sempre, via Vicenz. 

lat Indipe 
eccellente: acqua 


OMBONIERE PER NOV 


I : U. VAGNOZZI: 


Via del Gambero, 22 - ROMA 


DISTURBI NERVOSI DELLA 
FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 


Consi 
Dr. € 
Angolo 


NC È 
- (Aut. Pref. 


I _C_ Wi \c- ca hai VE La Mae 


cevole di amena lettura. 


IL TRAVASO DELL IDEE 


stri corrisponder 
TO 0 con versamento 
‘postale, n. 1/11173. 


DReE 
La scoppidemia 

Che in Europa scoppi 0 stia per 
scoppiare ogni tanto una guerra. o 


gari semplicemente una confla 
grazione diplomatica, beh ormai pa 
e che sia bitudine, e tutto sta 
arci ìl ca ell'America 
ei Nord. b {i prova con 
raria si sia ralissimi, oltre al 
nfirlti messicani, uruguaiani, ha 
tiani ece., pare che si stia facendo 
bitudîne agli scoppi dei polveri: 
Gia ne sono sta. egnalati qua e 
1 t enza dubbio a impru 


parte degii addetti a te 

tte le polveri. Ed alcuni 
ben pensanti protestante 

n avendo o non volendo 

ragioni da ven 

o. Busta. per Santa 


bera, con certa gente venuta su 
4 polvere Ida naro) e che è 
oppo temeraria nel maneggiare 
materie vsplodenti. che agisce cioè 
ne un ) matto qualnnare! 
I gior Ui sopra, narrano 
Infatti di un ta direttore d'una 
fabbrica di espe i efuochi artifi. 
ali, che era solito illuminare la 


‘as$a con candele romane, di se- 
"e sempre su di una pianca-stite, 
qvarsi con sapone alla nitroglice 
rina, mangiare continuamente me 
‘enite © sorbire gelatini esplosivi; 
noltre dormiva su di un letto con 
materassi di lanite e lenzuoti di co 
tone fulminante, 


Naturalmente andò a finire che 
a mattin mprudente, volendo 
saitare g letto, saltò invece 
per aria insieme alla famiglia, alla 
fubbrica e all'intero paese natio! 


I GIORNALI IN CASA 
LA TRIBUNA 


IDEA NAZIONALI 


i giornale di va 


adiotelefonie) © foto 
Pa Orientale 


Isso pubb Le Cronache del Re 
me» del R. Forges Davan 
ati che cor commossa ed inten 
ttenzione v Mo seguite dagli a- 
scoltatori radiofonici 
e il perì 0 dì grande diffusione che 


pubblico di tuite te 


ciò costitu 
mai vario e pia- 


più dif imoristico italiano, il 
riprodotto € nentato all'estero 
x lenti mondiali vengono 

0 lo spirito dei miglio 

€ dei più noti dise 

( >. Satirico, allegro. spi- 
emi TRAVASO è il gior 


orrere tre ore. esila- 
0 più fine © pene 
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Gli abbonamen i ricevono presso 
l'Amministr: via 69. Ro. 
ma; presso le sedi in a ed all'est 
ro del Banco di Roma presso le edico- 
le di stazione dell AF: presse no- 


e dall'este 
‘onto correnti 


— E pensare che I. mia ragazza mi scrive di non perdere la 
testa dietro le abissine |: 
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Faccetta 


nera 


Questa è fa. , 
UO pie \° 4\ 
stupida def _;} \ 


Mondo (en 


Oggi pariecremo delle buo. 
ne usanze tra automobilisti. 
Un giorno. quando posse. 
cevo una potente 90 HP mi 
resi utile ad un signore fer. 
mo con la macchina in una 
deserta strada di campaona. 
Serve niente ? do- 
mandai arrestandomi. 
Mi passi il cacciavite 
rispose — Grazie. Poi. 
riflettendo un istante : 
Giacch è qui, mi faccia il 
favore. mi lasci un paio di 
canseie e una lattina d’ olio. 


A proposito, mi presti la sua 
ruota di ricambio e îa batte. 
ria. Anzi, sia gentile, stacchi 
anche i suoi paraurti cromati 
e me li monti insieme al suo 
baule posteriore. Un momen. 
to: mi faccia poi lav gio e 
ingrassaggio completo alla 
macchina, verifichi il livelio 
dell’ olio, metta acqua al ra- 
diatore e grasso alla scatola 
dei cambio. Mi raccomando 
controlli la pressione dei 
pneumatici. Guardi se le rie- 
sce di appl'care al mio cru- 
scotto il suo crologio, i! corta- 
chilometri e il San Cristoforo. 
Adesso mi dia il suo Stop 
automatico. Grazie e a buon 
rendere. 

— Un istante ancora! — 
gridò mentre stavo per ripar. 
tire — mi lasci due lire e cin- 
que macedoni 


Radiopudore 


LEI — 


Dopo mezzanotte non 
C'è un ambiente 
quenti | 


peco per bene che non mi 


voglio che tu prenda Parigi... 


piace che tu fre 


di autorità e di intransigente ri 
to d'ordine, tutore di tutte le norme 
e di tutti i canoni. E l’inventore del 
peio nell'uovo. Basta un nie 
farlo ardere del sucro fuoco dell’in- 
diGnazione, 
che 
«La 


teatro, al 


go, in treno, da Cobianchi il suo 
grido è sempre : 
ho diritto! ». 


tera di protesta. 


The Times 


I corrispondenti del Times sono 
anche agenti delle fabbriche ingle 
si di cannoni. Ora si capisce per. 
che le sparano così grosse, 


L’Agenzia Reuter 
comunica : «Il rilievo che le no- 
stre continue falsità disoneraro 
Questa agenzia è da ritenersi info 
ciato. Questa agenzia, che ha ‘qua 
un secolo d’ esistenza, ha già prov- 
veduto di. un pezzo a tale bisogna 


Una protesta della Persia 

THERAN, 14 (ufficiale). 
In data odierna il Governo per. 
siano, avendo letto che gli accorgi 
militari anglo-francesi non hanno 
nessuna punta contro l’Italia e 
meno che mai contro la Germania, 
ha incaricato il suo ministro a Pa. 
rigi di chiedere se gli accordi me. 


desimi non siano per avventura ri- 
volti contro la Persia. 


Nostalgia 


Home (feet), sweet home (fleet) 


Prestito graziosissimo 


la Francia presta ottocento mi. 
lioni alla Russia. Non senza inte. 
resse, naturalmente : almeno per 
la Germania, 


Non un uomo... } 


per questa guerra fratricida, dico. 
no 1 francesi che ci sono amici. Ma 
è questa la tragedia della Francia: 
non un uomo... ! 


Terque quaterque 
Eden parlerà venerdì, 17. 


Urgenza d’un salasso 


nell’ eventualità d’ un attacco im. 
provviso... se fossi vittima d’ un at. 
tacco... 

L' Inghilterra ci deve avere la co. 
itituzione apoplettica. 


CINQUANTA LIRE SE VI RICONOSCETE 


Il fesso n. 5 


E' iautorevole signore, co? 


nte per 


Conosce tutte le rubri. 
delle « Proteste del pubblico » e 
voce dei lettori ». Incarnazione 


dei solito assiduo, il suo pseudoni. 


mo è «Un gruppo di abitanti del 
rione ». 


Ogni cosa è per ti uno sconcio 


che deve finire. oh! se finrà, e se 
non dovesse finire saremo costret. 


a fare dei nomi. In autobus, a 
rinematografo, in alber. 


«Ho pagato ed 


A îni non gliela fanno. 
Attendiamo adesso una sue lot- 


Sotto i v. 
dell 


Mi trovavo in pien 
quatoriale. Il portat 
voleva darmi ad 
quella era una forest 
resta sì, ma quanti 
sembrava molto disc 
no troppi uccelli là 
facevano il verso ur 
bestie che avevano 
Qualcuno doveva av 
in quel caos vegetal 
ciò che muore rinas 
prima, dove la vita e 
è talmente afrodisia 
ce maschio si cacci: 
pronta ad invadere 
ra omnia della natul 
no impronte sulla te 
bosa, tappezzata di 
ma io sentivo quale 
me. Il cactus gigan 
nella radura densa d 
ri. Fu là che incon 
Più che vederla la 1] 
dore di burro andata 
circondava come un - 
ne. Prima di dare nel 
va sul naso. L’olfatt 
va sgomento, però gl 
spingevano avanti 
bellezza statuaria del 
da come la verità e 
prima notte di matr 
gliai al portatore In< 
un giretto nella bosc 
nare di lì a mezz’ 
sparì subito in un È 
dall’ ippopotamo e s 
uno scroscio di foglio! 
nerboruto annaspare 
a Madanda. Invisibil 
lavano e starnazzave 
degli alberi. Il sole 
casco di sughero ct 
quasi sulla mia test: 
sudore. La ragazza gu 
tosa. Aveva 1 seni tal 
di lapislazzuli e la s 
no che poggiava sopr 
di antracite. La pres 
cia. Le mie mani sci 
pelle unta e andaron 
le spine del cactus. N 
divincolata. Riluttava 
sca un pugno di coi 
diedi. Le acciuffò a ‘ 
nera e rapace. Poi r 
mio armamentario ciù 
vo di fare. Conosce 
bianchi e sapeva qua 
ro piccole manie. Si 
fin posizione, assunse 
menti più estetici e go 
del mio grido di giubi 
dici volte ripetè la 
parola «Fatto ». 

Katumba tornò c: 
spetto. La ragazza p 
un vezzo di perline a 
lo africano era smer 
poli di scimmie sosp 
di liane lanciavano g 
viglia e di curiosità. 
segnava 42 all’ ombre 
savo ai margini della 
un baobab fronzuto. | 
Interrogò con gli o 
contando sulle dita : 


È infe 


° 
acchiavello 
The Times 
rrispondenti del Times sono 
‘agenti delle fabbriche ingle 


cannoni. Ora si capisce per. 
sparano così grosse. 


L’Agenzia Reuter 

a: «Il rilievo che le no- 
ontinue falsità disonoraro 
agenzia è da ritenersi infon. 
Que: agenzia, che ha ‘quasi 
> d’ esistenza, ha già prov. 
‘«« un pezzo a tale bisogna 


protesta della Persia 

THERAN, 14 (ufficiale). 
ita odierna il Governo per. 
ivendo letto che gli accordi 
anglo-francesi non hanno 
\ punta contro l’Italia e 
he mai contro la Germania, 
ricato il suo ministro a Pa. 
chiedere se gli accordi me. 
non siano per avventura ri 
atro la Persia. 


Nostalgia 


(feet), sweet home (fleet) 


estito graziosissimo 


ancia presta ottocento mi. 
a Russia. Non senza inte. 
aturalmente : almeno per 
lania, 


Non un uomo... 


ta guerra fratricida, dico. 
\cesi che ci sono amici. Ma 
la tragedia della Francia: 
uomo... ! 


erque quaterque 
parlerà venerdì, 17. 


enza d’un salasso 


entualità d’ un attacco im. 
. se fossi vittima d’ un at. 


ilterra ci deve avere la co- 
‘apoplettica. 


A LIRE SE VI RICONOSCETE 


fesso n. 5 


canoni. E’ l'inventore del 
vo. Basta un niente per 
‘ del sacro fuoco dell’in- 
Conosce tutte le rubri. 
Proteste dei pubblico » e 
ei lettori >. Incarnazione 
ssiduo, il suo pseudoni. 
gruppo di abitanti del 


€ per lui uno sconcio 
lire. oh! se finirà, e se 
° finire saremo costret- 
ei nomi. In autobus, a 
inematografo, in alber. 
>, da Cobianchi il suo 
"pre: «Ho pagato ed 


gliela fanno. 


6 adesso una sue lot- 
esta. 


FOLGORE: 


PROSATORI 
CONTR'OMBRA 


Sotto i veli 
dell'Africa 


Mi trovavo in piena boscaglia e- 
quatoriale. Il portatore indigeno 
voleva darmi ad intendere che 
quella era una foresta vergine. Fo- 
resta sì, ma quanto al resto mi 
sembrava molto discutibile. C’ era- 
no troppi uccelli là dentro che ri- 
facevano il verso umano e troppe 
bestie che avevano paura di nol. 
Qualcuno doveva averci preceduto 
in quel caos vegetale in cui tutto 
ciò che muore rinasce più vivo di 
prima, dove la vita esplode e l'aria 
è talmente afrodisiaca che la fel- 
ce maschio sì caccia in ogni dito 
pronta ad invadere anche l’ ope- 
ra omnia della natura. Non v' era- 
no impronte sulla terra umida, er- 
bosa, tappezzata di foglie grasse, 
ma io sentivo qualcosa dinanzi a 
me. Il cactus gigante troneggiava 
nella radura densa di strani rumo- 
ri. Fu là che incontrai Madanda. 
Più che vederla la percepii dall’o- 
dore di burro andata a male che la 
circondava come un vastissimo alo- 
ne. Prima di dare nell’ occhio ti sta- 
va sul naso. L’olfatto indietreggia- 
va sgomento, però gli altri sensi si 
spingevano avanti attratti dalla 
bellezza statuaria della ragazza nu- 
da come la verità e nera come la 
prima notte di matrimonio. Consi- 
Bliai al portatore indigeno di fare 
un giretto nella boscaglia e di tor- 
nare di lì a mezz'ora. Katumba 
sparì subito in un solco tracciato 
dall’ ippopotamo e s’ allontanò tra 
uno scroscio di foglioni rotti dal suo 
nerboruto annaspare. Mi avvicinai 
a Madanda. Invisibili uccelli pigo- 
lavano e starnazzavano nel folto 
degli alberi. Il sole colpiva il mio 
casco di sughero che galleggiava 
quasi sulla mia testa evaporante 
sudore. La ragazza guardava sospet- 
tosa. Aveva 1 seni tatuati, le coscie 
di lapislazzuli e la schiena d’ eba- 
no che poggiava sopra un emisfero 
di antracite. La presi per le brac- 
cia. Le mie mani scivolarono sulia 
pelle unta e andarono a finire tra 
le spine del cactus. Madanda s’ era 
divincolata. Riluttava. Trassi di ta- 
sca un pugno di conterie e gliele 
diedi. Le acciuffò a volo : colomba 
nera e rapace. Poi rise e capì dal 
mio armamentario ciò che desidera- 
vo di fare. Conosceva gli uomini 
bianchi e sapeva quali erano le lo- 
ro piccole manie. Si lasciò mettere 
in posizione, assunse gli atteggia- 
menti più estetici e godette anche lei 
del mio grido di giubilo che per do- 
dici volte ripetè la sacramentale 
parola «Fatto ». 

Katumba tornò cauto e circo- 
spetto. La ragazza palpava felice 
un vezzo di perline azzurre. Il cie- 
lo africano era smerigliato. Grap- 
poli di scimmie sospese a testoni 
di liane lanciavano gridi di mera- 
viglia e di curiosità. Il termometro 
segnava 42 all’ ombra. Io mi ripo- 
savo ai margini della radura sotto 
un baobab fronzuto. L’indigeno mi 
Interrogò con gli occhi. Risposi 
contando sulle dita fino a dodici. 
E oggi che il mio 
viaggio equatoria- 
le comincia a di- 
ventare un ricor- 
do, Madanda, in 
tutte le pose, mi 
guarda da una 
dozzina di foto- 
grafie nitide e lu. 
minose perchè 
tante ne feci quel 
giorno a quattro 
passi di distan- 
za con la mia 
-7 mia macchinetta 
infallibile. 


L o i o 
ORIO VERGANI 
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— Hai sentito che anche la Dietrich scappa dall'America per 


paura di rapimenti ? 


— Vedi: da noi, magari si guadagna poco, ma non c'è peri- 


colo che ci rapiscano. 


Storiella 
menetreghevole 


del povero miliardario Zio Sam che 
tutti lo vogliono tirare in ballo ma 
lui seguita a givocare a carte co- 
perte, motivo per cui sentirete 
quello che faremo noi. 


In questa cruda istoria 
si narra il moda stranu 
del Zio d’oltreceàno 
in gran neutralità, 

che in mezzo del conflitto 
che avviene nell'Europa 
continua il giuoco a scopa 
come se nulla foss, 

nel mentre viceversa 
nel vecchio continente 
un gran rumor si sente 
« scopo guerreggiar. 

Ma lui dice: m’infischio 
e resto assai lontano 
in luogo americano 
che non si puol tocgur. 

Allora ecco succede 
che viene l'Inghilterra, 


Fi colloquî 


per far meglio la guerra 
vuol farlo interventr, 
e yran promesse fargli 
di dollari e sterline, 
dove arrivato il, fine 
facciamo in società. 
Mu il Zio non lo convince 
e infatti tiene duro, 
così sta più sicuro 
dicendo che non può. 
CI prova la Bisstnia, 
la Russia pur l’invita, 
la chiede aita 
ul caro american: 
e ognuno l’accarezza 
con far compromettente 
ma lui non sente niente 
da quell’orecchio lì. 
Laddove in conseguenza 
continua il giuoco a scor 
col dire che l'Europa 
e un popolo arretrà, 
mentre che lui ci ha i trusti, 
le banche, i grattacieli 
1 gangsteri fedeli 
ed altre civiltà. 
Intanto ecco l’Italia 
la qual resta in disparte, 
ché il giuoco delle carte 
sa farlo solitar! 


del Kaiser 


IX gr? 


IL KAISER — Non arrivo a capire perchè viene a parlarmi 


di diritti acquisiti sui giacimenti di petrolio in Abissinia 


RICKETT — Sa, mi hanno detto di raccontarlo a lei!... 


Il soldato abissino 
scrive a casa 


Caro babbo, 


ti scrivo alcuni chilometri indie- 
tro dal punto di dove ti scrisgi l'al. 
tra volta : i nostri capi con Î' aiuto 
dei capi bianchi hanng scoperto 
che più si è lontani dal fio ‘o dove 
è il nemico e più è facile sfuggire 
se pallottole e alle cannonate. 

gni tanto però arrivano gli ae- 
roplani, quegli aeroplani che tu ml 
hai detto di non sapere come sonv 
e che volevi informarti. Gli aero- 
plani, caro papà, sono il vero uovo 
di colombo, e si tratta semplicemen- 
te di questo : uno o più uomini sal. 
gono su un apparecchio che si alza 
e vola in aria e da lì, semplicemente 
guardando in basso, possono tirare 
su chi è sotto, bombe, spezzoni, ma- 
nifesti... quello che vogliono. 

E’ proprio vero, caro papà, che le 
cose più semplici soneele più difficili 
a pensare ! 

Sento, da quello che mi scrivi, che 
noi siamo diventati un paese civile 
e questo mi fa piacere : è bello pen. 
sare che tutto il mondo sigoccupa di 
noi e che tanti potenti popoli solle. 
titino la nostra alleanza : inglesi, 
n belgi si vedono anche qui; 
ma bisogna stare in guardia perchè 
potrebbero domani trascinarci in 
qualche brutta avventura e trovarci 
obbligati ad appoggiarli nei loro 
interessi. 

Ieri il nostro comandante, ci ha 
tenuto un magnifico discorso in cui 
ha detto che la nostra missione, una 
Volta vinti gli italiani, è di civilizza- 
re il mondo : dice che in quasi tutto 
Il resto del mondo si ignora cosa sia 
la schiavitù. Pare incredibile che ci 
sla gente tanto arretrata che anco. 
ra non è riuscita a capire l’ impor. 
tanza del commercio delle persone : 
bisognerà insegnargli tutto, e co- 
minciare da capo: bisognerà co- 
minciare con insegnarli le razzie, 
come sì trasporta una colonna di 
gente, come si procede alla vendita. 
a che cosa servono gli schiavi, etc 

In quanto ai bianchi, come ti ho 
detto, qui ve ne sono parecchi e la 
maggior parte inglesi: quando ven- 
go in licenza te ne voglio portare 
uno; ho adocchiato una miss 

sai quella della Croce Rossa, 
cne messa all’ingresso della nostra 
capanna, o anche sul camino, fa- 
rebbe un figurone e scaccerebbe 1l 
malocchio a tutta la famiglia. 

Mi dici che gli affari vanno ma- 
le e che hai provato a vendere la 
mamma ma non trovi compratori! 
Ho sentito anche dell’azionaccia che 
tl ha fatto quel tuo amico che ave- 
vi ospitato e che nottetempo ha ru- 
bato il nonno. Vatti a fidare! Me- 
mo male che non ha trovato le due 
sorelline, altrimenti stavamo fre- 
schi. Guarda la gente! Si va a com- 
promettere per rubare un nonno 
come tuo padre, che ci avrà rica- 
vato sì e no due talleri! Si vede 
vroprio che era affamato. 

Basta! Noi speriamo di non pas- 
sare un’altra estate in guerra. I no- 
stri capi dicono che se non abbia 
mo potuto ancora vincere è perchè 
gli italiani avanzano sempre e noi 
siamo appena .in 5 contro ben unv 
di loro: nbnostante questa spropor- 
zione evidente riusciremo ad an- 
dare indietro lo stesso. 

Ieri abbiamo visto un uomo ar- 
mato italiano che è arrivato vicino 
alla nostra linea: ha. sparato un po 
con la mitragliatrice, ia ammazza- 
to qualcuno di noi e ci na obbliga- 
ti ad andarcene anche di li dove 
stavamo; poi se n'è riandato come 
è venuto. Che sarà venuto a fare? 
Con quale scopo ? Ci siamo scer- 
vellati tutto il giorno, ma non sia- 
mo riusciti a capirci niente. 

Addio, caro papà, e stai tranquil- 
lo che saprò fare sempre il mio do- 
vere quando si tratta di salvare la 
pelle. Ciao tuo 


Magamè Bidù 
soldato regolare dell'I. R,E. Abissino. 
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L'ANGOLO TECNICISSIMO 


Roma-Lazio 


lita Roma-Lazio è l'avveni 
a più 


mento < ilcistico di gran lun 


nte che si possa organizza 

kom altro avvenimento 

V ento paragonabile a 

ra Roma-Lazi © la partita 

I Roma, Ogni diverso incontro 


le a grande dista 


cingu 


ti 
HU pr 


dopo la cacciata dei 


la Roma 
con una pres ostante € incon 
tenibile, fece one di 
Lazio, Ma il I o Quel momento 
poteva contare. come può € 
Guarisi. per cui l'esito dell'in 
minente battaglia è molto incerto 
folla strabocchevole che uo. 
le assistere a queste { si pué 
dividere in tre gruppi fautori 
Golia Roma, i iautori della Luzio € 
guelli che se ne intischiano de 
I o e della Roma. I primi du 
, assistono all'incontro, il 
terzo assiste alle sofferenze degli 
tri due 
I massima era e semx 


vuoi mpo vuo 

ttatori. Difatti, i fautori del 
Remi si sentono obbligati. m 
mente obbligati, ad applaudire 
neessaniemen la squadra avver 


incitandone i 
! cclamando i 


‘ l'arbitro, 
per « on favore 
va aria 
i È usa di questo 
pir cavaller spinto all'ec 
cesso che a volte scoppiano piccoi 
neidenti e magari piccolissimi pu 
tra gli spettatori. che un pri 
indotta a interpetrare come 
stazioni di intolleranza, men 


tre on sono che amabil e di 
cavalleria sportiva, in cui i t fosi 
laziali, occasionalmente pieni di 
i tia verso la Roma rimprove 
acerbane i titosi rom 


eni di simpatia 
eversa, L' arbi 
è scelto dalla Fe 
i più meritevoli. Ap- 
"mato dell'alto onore cc 
Uarbitro si abbandona < 
#ìlone di giubilo. circon 
parenti, ai quali offre un 
limo, dove regna la più 


occas'onaln 


schicita alle mentre ii Podestà 
dei } ese telegrafa al presidente 
Gu rederazione per manifestarg]i 
la gioia e la fierezza di tutta la cit 


finanza, pel aver fatto cadere 
celta su un figlio di 

‘Segue il nome della città) 

Il tecnicissimo. 


———_—_______& 


CALZE ELASTICHE 


N. È, opuscolo 
dere du sè le misure 


ISSI - S. Margherita Ligure 


Mode 


— Che razza di moda! 
CApisce più se sono uomini o donne... 
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TRAVASATURE 


Con quest'abuso dei 


a scopi sciatorî 


calzoni non si 


Calci di ri 

1 pugni, invece. sono sempre fa- 

contatiri 
eun 

Diremo : al 46, Bernardini. con 
d-ione individuale, per poco non 
rovinava la rete. 

e’ 
metallica 
*** 

Certo, la Roma è stata disara 
siata. Ma nella prima linca dela 
Roma, ci sono dei giocatori disora- 
iatiì di professione 

**. 

Ora se la prenderanno con la 
squadra, con i dirigenti, con lwalie. 
natore,.. 

F se invece ce lo yrendessimo un 
po' di più con le d jese ar versarie ? 
ss”. 

Meno male che domenica prossi- 
ma capita Lazio-Roma : una partita 
che rasserena gli animi. 

*** 

Nel trambusto, la Juventus si fa 
Ince ed è sola in testa, 

La realtà romanesca. 

+** 

Mentre la Roma non riesce più 
a segnare un punto. 

La realtà romanzesca. 

ao 

Dicevano : il Torino non parte 

battuto dal Bari. 
*** 

Era vero. Il Torino arriva bat- 

tuto. 


*** 
Perchè partire per Bari è morire 
Imbattuto da vove domeniche 
questo sì, che è uno squadrone ! 
sus 
La Roma: attacco per ottanta 
minuti e finalmerte riesce a se- 
gnare il passo, 
*** 
Li fischi si sprecorno. 


4a 
Ma domenica sara fatta la pace: 
cè da battere la Lazio, che dia. 
mine 
tro 
Dilemma : © aboliamò il campio- 
nato 0 aboliamo lu Juventus 
tro 
I tornesi fanno il tifo per il To- 
rinc, ma noi faremo una malattia 
per la Juventus 
es 
Ferve la preparazione a Germisch 
per le Olimpiadi dello scirocco 
*** 
Un bel passatempo per gli ama- 


tori: prendere le classifiche dei 
campionati di Madonna di Campi 
glio e cercare lo sciatore centro. 
meridionale. 

“e. 

Chi vincerà le Olimpiadi inver- 

nali? Ma è chiaro : la Juventus. 
a 
Chi vincerà la Milano-San Remo ? 
La Juventus. 
LEE) 

E poi dicono che il calcio giova 
alla salute! Qui ci stiamo amma- 
lando. 

«s. 

Un giorno o l’altro si scoprirà 
che Muscletone è la Juventus truc- 
cata da trottatore, 


Presentazione : 
‘— Barbesino. 
Alt! 


x . . . 
Stratissime 
Oggi hanno vinto i favoriti: come 
Qisse, quella signorina quel giorno 
che rifiutò le offerte di tutti 
ì giovanotti presenti, per accettare 


la compagnia del vecchio signore dai 
grossi favoriti 


a 

Abbiamo giuocata una gran bel- 
la partita, come d ssero quei due gio. 
catori della Roma che si erano fat. 
ti due mezzi litri a briscola. 

sso 

Ho vinto una bella somma alle 
Curse ‘ come diceva sempre quel ta 
le ricoverato di Sant'Onofrio re. 
parto pazzi tranquilli. 

CEE 

Ho perso la testa : come disse 
vuel corridore ciclista abissino che 
aveva tagliata la testa a tutti gli 
altri concorrenti ed era arrivato 
primo al traguardo. 

sso 

S' è rovinato per una curva : così 
disse quell’ amico di un automobili. 
Sta che aveva speso tutti i suoi sol- 
ci per mantenere una donna curva 

*e* 

Vinceremo di sicuro: come dis- 
seo quei giuocatori delia Roma 
parlando delle guerra in Africa 
Orientale 


*** 

Hon e’ è più un posto libero : co- 

i.e diese una domenica Quel tifoso 

della Lazio disoccupato che cercava 

impiego nell’ amministrazione dello 
Stadio. 


I RACCONTI DI MIO ZIO 


Lei non sa chi sono io! 


Mio zio è tornato a casa tutto 
trafelato e commosso, e ha narrato 
di esser stato testimone di una sce 
na impressionante. 

Un signore di una certa età sta- 
va scendendo lentamente ad una 
fermata da l’ autobus quando un 
tale, impaziente gli sonò di dietro un 
terribile calcio nel sedere e lo lan- 
cio a capofitto sulla strada. Mio zio 
accorse con molti altri a vedere che 
cosa stava per succedere. 

Infatti il signore di una certa eta, 
rialzatosi prontamente si avanzò 
verso chi gli aveva dato il calcio. — 
Lei non sa chi sono io ? | .— gli gri. 
dò sul viso. 

L'altro rimase un momento in. 
terdetto. E' vero — confessò — io 
non sò chi è lei! Ma poi gridò su- 
bito incollerito e con aria di sfida : 

E lei non sa chi sono io ! 

il signore di una certa età fu lul 
Questa volta a rimanere sorpreso. 

Intanto una gran folla si era 
radunata intorno ai due, e da essa 
ne uscì ad un tratto un tale che si 
fece largo, si pose fra i due liti 
Banti e disse loro energicamente : 
Basta signori... la finiscano ! 

1 due litiganti si rivolsero subito 
insieme iracondi verso questo perso. 
naggio : Ma lei di che si im. 
piccia ? 

— Di che mi impiccio !! — gridò 
fuori dì sè dalla rabbia questi — 
Loro non sanno chi sono io!!! 

No! — muggirono i due. — Ma 
lei non sa chi siamo noi ! 

Allora la folla si aprì un’altra 
volta e comparve ur vecchietto che 
avvicinatosi all'orecchio di uno dei 
tre gli domandò dolcemente : — 
Per favore mi dica chi è lei... non 
lo dirò a nessuno... 

L'altro aderì, è pianissimo in un 
orecchio del vecchietto disse chi 
era lui. Il vecchietto ringraziò € 
attraversata impassibile la folla che 
lo interrogava ansiosa si allonta- 
nò - Ho promesso! — disse a 
qualcuno dei più vicini, lasciando 
cavire la sua risoluzione di mante- 
uere il silenzio. 

Allora uno degli altri due che non 
avevano detto chi erano loro chia- 
mò vivamente il vecchietto che 
sostò 

Senta! — gli gridò — Sia co- 
sì gentile allora da sentire chi so- 
no lu! 

Il vecchietto aderì e ritornati, 
sui suoi passi ricevette nell’ orec. 
chio la seconda confidenza : stava 
per allontanarsi in silenzio quando 
anche il terzo l’afferrò bruscamen- 
te: — Voglio che sappia anche chi 
sono io! — e gli bibbiglio sommes. 
samente il suo nome. 

Questa volta il vecchietto si al 
lontanò silenzioso. 

Intanto i tre litiganti seguitava. 
no a guardarsi minacciosi e iro. 
nici: — Bah! — diceva uno ma. 
Sticando — se sapeste chi sono io! 

Gli altri a loro volta ridacchiava. 
no: — Ah! Ah! Se sapeste chi so. 


— Bene! — fece ad un tratto il 
signore di una certa età — Indovi. 
Niamo via... vediamo se sa con chi 
parla ! 

Accettato! -. dissero gli altri — 
Lei però dopo, deve indovinare chi 
sono io.... impose l' uomo che era en. 
trato a mettere pace. 

Bene! — acconsenti quell' altro 
che aveva tirato il calcio nel sede. 
re — ma andiamocene v.a da tutta 
questa gente e andiamocene in pa 
ce noi tre soli... magari in un caffè... 

E si misero d'accordo a spinge. 
re la folla per aprirsi un varco, 

Mio zio ha detto che un altro 
signore grosso propose di voler an. 
che lui domandare chi era lui, 
ma gli altri tre lo rifiutarono con 
la scusa che erano in troppi, e se 
ne andarono sottobraccio. 


pamas 


iii ivan 


MO IT 


ce 


— Non ti pare 
— Lo fanno per 


i Cala la 


bbiamo saputo . 
te un guardian 
airestato un s 

temente vestito, il qu 
scassinare un negoz 
Trasnoriato al comm 
gnore che è risultato 
coltoso napoletano he 
tendeva penetrare ni 
fornaio unicamente 

nirsi di un pezzo di p 

- Ma perchè — ha 
commissario — voi € 
volevate. rubare a n 
pezzo di pane? 

- Perchè uscivo in 
to dalla casa di Pa; 
m'aveva invitato a pr 

Il signore, dopo qu 
zione, venne subito r 


* 
Fr una comitiva di : 


trici si parlava di f 
tune di comici. Mz 
a un certo momento 1 
so di tre o quatiro 
passati, che dopo esse 
mini del pubblico e a 
to delle cifre enorm 
da vecchi nella più si 
ria, costretti a vivere 
di qualche compagno. 
Tutti erano comme 
rosi, finchè Nino Bes 
Cosi a Nerio Bernardi 
— Hai capito Berr 
fine potrebbe capitare 
tu sapessi recitar ben 


s** 


etrolini si trova\ 

Una mattina si 

accorge di avere 
mal di testa. Decide 
una compressa di pir: 
ciò suona un colpo pé 
re. Nessuno risponde. 
due colpi per chiamar 
ra. Neanche costei si 
trelini suona tre colp 
nire il facchino. Sile 
Risuona a lungo il ( 
nessuno si fa vivo. Con 
Petrolini estrae allora 
e spara sei colpi contr 
un attimo, si precipitz 
stanza cameriere, ca) 
chino, direttore, cuoco 


—rr—————_————————P————mm 


CONTI DI MIO ZIO 


zio è tornato a casa tutto 
ito e commosso, e ha narrato 
T stato testimone di una sce. 
pressionante. 
signore di una certa età sta. 
’ndendo lentamente ad una 
La da l'autobus quando un 
ipaziente gli sonò di dietro un 
le calcio nel sedere e lo lan- 
apofitto sulla strada. Mio zio 
» con molti altri a vedere che 
Lava per succedere. 
iti il signore di una certa eta, 
si prontamente si avanzò 
hi gli aveva dato il calcio. — 
ì sa chi sono io ? | -— gli gri- 
viso. 
ro rimase un momento in. 
O. E' vero — confessò — io 
chi è lei! Ma poi gridò su- 
‘ollerito e con aria di sfida : 
non sa chi sono io! 
nore di una certa età fu lul 
volta a rimanere sorpreso. 
to una gran folla si era 
la intorno ai due, e da essa 
ad un tratto un tale che si 
1g0, si pose fra i due liti. 
disse loro energicamente : 
ignori... la finiscano ! 
litiganti si rivolsero subito 
iracondi verso questo perso- 
— Ma lei di che si im. 


che mi impiccio! ! — gridò 
sè dalla rabbia questi — 
ì sanno chi sono io!!! 
! — muggirono i due. — Ma 
ja chi siamo noi! 
la folla si aprì un’altra 
‘omparve ur vecchietto che 
tosi all'orecchio di uno dei 
domandò dolcemente: — 
re mi dica chi è lei... non 
nessuno... 
> aderì, e pianissimo in un 
del vecchietto disse chi 
Il vecchietto ringraziò è 
ata impassibile la folla che 
Ogava ansiosa si allonta- 
Ho promesso ! — disse a 
| dei più vicini, lasciando 
sua risoluzione di mante. 
lenzio. 
uno degli altri due che non 
detto chi erano loro chia- 
mente il vecchietto che 


a! — gli gridò — Sia co- 
allora da sentire chi so- 


hietto aderì e ritornat, 
passi ricevette nell’ orec- 
econda confidenza : stava 
tanarsi in silenzio quando 
terzo l’afferrò bruscamen. 
glio che sappia anche chi 
— e gli biSbigliò sommes. 
] suo nome. 

volta il vecchietto si al. 
llenzioso. 

i tre litiganti seguitava. 
irdarsi minacciosi e iro. 
Bah! — diceva uno ma. 
— se sapeste chi sono io! 
a loro volta ridacchiava- 
\! Ah! Se sapeste chi so- 
! — fece ad un tratto il 
una certa età — indovi. 
vediamo se sa con chi 


ato! dissero gli altri — 
opo, deve indovinare chi 
impose l’ uomo che era en. 
ttere pace. 

acconsenti quell’ altro 
tirato il calcio nel sede. 
ndiamocene via da tutta 
te e andiamocene in pa 
olI... magari in un caffè... © 
ero d'accordo a spinge. 
per aprirsi un varco, 
ha detto che un altro 
sso propose di voler an- 
omandare chi era lui, 
i tre lo rifiutarono con 
\e erano in troppi, e se 
o sottobraccio. 


it vai 


Mero dl TTT 


Wi 


POETICI 


cati 
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Ingenuità 


La scappatoia cinematografica 


— Non ti pare che i cantanti strillino troppo ? 


— Lo fanno perchè stasera l’opera viene trasmessa all’estero 


— Professore, posso andare a fare un provino ? 
— Vada pure, ma torni subito. 


Cala la tela | 


V 


bbiamo saputo che l’altra not- 

te un guardiano notturno ha 

arrestato un signore, elegan- 
temente vestito, il quale tentava di 
scassinare un negozio di fornaio. 
Trasnoriato al commissariato, il si- 
gnore che è risultato essere un fa- 
coltoso napoletano ha detto che in- 
terdeva penetrare nel negozio del 
fornaio unicamente per impadro- 
nirsi di un pezzo di pane. 

- Ma perchè — ha domandato il 
ssario — voi che siete ricco 
e.rubare a mezzanotte un 
pezzo di pane? 

- Perchè uscivo in quel momen- 
t> dalla casa di Pasquariello che 
m'aveva invitato a prarzo. 

Il signore, dopo questa dichiara. 
zione, venne subito rilasciato. 


n una comitiva di attori e di at. 

trici si parlava di fortune e sfor- 

tune di comici. Mario Brizzolari 
a un certo momento raccontò il ca- 
so di tre o quatiro attori celebri, 
passati, che dopo essere stati benia- 
mini del pubblico e aver guadagna- 
to delle cifre enormi si ridussero 
da vecchi nella più squallida mise; 
r.a, costretti a vivere della carità 
di qualche compagno. 

Tutti erano commossi e pensie- 
rosì, finchè Nino Besozzi, rivolgen- 
dosi a Nerio Bernardi, disse: 

— Hai capito Bernardi? Questa 
fine potrebbe capitare anche a te se 
tu sapessi recitar bene! 


sÙ** 


etrolini si trovava a Napoli. 

Una mattina si sveglia e si 

accorge di avere un terribile 
mal di testa. Decide di prendere 
una coinpressa di piramidone, per- 
ciò suona un colpo per il camerie- 
re. Nessuno risponde. Allora suona 
due colpi per chiamare la camerie- 
ra. Neanche costei si fa viva. Pe- 
trelini suona tre colpi per far ve- 
nire il facchino. Silenzio assoluto. 
Risuona a lungo il campanello e 
nessuno si fa vivo. Con tutta calma, 
Petrolini estrae allora la rivoltella 
e spara sei colpi contro il muro. In 
un attimo, si precipitano nella sua 
stanza cameriere, cameriera, fac- 
chino, direttore, cuoco... 


— Accidenti! — urla Petrolini —. 
Qui per far venire qualcuno biso. 
gna rimetterci la pelle!... Anzi, le 
palle. 

*** 


proposito di armi, Petrolini 

parecchi anni fa doveva par 

tire per un giro artistico in 
Oriente. 

— Senti, Ettore — gli consigliò 
un amico premuroso — da quelle 
parti ci sono i briganti, lo sai? 

— No. E adesso che lo s0? 

— Dovresti portarti un paio di 
rivoltelle... Non si sa mail... 

— Bravo furbo — esclamò Petro- 
lini —. Così me le prendono e ci 
rimetto pure due rivoltelle. 


‘aola Borboni è molto spregiu- 

dicata, o per lo meno si atteg- 

Ria a tale. Una sera stava a- 
scoltando un suo vecchio amico che 
le versava come suol dirsi in seno 
le sue pene di amore infelice per 
un’altra donna. 

— Quello che è peggio — diceva 
l'afflitto innamorato non ho spe- 
ranze. Lei mi ha detto che perdo il 
mio tempo perchè è una moglie 
fedele e la sua fedeltà è a tutta 
prova... 

— Fedeltà, fedeltà esclama la 
Borboni —. Volete sapere che cos'è? 
Ve lo dice una che ne ha saputo 
qualche cosa: la fedeltà è un pru- 
rito con la proibizione di grattarsi! 


Il film della settimana 


JAMES CAGNEY: — Ci coprire 
dando le 
MARGARETH LINDSAY: — 


no sen'altro alla 
Istoria 


con «La pattuglia dei senza paura »! 


Così parlarono i due principali interpreti dell'affascinante film che 
si proietta al SUPERCINEMA di Roma 


i Gonostop. inviare importo an- 


o di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
(A. P. 4490 M. 1 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
BLENORRAGIA cp i re TRE 

tici 

Largo Fiorentini - NAPOLI. 


TEATRI 


Le dolcissime melodie di Adria- 
na Lecouvreur hanno definitiva- 
mente scacciato 
dalle vòlte del 
Teatro Reale del. 
l Opera gli ultimi 
echi di tristi suo. 
ni e deprecati 
lamenti. Florica 
Cristoforeanu ha 
dato vita e fuoco 
all’ infelice Adria. 
na che deve esse. 


re stata molto 
A contenta dall’ al 
ao — dilà. 


Qui sopra, l’altra superba in- 
terprete : Gianna Pederzini, nome 
che ricorda il prezzemolo perchè la 
sì trova dapertutto. 


Olga Vittoria Gentilli, la più gio- 
vane attrice an. 
ziana del teatro 
di prosa. La 
sua vivacità è giu- 
sto quello che ci 
vuole per com- Xi 
pensare Laura A. “i 
dani sempre così 
triste. 

Gran successo 
dì Noi due di 
Biancoli al Teatro 
Quirino dove appunto recita la 
compagnia Ricci. 


Al Valle ci sono ancora i De Filip- 
po col loro teatro umoristico che 
spande allegria come fosse gas e- 
silarante. Eduardo Peppino e Titina 
il più gaio terzetto che si fa in quat- 
tro per la felicità del pubblico. 


° x 0 a 


Nino Besozzi ha dato la sua se- 
rata d'onore al. 
l' Argentina con 
una novità di Pio 
De Flaviis: Chi 
; mi ha ucciso? Il 

pubblico, sorpreso 
da tale accusa, ha 
parteggiato per 
Besozzi e l’ ha as- 
solto. 

Vi presentiamo 
le scarne e pur 
belloccie sembian. 
ze di Sara Fer. 

pe SA L- rati. 

Al Morgana spettacolosi spettaco- 
li di cinema e varietà a prezzi san- 
zionati 


Aia Cn EI hà MhaTheà 


Qui ci darem la 


WILSON — 


mano 


Bravo Roosevelt, io non avrei parlato meglio ! 


Cronaca nera 


Dorme da 72 ore 


Un caso misterioso di letargia si 
è verificato è1 un ameno paeseilo 
nei dintorni di Torino. Tal Giusep 
pe Rossi dorme da tre giorni. Si 
sono provati tutti i mez per ri 
svegliarlo, ma senza successo Nep. 
pure un apparecchio radio instal 
lato al capezzale del malato è riu 
scito, a trarre costui dal leturgo. Si 
attribuisce la causa di questo in. 
vincibile sonno al fatto che il Ros 
st la sera di domenica 12 corrente, 
in un momento di disperazione, si 
è le!to tutto il nuovo dramma di 
Francesco Pastonchi intitolato 
« Simma 


Ladro per motivi di salute 


Nel pomeriggio di mercoledì 
scorso un tipo di ladruncolo passan 
do dinanzi ad un negozio di ferra- 
menta ha fatto man bassa sopra 
una dozzina di tenaglie e poi si 
dato alla fuga. 

Un passante che da qualche mi. 
nuto osservava il maneggio dell’in. 
dividuo sospetto si è gettato alta 

prts invernali 


ABETONE "1405. n. Si 
La Svizzera Italiana 
EXCELSIOR GRAND MOTEL. - l'ordine. | ermositone, Ac 
Qua corr. calda-fredda Appartamenti con bagno 
ran Bar Chalet Ristorante. Pensioni da L. 25, 


testa di costui e dopo essere stato 
trascinato per circa mezzo chilo. 
metro è riuscito a ridurlo all’ im. 
potenza. 

Condotto al commissariato il ta. 
druncolo ha confessato di aver 
rubato le tenaglie dietro consiglio 
del proprio medico il quale gli 
aveva ordinato di prendere del 
ferro. 

Si fanno attive ricerche per rin. 
tracciare questo sanitario poco 
scrupoloso. 


Un investimento fatale 


. S! ha da Londra che duemila 
persone sono rimaste vittime di un 
grave investimento. St tratta del. 
l'investimento dei loro risparmi in 
una Società per lo sfruttamento 
det metalli preziosi dell’ Etiopia 
concesso dal negus una dozzina di 
volte e altrettante volte ritirato do- 
pu aver ricevuto un forte anticipo 


Omonimia 


Il signor Antonio Bianchi scrive 
at giornali per avvertire il pubbli 
co che non ha nulla di comune con 
quell’ Antonio Bianchi morto la set. 
timana scorsa per la rottura di un 
vaso sanguigno in seguito ad un 
accesso improvviso di ilarità cau- 
sato dalla lettura della frase del 
presidente Roosevelt che diceva : 
«L'unica civiltà è quella ameri. 
cana ». 
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La tabbrica 


delle mascalzonate 


Ore 10. 


— Allò. allò, 
Reuter? 

— Pronto! 

— Telefona Addis Abeba. Oggi, 
un appartenente alla Croce Rossa 
svedese mentre affettava una pa- 
gnotta di pane. s'è fatta una scal. 
fittura con il coltello a un dito mi- 
gnolo. Non c’è dolo. 

— All right! Faremo subito un 
comunicato. 


ADDIS ABEBA, 14 — Oggi una 
nuova incursione di aeroplani ita 
liani si è verificata su Dolo. Una 
bomba è caduta sulla tenda della 
Croce Rossa svedese, uccidendo un 
medico che tranquillamente stava 
consumando il suo pasto. (Agenzia 
Reuter). 


pronto Agenzia 


Li 
Ore 11. 
— Allò, Allò, pronto Agenzia 
Reuter? 
— Pronto! 


— Teletona Harrar. Stamane il 
Vostro corrispondente, avendo fatta 
un'indigestione di banane non po- 
trà far servizio. Egli è a letto con 
dolori di pancia 

-—- All right! 
comunicato. 


HARRAR, 14. — Secondo notizie 
che non temono smentite, si assi. 
cura che gl'italiani, a mezzo di 
ignoti, hanno fatto avvelenare i ser. 
batoi d'acqua potabile della città 
Il nostro corrispondente di Harrar, 
avendo bevuto l’acqua inquinata, è 
stato colpito da colera fulminante 

- (Agenzia Reuter). 


Faremo subito un 


«*» 
Ore 14. 


— Allò. Allò, pronto Agenzia 
Reuter? Telefona Napoli. Niente di 
nuovo. Non posso telefonarvi altro 
che poco fa ho visto un signore che 
ha dato uno scappellotto a suo fi- 
glio che per andare a scuola vo. 
leva che il papà gli comprasse nn 
pacco di caramelle. 

— Sta bene. 


NAPOLI, 14. — Le sanzioni hanno 
creato in Italia un terribile clima 
dr nervovismo che degenera in epi. 
sodi di selvaggia violenza. Oggi, in 
piena città, un uomo ha barbara. 
mente ucciso il proprio figliolo per. 
chè questi aveva implorato un per 
zo di pane per sfamarsi. (Agenzia 
Reuter). 

CET) 
Ore 15. 

— Fronto Agenzia Reuter? Tele 
fono da Milano. Un certo James 
Wykli di nazionalità inglese, dopo 
una lunga permanenza in uno dei 
più lussuosi alberghi della città, @ 
partito improvvisamente senza pa- 
gare il conto e asportando anche gli 
asciugamani. La Questura fa ricer. 
che. 

—- ‘Thank you! Dareino la notizia 
xi giornali. 

MILANO, 14. — Stamane sir Ja 
mes Wykli, pari d’ Inghilterra, che 
da qualche tempo risiedeva a Mi 
luno, è stato vittima di una rapina 
a mano armata nel suo apparta- 
mento d'albergo da parte di alcuni 
funzionari della questura locale. Gli 
agenti della forza pubblica sono 
piombati nell’appartamento con le 
rivoltelle spianate, hanno immobi. 
lizzato il suddilo inglese e lo hanno 
depredatu dell’'ingente somma che 
aveva indosso. E dopo averlo imba.- 
vagliato, gli aggressori si sono dile- 


guati nella notte nera. (Agenzia 
Reuter). 

rs 
Ore 17. 


— Allò. allò. parla Roma. Agen. 
z\a Reuter, pronto? 

— Pronto, pronto Reuter. 

-- Non posso fornirvi per oggi le 
notizie richiestemi perchè tutti gli 
uffici si sono chiusi alle tredici, es 
sendo sabatn fascista. 

— Very well! Daremo la notizia 

SOMA, 18 -— Per protestare vio. 
tentemente contro la guerra, uno 
sciopero generale delle classi intel. 
tettualt e scoppiato oggi nella Ca. 
pitale. Alle ore 13 precise, tutti gli 
impiegati, sia governativi che pri. 
vati, hanno abbundonato in massa 
gli uffici e se ne sono andati alle ri- 
spettive case a mangiare. Dopo dì 
che, sono tornati a riunirsi in certi 
circoli di propaganda chiamati Do- 
pclavoro, dove sono stati tenuti in- 
Nammati discorsi, accolti da fre- 
menti battimant. Alla fine tutti gli 
intervenuti hanno cantato gl’innt 
della Rivoluzione. Domani, domeni- 
ca lo sciopero continuerà e il lavoro 
non verrà ripreso che lunedì matti- 
na alie ore 8. (Agenzia Reuter). 


Le 


= 


frasi 


ROOSEVELT — 


« L'unica civiltà è la civiltà americana ». 


Li sfoghi 
la sora 


Carissimo signor 
Dalla carta intostata 
ve sono, e dall'inchio 
vergo la presente, lei c 
d'occhio, 0 a colpo d'u 
de meglio, che glie l’h 
Infatti, dàgli e dagli 
stento, alla fine Nino 
na finito per venire a 
me, ed eccoci qui ali 
una volta c'era l'aqui 
teste dell'Austria e ade 
abbiamo trovato un sa 
amica che non gli d 
glienze. 

Qui a Buda Pest e |\ 
mente ci doveva ven 
compagnia la comma; 
ma poi gli è successo ur 
po € Nino allora si è d 
perchè sa che c’è lei a 
chiata all’affari suoi co 
tante volte, e quanto al 
sì.potiamo stare tranq 

Sappi, caro sig. Tra 
viaggio è andato bene 
dispiace che dura po 
prezzo melodico che c: 
poteva pretendere di p 
che m'e restato più imp 
so glie lo dico in frett: 
allo scrittoio, percui mi 
In questa mia ci troverà 
Nei spropositi che anzl 


(POLI, 14. — Le sanzioni hanno 
o in Italia un terribile clima 
rvovismo che degenera in epi. 
di selvaggia violenza. Oggi, in 
1 città, un uomo ha barbara. 
e ucciso tl proprio figliolo per. 
questi aveva implorato un per 
; pane per sfamarsi. (Agenzia 
er). 
ses 


Pronto Agenzia Reuter? Tele 
da Milano. Un certo James 
i di nazionalità inglese, dopo 
lunga permanenza in uno del 
ussuosi alberghi della città, @ 
;0 improvvisamente senza pa- 
ll conto e asportando anche gli 
samani. La Questura fa ricer. 


lfhank you! Dareino la notizia 
rnali. 


ANO, 14. — Stamane sir Ja 
Wykli, pari d’ Inghilterra, che 
ialche tempo risiedeva a Mi 
è stato vittima di una rupinq 
no armata nel suo apparta- 
) d'albergo da parte di alcunt 
‘nari della questura locale. Gli 
i della forza pubblica sono 
ati nell'appartamento con le 
elle spianate, hanno immobi. 
> il suddilo inglese e lo hanno 
datu dell'ingente somma che 
indosso. E dopo averlo imba- 
to, gli aggressori si sono dile- 
nella notte nera. (Agenzia 
r). 
CEI 


\llò. allò. parla Roma. Agen. 
’uter, pronto? 

’ronto, pronto Reuter. 

Ion posso fornirvi per oggi le 
» richiestemi perchè tutti gli 
si sono chiusi alle tredici, es 
sabato fascista. 

‘ery well! Daremo la notizia 
IA, 18 — Per protestare vio- 
lente contro la guerra, uno 
"o generale delle classi intel. 
t è scoppiato oggi nella Ca- 
Alle ore 13 precise, tutti glt 
ati, sia governativi che pri- 
anno abbundonato in massa 
ci e se ne sono andati alle ri- 
e case a mangiare. Dopo dì 
mo tornati a riunirsi in certi 
di propaganda chiamati Do. 
ro, dove sono stati tenuti in- 
uti discorsi, accolti da fre. 
battimani. Alla fine tutti gli 
nuti hanno cantato gl’innt 
ivoluzione. Domani, domeni- 
ciopero continuerà e il lavoro 
rrà ripreso che lunedì matti- 
ore 8. (Agenzia Reuter). 


frasi 


iù 
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SUA GRAZIA IL MARCHESE GONTRANO METTE LE SCARPE NUOVE 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 
Carissimo signor « Travaso », 

Dalla carta intostata dell’Otel do 
ve sono, e dall'inchiostro con cui 
vergo la presente, lei capisce a volo 
d'occhio, o a colpo d’uccello se cre- 
de meglio, che glie l’ho fatta. 

Infatti, dagli e dàgli, un po’ con 
stento, alla fine Nino mio marito 
na finito per venire anche lui con 
me, ed eccoci qui all'estero, dove 
una volta c’era l'aquila coile due 
teste dell'Austria e adesso invece cl 
abbiamo trovato un sacco di gente 
amica che non gli dico le acco- 
glienze. 

Qui a Buda Pest e Vienna vera- 
mente ci doveva venire a farmi 
compagnia la commare Giuditta, 
ma poi gli è successo un controtem- 
bdo € Nino allora si è deciso, anche 
derchè sa che c’è lei a dargli un'oc- 
chiata all’affari suoi come ha fatto 
tante volte, e quanto al negozio co- 
sì.potiamo stare tranquilli. 

Sappi, caro sig. Travaso, che il 
viaggio è andato bene. e solo mi 
dispiace che dura poco, ma col 
prezzo melodico che costa non si 
poteva pretendere di più, e quello 
che m’e restato più impresso, ades- 
So glie lo dico in fretta col sedere 
allo scrittoio, percui mi perdoni se 
In questa mia ci troverà degli erro- 
nei spropositi che anzl lo prego di 


darmici una ritoccatina come sa 
fare lei, perchè stando fra tanta 
gente forestiera di qui, che d’ita- 
liano ne mangia poco o niente, è 
facile che viene fuori la confusione 
del Babbele anche scrivendo. 

Dunque gli dirò che malappena 
arrivati col programma, saputo che 
cera da visitare diversi Tabbarini 
come il Parisiengrill, il Mulè Rugge 
© specialmente l’Arrizzona, mio ma- 
rito ha scelto questo e ci siamo 
subbito andati, 

Adesso non gli dirò che m'è pia- 
ciuto, che direi una bugia, ma in 
fondo sono cose che ce l'abbiamo 
anche noi. con in peggio che qua 
sono più sfacciati e le cuse che si 
tanno non le fanno coprire col ve- 
lo della pudicizzia, tanto che ur 
signore vicino a me della comitiva 
non faceva che dire che in Italia la 
gente sono, se non casti, crauti 
mentre che qui oltre a farne di tut- 
ti 1 colori a suon di musica che 
manco la vergogna, cl bevono so- 
pra certa robba che da noi non la 
vorrebbe manco l’ultimo carrettie- 
re a puzzolana, ossia un liquore che 
lo chiamano « barasca » e mio ma- 
rito quando l'ha assaggiato ha det. 
to che gli ricordava la grappa a 4 
soldi il bicchierino di quando era 
garzone che se ne pigliava uno alla 
mattina a bonora quando andava a 
aprire la bottega del suo principale, 

Basta, paese che vai usanze che 
trovi; come pure quell'altro affare 


dei giovinotti in fracche che t’in- 
vitano a ballare e tu credi che io 
fanno per simpatia e poi t'accorgi 
che è tutto un trucco ìn famiglia 
per far ballare l'altre coppie e far 
consumare più ccnzumazzioni cne 
S1 può. 

Ma gli ripeto che sor:o usanze in 
cuì non cl metto bocca. Quello piut- 
tosto che io e tante altre perzone 
della comitiva si credevamo, era 
di risparambiare chi sa quanto col 
comprare nei negozzi di mode pel- 
liccie a astracà, oggetti di coio, gol- 
fetii e aluri generi dei genere a po 
co prezzo, per cui tutti ci eravamo 
portati un paio di cento lire per 
queste spese, e invece abbiamo tro- 
vato che i stessi oggetti in Italia 
costano meno assai, laonde ci ab 
biamo rinunziato, e io per conto miu 
ho preso solo qualche cartolina al 
lustrata a colori con sopra seritto in 
oro «Gruss» che non so che vuole 
dire, qualche altro ricordino da po 
co e basta. 

E a proposito di basta, s se 
l'idea mi va subbito sulla pasta, o 
vogliamo dire sui maccheroni al su- 
go o spaghetti alla matriciana che 
ti lecchi i baffi come u: o a Ro 
ma, pensando che qua in questi 
vaesi anche in posti di lusso usano 
per minestre certe polentine all'ac- 
Gua e pomodoro, e quanto alla pa 
stasciutta invece di primo piatto lo 
danno come contorno di certe pie- 
tanze curiose, e i fiori di cavolo poi 


tdite ci SEA 


se li mangiano a momenti anche 
insieme alle banane e ci fanno pu- 
re la zuppa nel vino! 

Sarà che bisogna farci l'abbitu- 
dine. ma mio marito che è un po’ 
soffistico sl figuri come è rimasto, 
specie per via del bere che lui non 
sì leva dal frascati pastoso a tutto 
pasto, e anche io gli dirò che la 
prima volta che facessimo colaz 
zione, doppo dovetti ricorrere ai- 
l’acqua antisterile che per fortuna 
ce l'avevo con me nella borzetta! 
aro sig. Travaso, non mi allun- 
di più per ora nerchè abbiamo 
d'andare a vedere altri monumenti 
della città: e dica al sig. Ibas che 
mi scusi se la mia impressione gli 
l'espongo al nudo un po’ tropp 
«aperti snerbi» come dice lo zio 
prete. ma sa bene che a lui io non 
gli nascondo mai nulla, per cui in 
fretta mi creda la sua dev.ma 

TUTA MONTI in CARROZZA 

(Con case fondata nel 69) 


CURA DELLA LU 


La Ch 


to col 


» Îl problema del 


trattamento scientifico della Iue per 
via orale amento illustrato nella 
monoerafia « le e Sua 


via orale », ione che 


sce gratis 


otto 
Pri 
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AÎI 


aeroplani dalla finestra ! 


Le lezioni del 
prof. Ballistius 


Nella passata lezion siam 
cupati del cielo 
Dato che la famosa romanza di 
Cielo e mar..., oggi. logicamer 
dobbiamo occuparci del marc 
Il cielo è mare allo stato gassoso 
mare e cielo allo stato liqui 
io: ed è perciò che essi hanno lo 
» colore 
V elo € no le stelle, nel 
mare le stil 
el cielo c'è Ne, nel mare c'è 
1 
Vel cielo sì muovono le penne 


Ù ta volo, nel mare s' 


Come vedete, le differenze ci su 
ro ma non troppo gravi, tant’ è ve. 
ro che c'è una € a corrìsponden 

1 perfino nelle parole 


Ma tua età, io non perdevo il mio tempo a guardare gli 


Il more differisce dalla terra so- 
pratutin nerche, mentre questa è cir 

mdata dalle acque, esso è circon 
dulo da terr 

La distribuzione dei mari non è 
motto logica : infatti il mar Nero 
non si trova in Africa. il mar Ros 
so non si trova presso i pellirossa 

fa di Baffin nn si trova pres” 
so la Berberia, e così via. 

Nei mare ci sono le correnti: le 
correnti si formano nei mari quan 
to sono aperti, mentre in quelli ber 
i non si formano corrent 
isa e la corrente del Gin 
che parte dalla Terra del Fuoco 
dove si riscalda. e attraversa l’A- 
tico. Essa è caldissima, tant'è 
> che i pescatori trovano spesso 
i pesci già lessi, e naturalmente 
— salati: se il mare è calmo come 
l'olio, voi conite quello che succede 
Basta portarsi uno spicchio di li 
mone, e il pranzo è servito 

L'acqua di mare è piena di varie 
sostanze: così il mar di Marmara 
contiene del marmo liquido, il ma- 
re Arabico è gommoso, onde è diffi 


Croce Ross 


a abissina 


0 x 0 n ATO 


— Lo portiamo all’ospedaletto ? 
— No. portiamocelo in cucina ! 


cilmente navigabile e il mare dei 
Sargassìi è pieno di cas 

C'è ii mare alto e grosso, come c 
ti mare basso e il mar piccolo: ù 
che dimostra che non e vero quelli 
che comunemente si dice, cipé che 
il livello del mare è sempre Mguale 

Nel mare c'è il laryo, ma anche 
lo stretto: lo stretto è una strozza 
tura. 

Per esempio quello di Gibilterra 
e una vera strozzatura, alla quale 
l'Inghilterra stra di essere molto 
attaccata. E | mo che s'attacchi 
dove le piace 

Ma questo è un altro paio... di Ma- 
niche. 

Andate pure, La lezione è finita 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 


PS. A; 


A Sellassiè, augurandogli 
le migliori fortune 
dell’anno il giorno ultimo 


dissero: « Buona fune »! 


FINZIONI SCENICHE 


Nelle farse e commedie 
{anche a scopi economici) 
le attrici in mostra mettono 
solo brillanti comici. 


CREDEN 
Richiesto a un antropofago 
completamente nudo 


se amasse il proprio simile, 
rispose: « Almeno, crudo ...». 


BACCARAT 


Giuocando a carte, un celebre 
baro, benchè assai « scicche », 
sulla coscienza torbida 
aveva molte picche. 


EQUINITA' 


Parlando d'un bucefalo 
‘he tira una carrozza, 
dir che appartenga è stolido 
a una nobile rozza. 


PROPONIMENTO 


Allor che da un’equivoca 
casa furtivo sguscio, 
son vil se aperta l’anima 
alla speranza luscio. 


SPORT 


Un moderno discobulo 
con far ciarlatanesco 
afferma: « lo, benchè povero, 
mi sogno sempre il desco »! 


APPLAUSI 


Che molto assai gli fruttino 
1 suoi gorgheggi, spera 
il tenor, quando modula 
l'aria: « Di quella pera »! 
PODISMO 
Un morente ad assistere 
corre Gigi; e, sfinito, 
coi piè dolenti, mormora : 
« Ahimè, sono spedito »! 
TOPOCRISIA 
Signora : i sorci fingere 
di temere, a che scopo, 
se invece va in sollucchero 
quando vede un bel topo ? 
ACCIO d'EMPOLI 


lo non ho fiducia in q Società 
delle Nazioni. Ci sono troppi stranieri 
dentro ! 
(The Tatler). 


— Papa. che cos'e Ja legge di, gra- 
mia? 

- Non lo so. Credi ciu abbia tem. 
pu di tenermi al corrente di tutte ]e 
leggi stupide che vota il nostro par- 
tamento 2 ! 


(London Opinion). 


— Siccome riceve qualche milione di 
lettere all'anno. lei si crede di essere 
qualcuna ! 

{New York World Telegram). 


- Vi credete di essere la padrona 
in questa casa ? 

— Ma no, signora, 

—> E allora non fate l' idiota ! 
(The Tatter) 


TTOA 


itonit 


A dna 


In hoc signo vinces 


Con questo segno 

L' ha detto Costan 
lo più noto, cioè il c: 
ma ]' imperatore. M: 
re uno che non era | 
plicemente baro, e f: 
compare a un tavolo 


sÙr 
La notizia merita « 
Fr sacramental 


tizie giornalistiche. ] 
sono trasmesse dall’ 
Reuter se nen m 
ma, ma solo sputi ir 
nel sedere. 


xs 

Lettere di scatola 
Si usa dire così; m: 
blica un epistolario, 
tere di rompiscatole. 
*** 


Leader. 

Parola inglese, che 
specialmente politicc 
analogamente, quest 
nella frase : Mond le 
fica ladro. 


CEI 


Lo Spagnolo non be 


Nell’ atto II dell’o 
Borgia, libretto di H 
questa frase, che oggi 
in Spagna, quando s 
approcci inglesi. 


eta 
Lunga promessa 
con l’attender corto! 


Così diceva, ormai 
pretendente a una r 
prometteva da tanto 
mano e non gliela da 


Odio l’usata poesia. 
Così diceva un ta 


— Ma perchè 
—Perchè se lo 


im ho fiduc a Società 


azioni. Ci sono troppi stranieri 


(The Tatler). 


pa. che cos'e la legge di, gra- 
n lo so. Credi ci abbia tem. 
enermi al corrente di tutte le 
upide che vota il nostro par- 
21 


(London Opinion). 


ome riceve qualche milione di 
l’anno, lei si crede di essere 
' 


New York World Telegram). 


redete di essere la padrona 

casa ? 

no, signora, 

lora non fate l' idiota ! 
(The Tatter) 


ie dritti iii Late 


ARR ; 


CH/, 
ou 
DETTO?” 


In hoc signo vinces. 


Con questo segno vincerai. 

L'ha detto Costantino : non quel. 
lo più noto, cioè il calciatore barese, 
ma l' imperatore. Ma l’ha detto pu- 
re uno che non era barese, ma sem- 
plicemente baro, e faceva i segni al 
compare a un tavolo da giuoco. 


CEI 


La notizia merita conferma. 

Frase sacramentale per molte no- 
tizie giornalistiche. Ma se le not'zie 
sono trasmesse dall’ Agenzia Inglese 
Reuter Je nen meritano confer. 
ma, ma solo sputi in faccia e calci 
nel sedere. 


**ù 
Lettere di scatola. 

Si usa dire così; ma se Sapori pub- 
blica un epistolario, avremo le let. 
tere di rompiscatole. 

*** 
Leader. 

Parola inglese, che significa capo, 
specialmente politico. In bolognese, 
analogamente, questa parola si usa 
nella frase : Mond leder...!; e signi. 
fica ladro. 


Lo Spagnolo non beve. 


Nell’ atto II dell’opera Lucrezia 
Borgia, libretto di F. Romani, c’è 
questa frase, che oggi si canta molto 
in Spagna, quando si allude a certi 
approcci inglesi. 


LAZ 
Lunga promessa 
con l’attender corto! 


Così diceva, ormai impaziente. un 
pretendente a una ragazza, che gli 
prometteva da tanto tempo la sua 
mano e non gliela dava mai. 


Odio l’usata poesia. 
Così diceva un tale, che aveva 


comprato su una bancarella un libro 
usato di poesia ultramoderne di Un- 
garetti 


es 
Non si possono servire 
due padroni. 

L'ha detto un uomo politico fa- 
moso, ma noi l’ abbiamo sentito di- 
Te anche da una serva giovane che 
aveva due padroni ventenni, e si 
sentiva piuttosto stanca. 


CE. 
Gli estremi si toccano. 


Come dissero alcuni noti registi 
per scusarsi d’aver fatto coi piedi 
ciò che dovevano fare con la testa. 


x 
Nea v'è cosa peggiore 
che in vecchie membra 
i! pizzicor d'amore. 

Parole raramente rivoîte dalle 
giovani attrici, che vogliono fur 
carriera, ai vecchi critici libertini 
e intraprendenti. 

uri 


a è la schiera degli sciocchì. 
Endecasillabo di Petrarca appli- 

cabile ai sanzionisti d'ogni paese 
quali fanno numero ma non 

combinano un corno. 

*Ù** 


Gran parlatore 
Gran mentitore. 


Proverbio dedicato alla facondia 
del sig. De Vasconcellos y de altre 
zozzonerias. 

siro 
L'occhio è lo specchio dell'anima. 


Come disse quel deputato fran- 
cese considerando l’occhio porcino 
del ben pasciuto Edoardo Herriot 


*** 


Va a prenderla nel sec 
Frase storica rivolta da un uomo 
di buon senso al rappresentante 
inglese che si recava sulle rive del 
Lemano per tirar fuori la verità 
dal pozzo di Ginevra. 
————______- 
Comitato direttivo: 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 


Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


a forza” dell'abitudine 


— Ma perchè tiene l'orologio attaccato alla catena ? 
—Perchè se lo lascio un momento ritorna al monte da solo. 
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VENATORIA 


I 


i 


ed N 


AZ TTT: 


A 


— Quella lepre è colpita! Ma com’è che va ancora come 


il vento? 


Mah! Avrà preso anche lei della buona MAGNESIA 


S. PELLEGRINO ! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 


(marca del Santo Pellegrino 


attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell’intestino. 
Autorizzazione Prefettiz 


LA CA 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via F. Crispi, 10 — Roma 


AUTORI poesie, novelle, commedie col- 
laborate nostri volumi: Centauro edi- 
tore, Isonzo, 568 — Milano. 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-trot, tanzo, valzer, carioca. 
ecc. Gratis opuscoso-saggio illystrato. 
pia Zucco, Via Principe Amedeo, 38. 
‘Torino. 


DISCHI Fonografici bal'abili cantati 
marca « COLUMBIA » qualunque can- 


zonetta dell’Africa Orientale, oppure 
qualsiasi altra novità, liquido: spedi 
sco immediatamente due dischi — dop 
pia facciata  — anticipando vaglia 


15,50 (spess postali gratis): Brusadelli, 
ri, 4, Milano. Dischi d'altra 
marca; francoperto, quattro dischi va- 


glia 13,50. Massima serietà. 


FRANCOBOLLI Fsteri Cinquanta ri 
mettendoci indirizzo: Cinquecento ita 
Nani L. 3; Centocinquanta commemo- 

tivi esteri L. 4,75: Cinquecento esteri 
L. 4; Quinaici San Marino L. 4. Gratis 
giornale scambisti. Cornacchia, Sanma? 
rino. 


FRANCOBOLLI pratis magnifica se- 
rie Ucrania e nostro catalogo com- 
pleto Italia coniro 80 cent. in fran- 
cobolli nuovi. Sagavikian: Corso Vit- 
torio, 57. - Torino. 


Ill.mo Dott. Barberi, 
LVIZIE VINTA noe dere nino re 
TT ae setti i capelli abbastanza 
LE vali 4 4 può vedere nelle due foto; 


66660 del 42 novembre 1935-XIV - Milano 


prima e dopo la cura, e che le 
per mia e sua soddisfazione... osservi 
li superba capigliatura dopo un anno 
della sua cura 


Dev. BARICIANO A. (Airola) 


chiedere gratis l'opuscolo 


Barberi, Piazza S. Oliva, 9 - PALEKMO. 


FRANCOBOLLI Rodi, Vaticano, San- 
marino, Andorra trentacinque 4,75. An- 
tonio Dilernia, via Acacie, Rodi (Egeo). 


IE CORRIERE FILATELICO, v.vista 
mensile illustrata indispensabile al col- 
lezionista e negoziante. Milano, via Cat- 
taneo, 2. Numero saggio inviando 50 
cent. per spese. Abbonamento annuo 
L. 15.25. 


INFALLIBILMENTE con nuovo me- 
lodo spedito in prova sì può da vicino 
e da lontano sottomettere è'tri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. Seri- 
vere Paladini Nave. Lucca (Ponte San 
Pietro). 

LOTTO, sistema serietà assoluta. :invia- 
re francobollo: Bosco, Casella postale 
633 - Genova. 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci, più lire giornalie- 
re. occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico facile 
dignitoso, adatto qualsiasi persona eta 
sesso: signorine, pensionati, raga. 
studenti, operai, ecc. Esibiamo r 
naia lettere ringraziamento. Ser ve 
Manis. Via Pietro Peretti. 29 (Por 
Palatino) - Roma, Desiderando riceve- 
re franco bellissimo campione isvoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli, 


OTTO ruote, ambi, terni. vincite infal- 
libili. Opuscolo gratis. Nuovo metodo. 
Scrivere: Panconi. Lucca - Carignano 


ROULETTE. Ottimo metodo sulle tra- 
sversali. Guadagni rapidi. Capitale mi- 
nimo, Inviando lire dodici francobolti 
spedisco metodo con dettagliate istru- 
zioni. Scrivere Libretto ferroviario 
36146 fermo posta, Venezia. 
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dI 


(pe anglesi per mandati... a 
e Inghilterra propriamente detta. tarsi friggere 
N 
INNS zona degli ossiduri. 


SR 
A I (a dove l' pel terra se la prende 
o sotto mandato inglese. tn saccoccia. 
(E Zone d'influenza inglese.” 


AL DISOPRA DI OGNI DIVER 
GENZA PO ICA, IN QI I MO 
MENTI PRENDIAMO VIVA PARTE 
AL CORDOGLIO DEL POPOLO BRI- 
TANNICO E SALUTIAMO ROMA. 
NAMENTE LA SALMA DI GIOR. 
GIO V_RE D'INGHILTERRA 


Caro lettore 
contento eh? Te ie fai te mol- 

e risate alla barba di Ras Destà 
he faceva il greve, eh?! Ti ci sei 
abituato a jare l'italiano che mette 
a posto tu ; 

Scommi cr i va da parlare 
un po. alla buona, di sfogarti ad 
esattare il Duce, Graziani. i fan 
italiani... € di approfittarti un po 


per raccontare quello che hai falto 
fu în guerra aì giovani che ti stan- 
no @ sentire Guai a chi mette boc- 
tre pieghi il cc 


can ‘é men 


ci a sorte. la mu 


» Non sei 
U e pure l'eltro gicrno 
non 1 i comera tua 
esso die:r ci n 
° ‘ n ‘ r 
no € ui giucu 
a 
é lunciato ( a van 
ca La tua signora è rimasta male 
entrando all'improvrise Non sa 
no è e romene un ie 
f é 
‘ [i ne 
vono me Ù Loro a fare i 
roci € ‘ dee e pr 
a passare qu ‘ rera 
hunno mante d ti ene d 
ride a ( 
poi } 1 È é 
igiare a darqii 
d ceri P > pensato al pe 
e a fargli ca- 
tuno un baj 
‘ gli abissini: e 
È 7 rolicli una 
E ra con la 
ria di quelli che sono pericolosi! 
£ n vero cano 
i. le cose 
1 ì fuori, tutti 
i quel posto. 

Ì tio d'altro: ci sei più an 
d “la sciare? Ma come t'è ve- 
Ù f 1 smania, a te con quel 
la tu e così tranquillo? Sei 
Un birbone, il solito bimbo: hai 

to tutte quelle maschiette con 
quei costnmini, hai sentito dire che 
ci sono è rifugi. Ma lo sai che sei 
proprio fissato con questa mania 
di fore il galante! Ma non pensi a 
quello che il portiere e gli inquilini 
dircbbero se ti vedessero uscire e 


——______—________— 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol- 
to col SIGMARGYL, il problema del 
trattamento scientifico della lue per 
via orale. trattamento illustrato nella 
monografia «Sifilide e sua cura per 
via orale », pubblicazione che si spedi- 
see gratis ed in busta chiusa dalla S 
A Specialità Farmacoterapiche, via 
Napo Torriani, 3, Milano. 

Prodotto fabbricato In Italia 
Aut. Pref.. Milano, n. 64983, 1935, 


rientrare con quel costume da eroe 
deli Abeselia?? 

La ginnastica? La salute? Ma 
cammina e vattene all'ufficio a pie- 
di, che vedrai come ti sentirai me 
glio e contribuirai alle controsan- 
toni 

Cì vedremo quest'altra settima- 
na: parleremo della nuova avanza- 
ta e delle fortune della nostra Ita- 
lia: che ti conosciamo: sei di quel- 
lì che quando senti una fanfara ti 
vengono i lacrimoni Come noi 

Ciao vecchio. 


I tuoi Travasatori 


*** 


Una caratteristica del cinemato- 
era!o è ormai il tradizionale dialo- 
) spiritoso fra lei e lui: lo si at- 
nde, lo si aspetta come pezzetuo 
ic.te del lavoro. Esso è diventato di 
a e trae la sua essenza artistica 
artistica stessa degli 
dispetto. famosi nela 

ri amorosa, 
nzati, che subiscono 
Questo iascino, e vozliono fare i fi 
moderni, quando sono in 
a uditi per dir 
obero me- 
piritosìi e darsi 


a 


u bace 


*a* a 

Le macchine per la distribuzione 
dei sigari e delle sigarette, seguita- 
no a prendervi le lire e a non met- 
ter fuori la loro mercanzia Ci si è 
scherzato molto, su questo: ci si è 
preso tutto questo allegra - 
ma ogni gioco è bello cuan- 
ra poco. Il pubolico, i giornali 
ci ridono, ma le macchine seguita- 
no nnarsi le lire e le doppie li- 
re: revbe quasi ora di cominciare 
ad inquietarsi. O le macchine fun- 
zionano, o le levino dalla circolazio- 
ne 


‘Tra il giapponese e l’olio non c’è 
nessuna differenza Sono tutti e 
due g'alli e si espandono silenzio. 
samente. 
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Come ci pare e contro chi ci pare 


Occupandosi molto dell’Abissinia 
e preoecupandosi poco dell'Estremo 
Oriente 


l'inglese battagliero 
dai cranio fatto a palla 
per badar troppo ad un puntino 
[nero 
vien buscherato da una macchia 
[gialla 
CET 


In Cecoslovacchia, quel tale Jo- 
seph Vavra che affermava di aver 
risolto il problema del moto perpe- 
tuo, per aver ferito l'amante della 
moglie è stato condotto in prigione 

Così, con l'inventore hanno arre- 
stato anche il moto perpetuo! 


*** 
Il nuovo consigliere politico del) 


Negus è americano e si chiama 
Spencer In questo « Spencer »; 


che per servire i negri 
sembra proprio tagliato 
c’è la solita stoffa 
del bianco rinnegato. 
sus 
CCERA UNA VOTA try 


o 


*** 


Salotto intellettuale del Poeta 

autore di soggetti cinematografici. 
L'ammiratrice: —- Illustre Mae- 
stro, che cosa sta plag:ando di 
bello? 

Il Poeta: — Eh, si plagia, si pla- 
gia. Ho finito proprio in questi g.or- 
ni di plagiare un romanzo, adesso 
sto plagiando un terzo soggetto ci. 
nematografico e presto comincerò a 
piagiare una lirica. Plagio senza 
metodo, così come mi capita. se- 
guendo il mio estro... 

L’ammiratrice: — Che straordi- 
nario temperamento di plugiatore, 
che fautasia! Ecco un vero arti. 
sta!!! 


e 


*** 


Un giorno la Partigianeria affac- 
Clatasi sul mondo dei critici tea. 
trali, servendosi della frase evan. 
gelica, gridò «Chi è senza peccatr: 
scagli la prima pietra ». 

ll critico autore che non conosce 
la Partigianeria neppure di vista 
(egli è così miope!) borbottò: — 
Ringrazia il cielo ch'hai detto pie- 
tra! 


Se si fosse trattato d'un mattone 
l'avrei tirato contro un mio co. 
[pione! 
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manali: LA TRIBUNA I 


RIBUNA ILLUSTRATÀ 
TRAVASO . . .., 

Gli abbonati a 
altre pubblicazio! 


A 


ATA 
ATA E TRAVASO 


e Pra 


PREZZ: E CONDZIONI D'ABBONAMENTO PER L'ANNO 1936 


UNA, il grande quotidiano di Roma, che, oltre ai suoi articoli, alle 

izioni. alle sue corrispondenze da tutto il mondo, ai suoi servizi ra- 
. O, a le sue fotografie esclusive 
«Cronache del Regime » del Senatore Roberto Forges Davanzati. 
programma d'abbonamento e quello dei suoi diffusi suppleme 
STRATA e IL TRAVASO I 


pubblica, tre volte alla settimana, le 


ITALIA e COLONIE ESTERO 


BUNA potranno avere in abbonamento cumulativo le 
dizioni di favore aggiungendo per ogni pubblicazione: 


12 


12 
27 


IO Semestre Trimestre «ANNO Semestre 
27— 137 
8— 30 
8 30 


6- 3— 28 14- 
a = 28 14 
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Il maggiore inglese Porcoyne 
quando partì da Londra disse: «Va- 
do in Abissinia, non per affari dì 
famiglia ma in cerca d’emozioni ». 
©Ora che ne ha avute (e anche i 
suoi amici di colore ne hanno avu- 
te abbastanza) può rimpatriare 
contento e soddisfatto di passare 
alla storia come il maggiore... Por- 
coyne del suo paese. 


i 


Si dice: « Ras Destà » o « Ras De- 
sta 3? 

Certo è che dopo la recente le- 
zioncina  inflittagli dalle nostre 
truppe. Ras Destà desta pietà! 


CALI 


Anche il giornale danese Politi- 
ken sta facendo una figura da ca- 
ne barbone. colle sue notizie ialse. 
Lo consigliamo a completare la sua 
testata così: Politiken sporken. 


Il Piccolo dà not'zie della cam- 
pasna elettorale in Bulgaria e scri- 
ve: «Secondo Ma:inoff, capo dei 
demografici ecc. ecc. >. 

Per riguardo alle signore, signori 
ne e minorenni varie, noi ci te- 
niamo dal dare pubblicamente par- 
ticolari sul programma elettorale 
del partito demografico. 

*** 


* * * 

La guerra etiopica sta tacendo 
vittime anche... negli Stati Uniti. 

Un certo signor M. William aveva 
sposato qualche anno fa una ita 
liana. La loro unione era delle più 
felici; ma quando l'Inghilterra pre- 
se parte nel conflitto, immischian- 
dosene, dispute su dispute scoppia. 
rono fra la giovane coppia. M. Wil. 
liam difendeva con termini calorosi 
il punto di vista inglese, mentre lu 
s cora William, mal sopportando 
gl sfoghi maritali, in termini anco. 
ra più calorosi cominciò a sfogarsi 
contro l'Inghilterra ed il suo Mini- 
stro degli affari esteri. 

Conseguenza finale: questo dis 
senso coniugale fu trascinato da- 
vanti al tribunale. 

Il giudiee, che si vide alle prese 
con le stesse difficoltà della Società 
delle Nazioni, seppe trovare però 
una soluzione degna di Re Salomo- 
ne: il divorzio fu pronunciato con 
il torto reciproco delle parti! 

Ma quella corrente di pensiero 
anglicano che fluisce nella coscien 
za del giudice, aggiungiamo noi, de. 
ve aver influito a ritenere in torto 
anche la fiera sposa italiana! 


CALZE ELASTICHE 
per VENE VARICOSE 


Nuovo tipo, senza cuciture, su qua 
fiparabil, lavabili, morb 
fette, non danno ‘mai noia. - Vendita al Cliente 
Gem garanzia di adatta perfetta e durata, 
Gratis segreto catalogo-prezzi N. È, opuscolo sulle 
varici, indicazioni per prendere da sè le misure. 


Fabbrica di calze elastiche C. . ROSSI  $, Margherita Ligure 


Isiasi misura, 
rose, curative, per- 


dale 


Cenni gen 

La Russia dal ’17 ( 
porta sempre disgraz. 
l'Unione Repubblici 
Socialiste ovverossia: 

I bolscevichi, gent 
razionale. non hanr 
pelle dell'U R. S S 
ucciso. Hanno fatto 
il contrario. 

Le frontiere di qui 
to paese sono piutto 
La Russia Sovietica 
ovest con i movime 
sussidiati dall’oro de 
mazionale, ad est con 
muniste di tutto il n 
col sole di mezzanot 
giorno col digiuno fo 


Fiumi e n 
Tra i corsi d'acqui 
Volga Questo fiume 
traversato metà Russ 
enorme quantità di m 
per la disperazione n 
Uno dei suoi princip 
l’Oka dalla corrente i 
fa dire a quelli che ci 
pra: «Porca 1Oka! 
sono il Dniester il Dn! 
sulle cui rive vivono 
sacchi del Don. Infat 
vanno in giro co’ sac 
do altro da mettersi i; 
to ai mari ci sono il 
Mar Nero, il Mar. Té 
me alla falce forma 
vietico e il Mar Bianc 
vano le uniche crea 
tutta la Russia bolsc: 


Religione e | 
La religione è stata 
la maggioranza dei ru 
sa. In questa pagina 
alcuni tipi d'orto d'os: 
idea come essi sian 
mente candidati alla ; 
L'alfabeto slavo cont: 
lettere. Il Commissari: 
zione ne ha abolite n 
tanto per dimostrare 
uctidono la lettera m. 
rito. Ed è la pura ver 
fabbricazione della vo 
in aumento ciò anche 


os 


\aggiore inglese Porcoyne 
partì da Londra disse: «Va- 
Abissinia, non per affari di 
a ma in cerca d’emozioni ». 
e ne ha avute (e anche i 
ici di colore ne hanno avu- 
istanza) può rimpatriare 
O e soddisfatto di passare 
ria come il maggiore... Por- 
lel suo paese. 


** 
e: « Ras Destà » o « Ras De- 


è che dopo la recente le- 
 inflittagli dalle nostre 
Ras Destà desta pietà! 


*** 


> il giornale danese Politi- 

facendo una figura da ca- 

one, colle sue notizie ialse. 

igliamo a completare la sua 

così: Politiken sporken. 
sus 


colo dà not'zie della cam- 
lettorale in Bulgaria e scri- 
econdo Ma?inoff, capo dei 
ifici ecc. ecc. >. 

guardo alle signore, signori 
inorenni varie, noi ci te- 
lal dare pubblicamente par- 
sul programma elettorale 
tito demografico. 

*** 


* ** 

lerra etiopica sta tacendo 
anche... negli Stati Uniti. 
‘to signor M. William aveva 
qualche anno fa una ita 
a loro unione era delle più 
1a quando l’Inghilterra pre- 
nel conflitto, immischian- 
dispute su dispute scoppia- 
la giovane coppia. M. Wil. 
endeva con termini calorosi 
di vista inglese, mentre la 
William, mal sopportando 
i maritali, in termini anco. 
alorosi cominciò a sfogarsi 
Inghilterra ed il suo Mini- 
li affari esteri. 
5uenza finale: questo dis 
niugale fu trascinato da- 
tribunale. 
liee, che si vide alle prese 
esse difficoltà della Società 
zioni, seppe trovare però 
zione degna di Re Salomo- 
ivorzio fu pronunciato con 
reciproco delle parti! 
lella corrente di pensiero 
o che fluisce nella coscien 
udice, aggiungiamo noi, de. 
influito a ritenere in torto 
| fiera sposa italiana! 
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E ELASTICHE 
TENE VARICOSE 


senza cuciture, su qualsi 
rabili, morbide, porose, curative, per: 
inno mai noia. - Vendita al Cliente 
a di adattabilità perfetta e durata, 

o catalogo-prezzi N. 8, opuscolo sulle 
zioni per prendere da sè le misure. 


elastiche C. F. ROSSI - S, Margherita Ligure 


i misura, 


Cenni generali 

La Russia dal '17 (questo a1umero 
porta sempre disgrazia) è diventata 
l'Unione Repubbliche Sovietiche 
Socialiste ovverossia: l'U R S S 

1 bolscevichi, gerte sbrigativa e 
razionale. non hanno venduto la 
pelle dell'U R. S S prima d’averlo 
ucciso. Hanno fatto precisamente 
il contrario 

Le frontiere di questo stermina 
to paese sono piuttosto imprecise 
La Russia Sovietica, confina aq 
ovest con i movimenti sovversivi 
sussidiati dall’oro della III inter 
nazionale. ad est con le cellule co 
muniste di tutto il mondo, a noild 
col sole di mezzanotte © a mezzo- 
giorno col digiuno forzato 


Fiumi e mari 

Tra i corsi d'acqua primeggia il 
Volga Questo fiume dopo aver at- 
traversato metà Russia e vista una 
enorme quantità di miserie si gettu 
per la disperazione nel Mar Caspio 
Uno dei suoi principali affluenti è 
l’Oka dalla corrente impetuosa che 
fa dire a quelli che ci navigano so 
pra: « Porca 1Oka!. » Altri fiumi 
sono il Dniester il Dnieper e il Don, 
sulle cui rive vivono i famosi Co 
sacchi del Don. Infatti gli abitanti 
vanno in giro co’ sacchi non aven 
do altro da mettersi indosso Quan- 
to ai mari ci sono il Mar d'Azof ii 
Mar Nero, il Mar. Tello che insie 
me alla falce forma l'emblema so 
vietico e il Mar Bianco dove si tro 
vano le uniche creature \elici di 
tutta la Russia bolscevica: i pesci 


Religione e lingua 

La religione è stata abolita. Però 
la maggioranza dei russi è ortodos- 
sa. In questa pagina potete vedere 
alcuni tipi d'orto d'ossi e farvi una 
idea come essi siano prematura. 
mente candidati alla salute eterna 
L’alfabeto slavo contava trentasei 
lettere. Il Commissariato dell’Istru 
zione ne ha abolite mezza dozzina 
tanto per dimostrare che i Sovieti 
uctidono la lettera ma non lo spi- 
rito. Ed è la pura verità perchè la 
fabbricazione della vodka statale è 
In aumento ciò anche per alimen 


tare le tavole intorno alla ubbria- 
catura del piano quinquennale 
«C'era una vodka..» 


Arte e letteratura 

L'insegnamento dell'arte è avoca 
to allo Stato I pittori imparano a 
dipingere sui banchi di scuola il 
Uuadro della situazione A inchio 
stro. s'intende Nelle classi superio- 
rl vengono impartite lezioni di poe- 
sia. 1 versi russi riescono facili a 
farsi perchè tutte le parole finisco- 
no in off in eff in aski e in iski. 
Guai però a coloro che »rendono 
uski per iski! Vengono condannati 
a due anni di carcere da cui escono 


Gli appartamenti vengono afiitta- 
ti a metro quadrato, Anche venti 
persone in una scla camera. Uo- 
mini e donne per mancanza di 
spazio finiscono per dormire uno 
sull'altro Anche il problema d*1- 
lidirizzo diventa complicato. 


LO 


v 

— Tovarich, dove abiti? 

— Via Komintern, numero 272, 
Piano terra, stanza nona, quattor- 
dicesimo mattone a destra della 
porta. 


o cadaveri o rimaioli provetti. Ecc 
un saggio di poesia bolscevica: 


Pure se il governoff 
piglia granchi a bizzeff 
pur se manca la stoff 
la cicch ed il paneff 

fai mosca anzi moscofi. 
Così non corri riski 
non rosichi e non raski 
e se ciò non capiski 

tu caski fino. caski. 


orto d'ossi 


bagno 


russo... 


Modello bolscevico 1936 


Mezzi di trasporto 

I mezzi di trasporto specie nei 
centri minori sono ancora rimasti 
alla troika. Date però le ristrettez 
ze finanziarie i contadini possiedo- 
no delle troike in cooperativa. Un 
pezzo di troika per uno non fa ma- 
le a nessuno I commissari del po- 
poiu i loro amici e gli amici dei lo 
ro amici vanno in automobile. Se 
qualcuno osserva che tale veicolo è 
un mezzo borghese essi rispondono 
che un mezzo borghese fa presto n 
diventare un perfetto proletario 
strada facendo 


Abitanti 
Gl' abitanti di Leningrado si 
chiamano leningradini quelli di Sa- 
mara samarelli, quelli di Minsk 
minskioni e quelli di Baku vatte- 
lapesca. 


Il problema degli alloggi 

In una stanza abitano xzeneral- 
mente quattro famiglie. Con questo 
sistema succedono gravi inconve- 
nienti specie la notte. Chi rincasa 
tardi può trovare il proprio letto 
ccevpato da un coinquilino distrat 
to che si è cacciato sotto le coperte 


altrui dicendo: — Strano com'è rin- 
giovanita mia moglie da stamatti- 
ma! — Così nascono le risse e non 


di rado le russe 
Unità di misura 

La misura lineare è la versta (un 
chilometro circa). Sotto ia versta 
c'è l'arscina (un metro o giù di li). 
Però le misure più in voga, nel pae- 
se dei Sovieti. sono le misure di 
pubblica sicurezza. 


Categorie sociali 
Tra il 1922 e il "23 si è venuto 
formando un ceto speciale di con- 


tadini benestanti chiamati kulaki 
Il potere centrale ha cercato subito 
di mettere il kulak a terra, ma ci 
ha sbattuto il muso perchè si è 
accorto che senza il kulak 1l boì- 
scevismo non può avere fortuna. 


Dove va la Russia? 

Per adesso va a fare la coda di- 
nanzi ai negozi di generi alimenta 
ri sprovvisti di tutto. 

Rinnegata la patria, il russo va 
% quel paese dove il mio non è più 
mio, il tuo non è più tuo ma de! 
Commissario del popolo che si pap 
pa ogni cosa 

Distrutta la famiglia il bolscevico 
ritorna a far parte della fauna lo- 
cale. Abolita la religione il comu- 
mista va all'inferno. 


- Ti dico che il bol... il bolscevi- 
smo è l’unico re... gime ca .. ca... ca- 
pace di dare la la... salute al popo... 
al popolo russo 

— Bravo! sei anche tu comunista 
convinto? 
— No. Sono ubbriaco fradicio! 


a Germani vasto paese 
della zona temperata, dove fa 
caldo solo per gli ebrei. La 
parte più estesa della Germa- 


nia sì chiama Prus: 
la. Poi c'è la Sasso 
ssi, la Pomerania 


nia, paese de 


i producono i granatieri, la 

Rer 1 dove crescono i renanì € 

la dove non vola una pen 
he la penna è sempre fis 
nastro del cappello 
apitale della Germania € 


un glorno o l'altro si 
rianopolf. Altre città 
detta la Fiera 
famosa per i 
delle ultime 
è senza dub. 
‘abile », che 
ito in Francia, 
nbile + segui 


ttoli, tra 
oniì piu 
Incrociator 


ranno i « Fazzoletti d’/ 
« Borsellini Corazzati » ece. Altri 
attoli molto interessanti si fab 
avano, nel periodo 1914-18, ad 


solcata da molti 

portante pare sia il 
0 del più famoso Re 
quentatori cella Por- 
rettana, dal quale noi ricaviamo so- 
lo forza motrice, mentre i tedeschi, 
più industriosi, dal loro Reno han 
no ricavato oro, leggende, vino e 
perfino opere liriche dì rispettabili 
dimensioni. Un altro fiume notevole 
è l'Elba, vastissimo presso la foce 
dove dà luogo a molte isole. Dotti 
storiografi tedeschi hanno accerta 
to che in una di queste isole fu 
prigioniero, prima che riuscisse ad 


evadere, Napoleone Bonaparte, im 
peratore francese di chiara origine 


fiumi Il 
Reno, omo: 
no noto ai 


tedesca 

Altro fiume interessante è l'Oder, 
detto il fiume le non divide, per- 
che eder, in tedesco, Nifica 0, 
congiunzione Sull'Oder c’è l’impor 
tante citta di Francoforte, Un'altra 
Francoforte pure è importante, ma 
Meno, nella quale, cercando bene 
Qualche ebreo si finisce per trovare 
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Industria di pace... 


industria di guerra. 


A Francoforte sul Meno è stata 
fondata, tra tro, la dinastia dei 
Rotschild, emeriti imbroglioni in- 


giustamente valorizzati da ur film 
recente 

Altre località notevoli della Ger- 
mania, c 


e alla rinfusa, sono Co- 
èmosa per la cattedrale a- 
. una Jena che non si nutre 


Casella, e Garmisch, dove fa 
sempre freddo, meno quest'anno 
che ci dovrebbero essere le Olim- 
piadi invernali. A proposito di O- 
limpiade, pare che quella di Ber- 
lino porti sfortuna e che nel 1936 
bisognerà stare molto attenti, per 
non far succedere un’altra guerra. 

La razza tedesca è antichissima. 
All'origine la Germania fu popola- 
ta da due popoli affini: gli Unni e 
gli altri. Re degli Unni era Attila, 
flagellum dei... (la frase è rimasta 
In sospeso) 

La lingua tedesca assai ostica. 
Per apprenderla, è 4 i utile ave- 
re studiato molti anni il latino e 
il greco: sopratutto se lo si è stu- 
diato in Germania. Una delle mag- 
giori difficoltà della lingua tedesca 
deriva dal fatto che la parola katt, 
che troviamo presso uno dei due 


rubinetti dell’acqua corrente, non 
significa calda, ma proprio il con- 
trario: fredda. 

Come in latino, in tedesco ci su. 
no tre generi: maschile, femminile 
e neutro I neutri ispirano la poli- 
tica tedesca nei riguardi del con- 
flitto italo-etiopico, i maschi sono 
studiosissimi e disciplinati, le fem- 
mine non chiedono che le famose 
tre K. In America, tre K formano 
un'associazione a delinquere (Klu 
Klux Klan), in Germania signif- 
cano: Cucina, Chiesa e Bambini. 
Meglio la Germania. 

La Germania ha una vecchia tra- 
dizione antiparlamentare. Già un 
secolo addietro, essa usava tenere 
i deputati completamente digiuni. 
Famosa, tra tutti, la Dieta di Fran- 
coforte, dovuta al fatto che il ri- 
storante della Camera era stato da- 
to in appalto a un ebreo. 

Un famoso reazionario tedesco, 
tutt'ora caposcuola onorario, fu il 
famoso Wassermann. 

Il più celebre statista fu invece 
il Principe di Bismarck, detto jl 
Cancelliere di Ferro, sebbene indi- 
scutibilmente Ottone. Bismarck in- 
grandì molto la Germania, che i 
suoi successori ebbero cura di rim- 


picciolire. Giunto a tarda età, Bis- 
marck fu licenziato in tronco dal 
giovane imperatore Guglielmo II 
La relativa causa si trascinò per 
circa vent'anni; fino a quando, nel 
1914, il Tribunale della Storia die- 
de ragione a Bismarck. Ma questo 
non depone a favore  dell’ordina» 
mento giudiziario tedesco. 

Abbiamo detto che i tedeschi so- 
no studiosissimi e ingegnosi. Ogni 
tanto esagerano e. a forza di stu- 
diare, scoprono che Dante Alighie- 
ri era uno dei loro, che Leonardo 
da Vinci preferiva la birra scura, 
che Michelangelo ideò San Pietro 
ispirandosi al Castello di Potsdam 
e che Ovidio essendo Nasone, dove- 
va essere per forza ebreo A parte 
questi eccessi, i tedeschi si fanno 
molto apprezzare per l'abilità con 
cui riescono a trarre lo spirito dal- 
le patate, il ferro dalla segatura, il 
gas illuminante dalla sabbia mari- 
na e la gomma dalla decomposizio- 
ne degli organi delle chiese, 

La religione ufficiale dei tedeschi 
è protestante. Dopo quasi cinque 
secoli, hanno ancora voglia di pro- 
testare. Ora protestano anche per 
la mancanza di colonie, ma gli in- 
glesi riusciranno a dimostrare che 
te colonie tedesche ce le siamo pre- 
se noi. 

Attualmente, i tedeschi si vo- 
Eliono avvicinare alla Francia, ma 
la Francia ha paura che si voglia- 
ho avvicinare troppo Ad ogni mo- 
do, tutto dipende dagli inglesi. Nel 
1814 i tedeschi li ebbero alleati e 
buggerarono Napoleone; nel 1870 
neutrali, e buggerarono ì francesi; 
nel 1914 alleati dei francesi, e ri- 
masero buggerati loro, i tedeschi, 
Verso il 2650, i tedeschi e i francesi 
forse capiranno che, alleandosi, po- 
trebbero introdurre una variante 
nella monotonia della loro storia, 
fregando gli Inglesi. Ma quel gior- 
no dovranno fare molta attenzione 
agli attendamenti della Croce Ros- 
sa svedese. 
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PREFAZIONE 
ell'Asia Orientale spunta un in- 
teressante punto interrogativo. 
— Che cosa fa il Giappone ? 

L’ inchiesta condotta dal nostro in- 
viato speciale ci sembra di ardente at- 
tualità. Le notizie în essa contenute s0- 
no state tutte scrupolosamente trdvisa- 
te e improntate al più oggettivo e 
inoppugnabile senso di invenzione 

L'EDITOR® 


TOKIO, 16-1-ore 12 

Per rendersi conto della di- 
stinzione decisiva tra un Europeo 
e un Giapponese, bisogna capire 
questo che è, per noi, il punto so- 
stanziale, e cioè : mentre un Eu- 
ropeo non potrà mai essere un 
Giapponese, al contrario un Giap- 
ponese, malgrado il millenario iso- 
lamento e la differenza psicologi- 
ca, non potrà mai essere un Euro- 
peo. L'essenza spirituale di questi 
estremo-orientali li porta a ritenere 
il loro dolce paese come quello del 
fior di ciliegio. Nulla è infatti più 
riposante e pittoresco di questa ter- 
ra, caratterizzata da dolci colline 
dove s’annidano santuari vetusti 
e leggiadri, da ruscelli che formano 
armoniose cascate, in visioni di 
verzicanti distese di fioriture, dove 
la pace e il sogno... 


(A questo punto l’autore è 
stato scagliato con la macchi- 
na da scrivere nell’Oceuno da un 
leggiadro terremoto che ha 
sventrato edifici, sommerso 
città, allagato campagne, tra 
incendi violentissimi e scoppi 
di serbatoi di petrolio). 


Riprendc la mia inchiesta. L’as- 
similazione della civiltà occidenta- 
le è il fenomeno tipico del Giappo- 
ne d’oggi. Il cielo è incupito dal 
fumo greve di centinaia di camini 
delle migliaia di officine dove mi- 
lioni di piccoli uomini gialli lavo- 
rano intorno a miliardi di mac- 
chine. La produzione giapponese 
sommergerà, con l' imbattibile con- 
correnza, la produzione occiden- 
tale ? 

Abbiamo visitato alcune fabbri- 
che. La più interessante è la fab- 
brica degli orologi, lanciati sul 
mercato a 40 centesiini la dozzina 
Magnifico ! Bisogna vedere gli oro- 
logi da polso a pendolo senza pen- 
dolo, con una sfera sola. E le bici- 
clette di carta velina a 50 centesimi 
l'una ? E le calze di seta natura- 
le col buco artificiale? E 1 reggi- 
petti per uomini a 30 centesimi il 
paio ? E le famose penne stilogra- 
fiche senza pennino, senza inchio- 
stro, senza cannello, senza sapo- 


Che va maturando nell’Asia Orientale ? - Mi- 
nacciose nuvole all’orizzonte - Rivelazioni 
sulla ferrovia della Manciuria meridionale - 
Sappiamo tutto ! - Intervista col gen. Kasabay 


(Dai nostri inviati speciali) 


Proverbiale è la pazienza dei picculi artigiani giapponesi. Ecco un pic- 
colo « Yacht» da corsa per gite sul Facifico. Questo battello di appena 80 
mila tonnellate, porta 40 pezzi da 70 centimetri, ha un’istallazione speciale 
per il lanciamento contemporaneo di 30 aeroplani ed è, mediante pressione 
su apposito bottone, trasformabile in sommergibile. 

Questo tipo di vaporetto ha riscosso la più viva ammirazione e il più 
ent:usiastico incoraggiamento da parte della Marina Inglese e Americana. 


Nel suo leggiadro costume tradizio- 
nale, questo giapponese vive una vita 
dolce e sognatrice, dedicandosi unica- 
mente ai giaggioli ed alle pianticelle 
MOCOTAL VE, lungi da ogni tumulto pro- 
fano. 


Rarissimo documento della militarizzazione dei collegi femminili in 
Giappone. Pezzi in batteria! Come si vede, queste ragazze, completamente 
europeizzate, mostrano il culmine della loro preparazione bellica. 


— — i 


Il ritmo accelerato della vita moder- 
nissima non ha totalmente distrutto i 
gusti e le abitudini millenarie. La mu- 
sica è molto amata in Giappone. Lo 
strumento che questa fanciulla suona 
è il «fonografo» una specie di cassa 
armonica che si fa vibrare con un mi- 
crofono al quale è applicata una pun- 
tina. Si compra anche a rate. 


ne, senza acqua, senza pennello, 
radersi diventa un piacere ? 

Nessun popolo è così avido di 
mettere al servizio delle conquiste 
economiche le sue enormi possi- 
bilità. 

Tra un anno saranno lanciati 
nelle sale cinematografiche di tut- 
to il mondo ben 5000 film, destina- 
ti a far crollare l’attuale dominio 
della pellicola americana. 

Non badando a spese, 1 grandi 
capitani dell'industria nipponica 
si sono assicurata la collaborazio- 
ne dei più accreditati tecnici oc- 
cidentali. Blasetti, Camerini, Bri- 
gnone già lavorano nei giganteschi 
stabilimenti di Kokkaido. La ca- 
ratteristica di questa produzione 
razionale che, pur costando milio- 
ni, sarà venduta a poche lire e 
rotti, è quella di non aver sogget- 
to, non avere attori, non avere nè 
capo nè coda. E questo è niente! 
Il teatro, tradizionale palestra di 
educazione estetica, sarà affidato 
ad Anton Giulio Bragaglia, che... 


(Un grazioso terremoto si 
abbatte in questo momento sul 


paese del «calmo mattino» 
travolgendo paesi interi 100.000 
morti, 300.000 scomparsi. Stop. 
Inviate fondi. Segue lettera, 
bacioni). 


MUKDEN, ore 19. 

La questione della ferrovia 1uan- 
ciuriana e dei rapporti tra Giap- 
pone e Russia è sempre ia grande 
incognita dell’ Estremo Oriente. 

Ci siamo recati ad,intervistare it 
generale Kasakay, l’ uomo che tie- 
ne in pugno la situazione militare 
e politica tra la minaccia russa e 
it pericolo anglo-cinese. Lo abbia- 
mo trovato nell'intimità deila sua 
casa semplice e serena dove la vi- 
ta scorre tra riti graziosi e dolci 
conversari. Le sue parole, ricche 
di immagini poeticamente ottimi. 
stiche, si possono tradurre così: 
« Andatevela a prendere în saccoc- 
cia tutti quanti; impicciatevi det 
fatti vostri: dite all’ Inghllterra che 
non cì rompa gli stivali Noi fac- 
ciamo quello che ci pare; visto che 
gli europei si sono messi a fare 1 
protettori del negroldi, noi ci pap- 
peremo, tanto per ineominciare, 
tutta l’ Asia 

«A proposito: se le càpita in Eu 
ropa, di sentire qualcuno che dice 
che noi siamo gli Inglesi del Paci- 
fico, come ci è avvenuto qualche 
volta di sentire, gli dia per conto 
mio quattro schiaffoni!» 


OSAKA, ore 19. 

Visitata flotta e esercito Abbia- 
mo visto il soldato-torpedine, l’a- 
viutore-razzo, l’artigliere-bomba, 
1’ uomo-siluro, la donna-cannone 

Lo spirito guerriero è parte es- 
senziale del giapponese e l'edu- 
cazione militare è stata estesa an- 
che alle donne. Nelle scuole fem- 
minili alcune ore sono dedicate, 
ogni giorno, agli esercizi bellici 

— Vedete — mi diceva la colon- 
nella istruttrice facendomi corte- 
semente da guida nel collegio di 
Kobe-Asaki, che raccoglie le fan- 
ciulle delle migliori famiglie * 

Pensate : una ragazza che dieci 
anni fa sarebbe fuggita spaventata 
alla sola vista di un fucile, oggi, 
se le càpita, lo prende in mano 
con una disinvoltura ed una peri- 
zia sorprendente come un vecchio 
soldato... 


(A questo punto un leggiadro 
terremoto sconvolgendo ecc. 
ecc. ecc ). 


Famosi in tutto il mondo, assieme 
ai vasi istoriati, le lampade di carta, 
gli ombrelli rotondi, le stampe e le 
porcellane, sono questi paraventi gia 
ponesi squisitamente decorativi e is 
rati alle bellezze naturali di questo 
paese, ancora così schivo della civilta 
meccanica. 


VEDUTA DI LONDRA 


in una bella giornata di sole 


Sintesi 
enciclopedica 


Sì parla dell'Inghilterra! 

Hip. hip! Old England! 

La vecchia Inghilterra! 

Pero. bis notare che gl'ingle- 
Sì dicono che l'Inghilterra è la pri- 
ma del mondo: gl'inglesi dicono pu. 
re che la flotta in è la regina 
dei mari: sempre gl'inglesi dicono 
che loro qua, loro 

ndo, è mar Sì, convengo 
con voi che ormai cominciano a ri. 
petersi: se ne potrebbe fare anche 
a meno, avete ragione: convenia- 
mone, ci hanno seccati e sarebbe 
ora che la piantasser) 

Pero atieri della guardia 
hanno certi cappelloni pelosi rag- 
guardevolissimi: e avete visto che 
roba quando sfilano i dignitari, 
«nza ridere e nessuno nella folla 


dove lo mettete? E il 
toastes, coi 

i 
santo 
e le 
corse dei cavalli con la tuba grigia, 
perché la t nera si usa dopo le 
otto, mentre quella marrone si usa 
dalle sette alle sette e mez: 
cappello floscio alle sei e m 
un minuto più nè uno meno? 


Che organizzazione! E tutto que. 

sto si compie nella nebbia, sl noti: 
nella nebbia grigia, umida, triste, 
monotona. 

Manco per un milione vi cambia- 
reste, eh, bricconi? 

Ma poi c'è pure Oxford e Cam. 
bridge: marmellata di studenti, 
zucchero filato di giovinezza, ber- 
ret.ini da chierichetti protestanti, 
sports da ricreatorii di figli di pa- 
pà. Quanto sono fes: direte voi. 
Lascio a voi la responsabilità di 
questa asserzione. 

Le miniere di carbone, poi. Nere, 
nere, lugubri, con gli scioperi fune. 
bri ed educati. Il minatore ingiese 
è una sofferenza da museo, è uno 
stento fossile. Il Governo conta le 
balle di carbone e i minatori morti, 
e non se ne parla più. 

La City, eh! la City... Affari: anzi 
business, il tempo è moneta, sir, 
lord, baronetto... I frutti del suolo 
e del sole, della speranza, delle la. 
crime e del fervore umano passano 
in cifre, spenti e inariditi, tra le ma- 
ni dai peli biondastri, e lentiggino. 
se. Aoh, aoh, yes! fanno gravemen- 
te degli es: con la tuba e le scar- 
pe sempre lucide. E per ogni: aoh, 
stride irreparabilmente 


Ahò, direte voi, a che giuoco giuo. 
chiamo? Qui si lavora, e là si dice 
yes, e si pappa tutto? 

Già: mica avete torto. 

Pero, eh, l'Inghilterra ci ha la 
flotta La flotta! 

Che riviste, la flotta, ogni anno, 
coi fuochi d'artificio, le bande, le 
stelle filanti, e le sbronze a bordo! 
La flotta inglese è vecchia abba- 
stanza: come dire, è reumatizzata. 
Sta nei porti, così, del Mediterra- 
neo... Avete mai visto quelle batte- 
rie da cucina di rame lucido, che 
non servono più a niente, e pure si 
tengono, e occupano spazi enormi, 
ma non ci sì fa manco un paio 
d’uova a tegame? 

Beh, la flotta inglese richiama un 
po’ l’idea. 

Ma le colonie, i dominions, i sub- 
dominions, i protettorati, i manda- 


Per un uomo politico inglese la 


soddisfazioni in casa e fuori. 


« Giarrettiera » dì le maggiori 
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i FASHI 


Una delle attratuve di Piccadilly sono i negozi di moda. Lon- 
dra detta la moda maschile a tutto il mondo. 


È 


ti, i sottomandati etc. etc... Un 
quarto del mondo, olè! Inghilterra, 
for ever! Egitto, Indie, Canadà, Au- 
stralia. Càspita! 

Avete mai visto quei carretti pic- 
coli piccoli con un carico spavento. 
so di paglia, alto dieci volte il car- 
retto? Il cavallo è piccolo, piccolo: 
trotterella pel piano, ma ai piedi 
della salita, ferma. E allora il carico 
di paglia che sembrava grosso e 
fesso, perchè si lasciava portare dal 
carrettino piccolo, ritorna a essere 
un carico enorme, che non fa an- 
dare avanti 1l carrettiere, che be. 
stemmia: By God, questa Italia! 

Perchè? — direte voi — Che c’en. 
tra l’Italia? 

C’entra, c’eutra, l’Italia: perchè 
l’Italia è un paese aove non si por- 
tano le tube e si beve frascati; e il 
lavoro è il lavoro, il sole è il sole e 
il sangue è sangue. E' una pietra di 
paragone umano: e in England ciò 
si voleva dimenticare, 

Hip, hip, old England, fashions, 
golf, wisky, money, money, money, 
english spoken... 

Sembra di vedere galleggiare bot. 
tiglie vuote sull'acqua che se ne va, 
non è vero? 

Cose che dileguano. Perchè farne 
una tragedia, signori? 

Old England... Ricordi da ragaz. 
zini, 1 vestiti da marinaio... Oramai, 
vedete, non scherziamo più. 


Una grande Azienda 


R.U.G.B.I. (Regno Unito della 
Gran Bretagna, Irlanda e CI. 

Ditta mondiale: esporta tutto e 
poco importa (se gli altri restano 
Jregati). 

Capitali altrui interamente ver. 
sati nelle tasche inglesi: interessi 
solo proprî. 

Affari d’ogni genere e colore, con 
preferenza per il nero ed esclusione 
— finchè si può — del giallo. 


Sfruttamento intensivo di tutti e 
tutto, dovunque, comunque. 

Succursale a Ginevra, costituita 
in Società Vile Anonima. 

Trasformazione irrazionale di ri- 
Aiuti (ideali societari smessi, wilso- 
nismo putrefatto, diritti storti etc.) 
in articoli di esportazione, nonchè 
del Covenant. 

Insuperabile trattamento dell’i- 
pocrisia applicata. 

Fornisce da secoli le migliori fre- 
gature. 

Mai debiti, specie di riconoscenza. 

La ditta non assume responsabi- 
lità per casi di forza maggiore 
(sommergibili e M.A.S., popolo che 
tira diritto etc.), o per qualche caso 
estremo (oriente). 

In caso di fallimento, la Ditta si 
trasformerà in Splendid Isolation, 
ritirandosi dagli affari e lasciandoli 
finalmente fare un po’ anche agli 
altri. 

Speciale servizio per l'Africa O. 
rientale: ma i conti sono molto cor. 
renti; anzi fuggenti, in questo pae- 
se, e non tornano. 


Il famoso ispettore 
di Scotland Yard 


_ Maledizione, mi hanno rub: 
4 pedalini senza levarmi le scarpeti 


MODA TEATRO 
Liberté Egalité 
La moda francese è 
alla massima libertà. 
Apposta detta legge . 
to il mondo! 
I grandi sarti di Par 
schiavi di pregiudizi. 
Veri padreterni in f: 
zioni non di rado giur 
stume adamitico 


osbracciano ivestitia 
perchè tanto ai politici 
la Manica dà molto da 


Il teatro è invece so] 


Wai uguaglianza. Le con 


cesi, salvo rare eccezio) 
tutte sul solito triangol 
il marito, l'amante. Se 
autori d'oltralpe riter 
mente che se l’adulteri 
{1 becco nei loro lavori 
codesti lavori 
non mietono allort 
che senza i cornet 
del classico inganr 
le loro commedte 
fortuna non hanno 
Quanto alla politica 
sa è completamente im 
la fratellanza. Coloro € 
fratelli .-. è difficile c 
carriera e arrivino a co 
portafoglio ministeriali 
Chéè i portafogli ad 
son tutti ad un di 


in pelle di serpenti 
verde, naturalment 


ELEGANZA E DEM 


La parigina è senza 
donna elegante. Si pre 
to della linea. Quando 
sua linea minaccia di 
In una curva pericolos: 
farinacei e soprattutto 
applica ai suoi volumi i 
la consueta norma edi 
produzione vietata » e 
sicurezza si dedica al 
dalle nove di sera all 


nento intensivo di tutti e 
unque, comunque. 

ale a Ginevra, costituita 
i Vile Anonima. 

nazione irrazionale di ri- 
ili societari smessi, wilso- 
refatto, diritti storti etc.) 
i di esportazione, nonchè 
ant. 

abile trattamento dell’i. 
pplicata. 

‘ da secoli le migliori fre. 


iti, specie di riconoscenza. 
o non assume responsabi. 
casi di forza maggiore 
bili e M.A.S., popolo che 
 etc.), o per qualche caso 
oriente). 

di fallimento, la Ditta si 
à in Splendid Isolation, 
dagli affari e lasciandoli 
fare un po’ anche agli 


servizio per l’Africa O. 
ra i conti sono molto cor. 
| fuggenti, in questo pae- 
tornano. 


moso ispettore 
\cotland Yard 


zione, mì hanno rubato 
enza levarmi le scarpe!! 


MODA TEATRO POLITICA 
Liberté Egalité Fraternité 

La moda francese è improntata 
alla massima libertà. 

Apposta detta legge in quasi tut- 
to il mondo! 

I grandi sarti di Parigi non sono 
schiavi di pregiudizi. 

Veri padreterni in fatto di crea- 
zioni non di rado giungono al co- 
stume adamitico 


osbracciano ivestiti a tutto andare 
perchè tanto ai politici che ai sarti 
la Manica dà molto da pensare 


Il teatro è invece sopra un piede 
di uguaglianza. Le commedie fran- 
cesi, salvo rare eccezioni, si basano 
tutte sul solito triangolo: la moglie, 
il marito, l'amante. Sembra che gli 
autori d'oltralpe ritengano secria- 
mente che se l’adulterio non mette 
1) becco nei loro lavori 

codesti lavori 

non mietono allori 
che senza i cornetti 
del classico inganno 
le loro commedte 
fortuna non hanno. 

Quanto alla politica francese es- 
sa è completamente imperniata sul- 
la fratellanza. Coloro che non sono 
fratelli .-. è difficile che facciano 
carriera e arrivino a conquistare un 
portafoglio ministeriale 

Chè i portafogli adesso 
son tutti ad un dipresso 


in pelle di serpente, 
verde, naturalmente. 


ELEGANZA E DEMOGRAFIA 


La parigina è senza dubbio una 
donna elegante. Si preoccupa mol- 
to della linea. Quando vede che la 
sua linea minaccia di trasformarsi 
in una curva pericolosa rinunzia ai 
farinacei e soprattutto alla carne, 
applica ai suoi volumi in sedicesimo 
la consueta norma editoriale « Ri- 
produzione vietata » e per maggior 
sicurezza si dedica al ballo. Balla 
dalle nove di sera alle cinque del 


mattino al ritmo della musica 
leggera 
e coi suoi passi brevi 
mostra nelle adunanze 
ch’ama le danze lievi 
e non le gravi danze. 


Anche il sesso forte in Francia 
non incoraggia la demografia. Ci 
sono troppi individui che sognano 
di diventare uomini del giorno e 
pochissimi che aspirano a diventa- 
re uomini della notte. 


LINGUA E CERVELLO 


La lingua francese deriva dalla 
lingua d’oil da non confondersi con 
la Standard Oil ch'è oggi una spe- 
cle d’idioma internazionale parlato 


In tutte le zone dove si sente la 


puzza della benzina. Il cervello 
francese non è di, gallina ma di 
gallo. Bisognerebbe però che questo 
gallo alzasse la cresta ogni qual- 
volta sentisse l'inglese usare il tono 
dell’impiccione arrogante. 


LA POLITICA 


La politica appassiona molto le 
masse: ma è certo, che appassiona 
di più i massoni. 

La politica francese ha una gran- 
de missione mondiale: mantenersi 
forte e agguerrita per difendere i 
grandi interessi coloniali britannici, 
@ far sì che l'Inghilterra sia sempre 
più grande e temuta nel mondo. La 
Francia possiede anche come è nu- 
to, un ottimo nemico secolare, uno 


Nei bassifondi di Parigi al suono della giava si possono vedere 
ancora queste caratteristiche scene d'ambiente. 


— Fra i due quale mi conviene di più ? 


dei più importanti nemici secolari 
che abbia mai avuto una nazione: 
la Germania C'è stato nell’imme- 
diato dopoguerra, un grande sban 
damento e una grande perplessità 
nella politica francese, giacchè 
questo secolare nemico era stato 
moito mal ridotto e quasi scompar- 
so: si deve agli amichevoli sforzi e 
interessamento della Gran Breta- 
gna se essa è riuscita a rivedere il 
suo nemico secolare ancora in buo- 
ne condizioni come prima della 
guerra e cuesto ha rimesso la Fran- 
cia in condizione di riprendere la 
sua tradizionale pohtica. 

La politica francese è a sistema 
liberale: dove cioè ognuno € libero 
magari dietro compenso e se vuole, 
di andare contro i veri interessi del. 
la Francia: tra le maggiori libertà 
di ogni cittadino, ci sono le se- 
guenti: 

1) Partecipare per conto della 
Russia, a favore del disgregamento 
delle forze nazionali francesi; 

2) Aiutare la massoneria abis- 
sina nel suo compito di dominio 
delle coscienze e degli averi fran- 
cesì; 

3) Osservare fedelmente obbe- 
dienza alle fesserie della politica 
inglese e concedergli porti e navi, 
per i suoi interessi. 

Il Governo francese. a differenza 
dei governi dispotici, essendo un 
governo liberale, è libero di non 
ascoltare l'opinione popolare e del- 
le grandi masse: tanto è vero che 
in questi ultimi tempi, nonostante 
che decine di milioni di francesi 
avessero manifestato apertamente 
la simpatia per l’azione dell’Ita 
lia, la loro disapprovazione per 
qualunque sanzione, e qualunque 
asservimento all'Inghilterra, si è ri. 
tenuto liberissimo di appoggiare le 
idee massonico-imperialistiche in 
glesi, contrarie agli interessi latini 

Mirabile esempio di quello che 
può fare la libertà, quando la li- 
bertà è bene intesa. 
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ABISSINIA 


Il Negus mi a- 


spettav 

Scusate — 
mi disse 
ricevo in ques 
umile stanza, ma questa è la sala 
del trono. 

Ci piove a Roma? 
ma domanda che mi rivolse; e sog- 
giunse accennando all'ombrello 
Qui ci fanno certi goccioloni. 

Di già?! 

Il Negus assentì furbescamente, 
andosi le mani 

Purchè duri 
do! - Poi face 
rio, disse 
mondo civile? 

Maestà, la mia educazione mi 
vieta di dire parol e 

Parolacce? Come, in Ingnilter 
ta, per esempio, mi si i a? 

Oh, no! Ma voi, 
vete aomandato che ci i diceva 
deil'Etiopia nel mondo civile... 


fu la pri. 


tr 


non ci cre 
i grave e se 
Che si dice di noi nei 


Come è definita l'A inia? 

Un espressione geografica. 

Non disse il Negu» 

Allor ò un'altra defini 
zione: l'Abissinia è una dimenti 


canza ing 
E' vero. Ma che volete! Gli in- 
sono ingenui: dovevano muc 
orima per conquistarci. Ades- 
So è inutile che strillino: « L'Abissi- 
Mia la volevamo noi!». Le iuten. 
zioni non contano... E di me per. 
sonalmente in Europa che ci si 
dice? Che cosa si dice del d 
dente di re Salomone? 

Ah, perchè voi maestà, coste 
nete di tre suo discendente? 
Come?! e gli occhi di Aile 
fiammeggiarono Osereste met 
terlo in dubbio? Ne volete una pro- 
va? 

Lì per 11 credetti che mi volesss 
mostrare l'albero genealog 


n- 


"o, ma 
polchè capì che avevo mangiato la 
foglia, disse 

Sono i ricorsi storici che 1, 
provano, Salomone come sali al tro 
no? Per i maneggi di sua madre 
Ebbene, anche mia madre ha ma 


neggiato tanto Salomone fece 
sopprimere Adonia che era il le 
gittimo discendente al trono; ed io 
pure ho fatto sopprimere I Ya- 


3 II Negus rinuncia alla discendenza salomonica 


(Nostra intervista con Ailé Selassiè) 


In Abissinia la xenofobia, detta anche senofobia, è molto svi- 


luppata. 


E alla sua fine il re- 
i Israele e Giuda 
sì grattò. SI rigrattò la 
testa e poi disse: 

— Questo non lo sapevo. Ma in 
somma io e lui.. 

— Certo, certo... Voi, come Sala 
mone non scherzate Soltanto, for- 


e costumi 


abissini 


Secondo un'usanza abissina, il debitore viene 
il creditore finchè il debito non è stato pagato. 
peo di cannoni non viene meno alle abitudini | 


DESEID- 


incatenato con 
Il mercante euro- 
ocali. 


PANORAMA DELL'’ETIOPIA 
VISTO DALL’ALTO 


darmi una lezio. 
ne perchè mi fi. 
do degli inglesi. 
Ma sapete che il 

mio capostipite è 
un bel fiiccanaso ? Quando regnava 
lui, io sono forse andato a seccarlo 
per le sue 1000 mogli ? 

Io ripresi con le citazioni. 

— Dice ancora Salomone: «Ch: 
ha degli amici deve portarsi da a- 
mico; e vi sono amici che sono più 
congiunti dei fratelli ». Questo pro- 
verbio, maestà, non riguarda voi: 
riguarda certi amici di un giorno 
dell'Italia. Piuttosto, sentite que- 
st'altro: «Il falso testimonio non 
resterà impunito e chi sbocca men- 
zogne perirà >. Ciò riguarda assal 
da vicino i più cari amici vostri. 

— Sì, ma non l'ho detto io; l'ha 
detto Salomone! —  s'’affrettò a 
chiarire il Negus. 

— Ed anche questo l’ha detto lui; 
«I popoli malediranno e ?e naziont 
esecreranno colui che dice all’em- 
pio. tu sei giusto. Ma quelli che lo 
gastigano saranno grati; e benedt- 
zione di bene verrà sopra loro». 

— Che lo possino.... — strillò 11 
nero incoronato. — Qui va a finire 
che l’antenato mi fa litigare con gli 
inglesi!! 

— Ascoltate ancora: «Coloro che 
lasciano la legge, lodano gli empit; 
ma coloro che la guardano fanno 
44 essi la guerra». 

— Questa è per me! Ma l’acco- 
modo io l’antenato!... 

— « Un signore empio che signo- 
reggia sopra un popolo povero è un 
teon ruggente, ed un orso affama- 
to» 

— Porca miseria! Ma tremila an- 
ni fa. lui come faceva a sapere i 


fatti miei?! — strillò rabbioso il 
Negus. — Continua ancora per un 
pezzo? 


— Un altro e poi la finisco: « Gi 
uomini di sangue odiano l’uomo in- 
tiero, ma gli uomini diritti hanno 
cura della rita di esso ». 

— Nel mio caso l’uomo intiero sa- 
ebbe il prigioniero di guerra, non 
e vero? Ma io non ne voglio più sa- 
pere di Salomone — concluse il Ne- 
gus. — Che diamine, quello mi ro- 
vina la reputazione! Oggi stesso fa- 
Fò un comunicato ai giornali per 
smentire la mia discendenza! Piut- 
tosto .. dirò che discendo da Enri- 
co VIII! 


se, non possedete perfettamente la 
parte migliore del vostro biblico an- 
tenato: la sua sapienza e il suo sen- 
so di giustizia. Mi permettete, nera 
maestà, di ricordare assieme qual- 
cuno fra i più celebri proverbi di 
Salomone... junior? 

— Esploratore vecchio fa buon 
brodo! — gridò il Negus allegro co- 
me uno scolaretto. 

—Ma no, questo non è un pro- 
verbio di Salomone; e poi non è lo 
esploratore, ma è la gallina vecchia 
che fa buon brodo... 

—E che ne so, io! Da noi, in A- 
bissinia si dice così. 

— State a sentire: vi dirò dei veri 
proverbi di Salomone: «/Infino 4 
quando, o scempi, amerete îa scem 
pictà ». 

— Ehi ce l'avete con me?! — stri- 
lò il Negus impermalito. 

— Io no, è Salomone che parla. 

Sentite quest'altro: «/o altresi ri- 
derò della vostra calamità; io mi 
faro beffe, quando 1l vostro spuven- 
to sarà venuto». 
Questo non è gentile da parte 
Ntenato — borbottò Ailè. ._. 
arsi di me perchè adesso m'ha 
preso lo «spaghetto »... 

Continua: «L'uomo certamen 
te soffrirà del male, se fa sicurtà 
per lo straniero, ma chi odia i mal- 
levadori è sicuro ». 

Hc capito: qui Salomone vuol 


Dischi strategici 


Il Negus ascolta le lezioni di 
guerra della Voce del padrone. 


cn 


L'America è mista see 
ri : per sdebita 
l'America ha inventata | 
le Nazioni e ce l’ha re 
senza volersene tenere 1 

D'altra parte è bene < 
ti noj europei a scoprir 
che se erano gli americ 
l'Europa chissà su to 

ii iato: e chissà 
prog sarebbe venuta 


Come ridono gli 


Si sà che gli Amen 
olo allegro a cui p 

è Pamorismo: essi rid 
‘mente allargando la bi 
tendo un verso con le 
e ripetuto che si può t 
so a poco così: Ah! A 
strano in preferenza i. 


Chi sono i “ga 

I famosi gangsters « 
stamente orgogliosa l’/ 
un corpo speciale di uc 
coraggiosi che ha per 
minazione degli agen 
tanto nocivi al tranqi 
delle grandi imprese 
banche, rapimenti, om 

I film e i giornali an 
no a più riprese sufi 
narrata e documentata 
raggiosa vita di quest, 
plice e energica, sov 
ma molte volte illumi 
reola del sacrificio e 
nella spietata lotta cc 
Tutti uguali, di front 
me leggi del banditi 
uomo e nessuna posizi 
che sia può servire di 
modo riparo all’azione 
mini; il caso Lindberi 

L’industr 

Come è noto l’indusi 
na è il tipico prodotto 
americana, anzi rapp 
stessa la nuova civiltà 
do dovrà obbedire: la 
macchina e dell’organ 
zionale. 

Lo scopo supremo ( 
viltà consiste nel far 
macchina e alla macc 
do che l’uomo venga 
ripudiato da ogni lavo 
a poco venga messo i 
di non far niente. Siam 
punto: diciotto milion 
sono già in queste ma 
dizioni e piano pianc 
ad aumentare sempre 
numero di redenti dal 

A questi diciotto n 
eliminato ogni fastidi 
ogni fatica: persino c 
ver portare il cibo all 
dossare vestiti etc., etc 


Il mondo degli 


Una parte spiccata 
tere americano è la x 
senso degli affari. Gua 
lioni di dollari è uno 
preferiti. Per fare que: 
de puntualità scrupolo 
puntamenti, vestire cc 
za ma semplicità, port 
sta sottobraccio, saper 
pidamente un indirizzi 
balza in un’auto pubbli 
la mano con decisione 
possibilmente tenere u 
l'angolo della bocca e 
fonare con rapidità 
persone. 

Il modo di dire « fa. 
all'americana » è noto: 
ste nei presentarsi ad 
la rivoltella spianata € 
lo a darvi dei soldi o a 
che volete. E’ un siste! 
che in Europa è pochi 


ni darmi una lezio. 
ne perchè mi fi. 
do degli inglesi. 
Ma sapete che il 
mio capostipite è 
el fiiccanaso ? Quando regnava 
lo sono forse andato a seccarlo 
le sue 1000 mogli ? 
ripresi con le citazioni. 
Dice ancora Salomone: «Ch! 
egli amici deve portarsi da a- 
e vi sono amici che sono più 
nti dei fratelli ». Questo pro- 
o, maestà, non riguarda voi: 
rda certi amici di un giorno 
talia. Piuttosto, sentite que- 
ro: «Il falso testimonio non 
rà impunito e chi sbocca men- 
2 perirà ». Ciò riguarda assal 
cino i più cari amici vostri. 
Sì, ma non l'ho detto io; l'ha 
Salomone! — s'affrettò a 
ire il Negus. 
©d anche questo l'ha detto luì; 
poli malediranno e te nazioni 
eranno colui che dice all’em- 
tu set giusto. Ma quelli che lo 
Jano saranno grati; e benedt- 
\di bene verrà sopra loro». 
‘he lo possino.... — strillò 11 
incoronato. — Qui va a finire 
pntenato mi fa litigare con gli 


\scoltate ancora: «Coloro che 
no la legge, lodano gli empit; 
oloro che la guardano fanno 
si la guerra». 

)uesta è per me! Ma l’acco- 
io l’antenato!... 

Un signore empio che signo- 
i sopra un popolo povero è un 
‘uggente, ed un orso affama- 


orca miseria! Ma tremila an- 
lui come faceva a sapere 1 
miei?! — strillò rabbioso il 
PS Continua ancora per un 


n altro e poi la finisco: «€ GU 
i di sangue odiano l’uomo in- 
ma gli uomini diritti hanno 
lella vita di esso ». 

el mio caso l’uomo intiero sa- 
il prigioniero di guerra, non 
? Ma io non ne voglio più sa- 
i Salomone — concluse il Ne- 
- Che diamine, quello mi ro- 
ì reputazione! Oggi stesso fa- 
comunicato ai giornali per 
re la mia discendenza! Piut- 
Si Che discendo da Enri- 


Dischi strategici 


‘gus ascolta le lezioni di 
della Voce del padrone. 
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STATI UNITI: 


L'America è stata scoperta dall'Eu. 
ropa: per sdebitarsi in qualche modo 
l'America ha inventata la Società del- 
le Nazioni e ce l’ha regalata. Tutta, 
senza volersene tenere un pezzettino. 

D'altra parte è bene che siamo sta- 
ti noj europei a scoprire l’America: 
che se erano gli americani a scoprire 
l'Europa chissà quanto ce l’avrebbero 
rinfacciato: e chissà che serie di 
film ne sarebbe venuta fuori! 


Come ridono gli americani 


Si sà che gli americani sono un 
popolo allegro a cui piace lo spirito 
e l'umorismo: essi ridono semplice- 
mente allargando la bocca ed emet- 
tendo un verso con la gola aperta 
e ripetuto che si può tradurre pres- 
so a poco così: Ah! Ah! AN!... Mo. 
strano in preferenza i denti d’oro. 


Chi sono i “gangsters,, 

I famosi gangsters di cui và giu- 
stamente orgogliosa l'America, sono 
‘un corpo speciale di uomini validi e 
coraggiosi che ha per compito l’eli. 
minazione degli agenti di polizia, 
tanto nocivi al tranquillo sviluppo 
delle grandi imprese di assalto di 
banche, rapimenti, omicidi etc. etc. 

I film e i giornali americani han- 
no a più riprese sufficientemente 
narrata e documentata la dura e co- 
raggiosa vita di questa gente sem- 
plice e energica, sovente oscura, 
ma molte volte illuminata dall’au- 
reola del sacrificio e dell’eroismo, 
nella spietata lotta con la polizia. 
Tutti uguali, di fronte alle supre- 
me leggi del banditismo, nessun 
uomo e nessuna posizione per alta 
che sia può servire di facile o co- 
modo riparo all’azione di questi uo- 
mini; il caso Lindberg insegni. 

L'industria 

Come è noto l'industria america 
na è il tipico prodotto della civiltà 
americana, anzi rappresenta essa 
stessa la nuova civiltà a cui il mon- 
do dovrà obbedire: la civiltà della 
macchina e dell’organizzazione na- 
zionale. 

Lo scopo supremo di questa ci. 
viltà consiste nel far fare tutto a 
macchina e alla macchina, in mo- 
do che l’uomo venga sempre più 
ripudiato da ogni lavoro, e a poco 
a poco venga messo in condizione 
di non far niente. Siamo già a buon 
punto: diciotto milioni di uomini 
sono già in queste magnifiche con- 
dizioni e piano piano si arriverà 
ad aumentare sempre più questo 
numero di redenti dal duro lavoro. 

A questi diciotto milioni è già 
eliminato ogni fastidio, soppressa 
ogni fatica: persino quella di do- 
ver portare il cibo alla bocca, in- 
dossare vestiti etc., etc. 


Il mondo degli affari 


Una parte spiccata del carat- 
tere americano è la praticità e il 
senso degli affari. Guadagnare mi. 
lioni di dollari è uno degli affari 
preferiti. Per fare questo si richie. 
de puntualità scrupolosa negli ap- 
puntamenti, vestire con correttez- 
za ma semplicità, portare una bu- 
sta sottobraccio, saper indicare ra- 
pidamente un indirizzo mentre si 
balza in un’auto pubblica, stringere 
la mano con decisione e rudezza e 
possibilmente tenere un sigaro al- 
l'angolo della bocca e saper tele- 
fonare con rapidità a parecchie 
persone. di 

Il modo di dire « fare gli affari 
all'americana » è noto: esso consi. 
ste nei presentarsi ad un tale con 
la rivoltella spianata e costringer- 
lo a darvi dei soldi o a fare quello 
che volete. E' un sistema semplice 
che in Europa è pochissimo usato 


a causa della incomprensione del. 
la polizia che vive ancora sotto la 
impressione di pregiudizi e di con- 
suetudini difficili a sradicare. 


La sedia elettrica 


E’ la pena riservata ai fessi che 
si lasciano acchiappare dalla poli- 
zia. In origine si trattava di una 
sedia che veniva collocata al cen- 
tro di una stanza con due porte a. 
perte opposte attraverso le quali 
passava una corrente: il condan- 
nato vi veniva solidamente legato 
e poi, al comando del carnefice ve- 
nivano aperte le due porte. Si at- 
tendeva che la corrente così pro- 
dottasi procurasse una polmonite al 
paziente, che l'avrebbe dovuto con- 
durre alla morte e quindi all’espia- 
zione dei suoi peccati. Se non ba- 
stava un giorno, si ripeteva l’espe- 
rimento per più giorni consecutivi, 
fino ad ottenere l’effetto desiderato. 
I carnefici, e il personale addetto, 
nel frattempo, si tirano in dietro 
per non essere colpiti dalla cor- 
rente pericolosa, mentre amici e 
parenti del condannato si struggo- 
no in lacrime, poco distanti. 

Era questo però un sistema lun- 
go e dispendioso e accadeva non 
di rado che a un condannato, per 
morire, occorressero venti o tren. 
ta anni. Si pensò quindi ad un al- 
tro tipo di corrente e fu provata 
quella elettrica che dette risultati 
più rapidi, ed è adesso questa che 
viene usata. 


Le donne americane 


Le donne americane sono tutte 
giovani, belle e emancipate: cosa 
succeda di loro quando diventano 
vecchie è un mistero. Esistono in 
tutta l’America sei o sette donne 
di una certa età, ma queste sono 
adibite esclusivamente come ma- 
dri di personaggi illustri: il Presi- 
dente della Repubblica, qualche e- 
roe nazionale, e un paio per fare 
da madri infelici che muoiono di 
crepacuore nei film. 
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— Guarda, guarda... c'è il re del petrolio, il re del sapone, il 
re del ferro... E quello laggiù, chi è ? 


— Quello ?! E 


* il re dei disoccupati. 


Quando la fanciulla americana è 
arrivata ad una certa età cerca un 
uomo simpatico, di suo gusto, per 
divorziare, per poter trascorrere 
con lui un paio di giorni della sua 
vita. Le americane sono di gusti 
semplici: una macchina di cento 
cavalli, una palazzina qualunque, 
qualche collana di perle e di dia 
manti e una decina di servi, è tutto 
quello che le occorre per essere fe 


lice. 
La politica 
In politica l'America persegue la 


— Carina questa bambina! Quando sarà grande la faremo 


divorziare con mio figlio !... 


massima di non sappiamo più qua 
le importante statista americano 
« Dormire da piedi » ed è ossequien- 
te al grande detto: « Chi si impiccia 
inorì ammazzato e impicciate per 
te, campò cent'anni ». Ultimamente 
l'Inghilterra offri, come prova di 
grande amicizia, di difendere a sue 
spese i confini americani bagnati 
dal Mediterraneo, ma gli Stati Uni. 
ti, pur apprezzando il nobile ge- 
sto, dichiararono che erano pronti 
a rinunziare a tutto il territorio ded 
Mediterraneo ma non avrebbero mai 
permesso che l'Inghilterra avesse a 
prendersi tanti disturbi. 


Cinematografo - Divi e Dive 


La grande fortuna del cinema 
americano si deve sopratutto alla 
grande organizzazione che ha se 
de in Hollywood. 

n In questa cittadina si procede al. 
la creazione dei tipi che hanno re. 
so celebre il film americano, Vi sc 
no locali appositi dove si coltiva, s 


addestra, si crea Il tipo cattivo, il 
tipo jellato ma onesto, la fanciulia 
infelice ma premiata, il predatore 
forte e buono, ete., ete. 

Quando un attore vuol fare il ti- 


po cattivo. per esempio, lo si rin- 
chiude In una apposita sta 
un periodo che va da un mese a 
due secondo l'elemento, e all'ora a: 
pasti gli si presentano pietanze 
prelibate: appena si precipita ad af. 
ferrarle gli si levano rapidamente 
e gli sl somministra uno schiaffo 
ne: nella notte viene svegliato con 
le più orribili notizie: che la ma. 


dre gli è morta, che il trateliino 
più piccolo si è rotto una gamba 
ete., etc... e innanzi a lui. tratte 


nuto da forti guardiani, si bacia 
con trasporto la sua fidanzata E' 
dopo un po’ di questo allenamento 
che il suo volto comincia a prende 
re quell’espressione così caratteri 
stica di ierocia e di avidità che 
manda in visibilio le platee. E così 
ndattando i sistemi. sì procede per 
Bli altri tipi 
ALCAPONE 


Carissimo signor « Travaso » 
Eccomi di ritorno, seduta sul scrit 
della camera da studio di Gi 
[! o mio figlio, tutta ripiena delle 
Memorie, del ricordi e delle rimem 
branze dei postì dell'estero che ho 
ti nella gita che pur troppo é 
tata. solo ® semplice scorza di 
pochi gior ma non si sa mai nel 
la vita che non mi capiti un’ altra 
ccsstone di svago come questo, che 
piacerebbe anche di più di poter 
milo pigliare in qualch'altro sito 
dove non sono mai stata, e così pol 
potere raccontare l'amiche tante 
cose belle, magari esagerando un po' 
per fargli vemre l' acqueruggiola in 
bocca ! 
Sono cose che fanno sempre pla 


"ere e ogni tanto ci vuole, o co 
dice lo zio prete che, «se me 
l'inano al licet lire > e a me mi 


Piace tanto dì raccontare al coram 
popoli tutti i fausti eventi della vi 
ta, che anzi ci ho un taccovino rile 
o colla pelle, dove dentro ho sc 


ito tutt fatti che m hanno 
impressionato con quelli che mi 
hanno toccato di più la psiche del 


na di spo 
celibe è z1 


tel evo l'anostalgia del pen 

n i caldi caldi appena 
m ' © gli dirò 
che una volta ci facevo anche i ver 
zi in poesia, com tornelli ro 
n più fini e i sonetti che 


tante volte li ricopiavo dalla F AI 
a e dal libbro dello Stecchetti 
che avevo imparato anch'io 
qualche sc colle 
come que ne giù 
Nto bene un gior ©he ero col 
lei a Monte Catini e che ricordo 
Oopra un pezzo di carta alla 
elta e poi a casa la misi in bello 
l'albume cl 


incora lo conserve 
n quella poesla che mi azzardavo 


+ vedere solo a qualehe amico 
mpat Ma lasciamo queste 
tnomalie del passato trascorso che 
Come dicevo eccomi di ritorno 
n pochi suvenir di Budapeste © d 


\ a, Ossia 


en quel pupazzo porta 
boner di pezza in costume di la, ur 
libbro di vedute colorate a organet 
to delle città. comi ano anche a 
Roma in piazza San Pietro i vend 
teri di ricordi che girano colle cas 
sette. un par di maglie di lana fina 
per l'estate senza maniche che qua 
non si trovano di quel colore che 
non smonta, e mezza dozzina di faz. 
zoletti coll'orlo rosso di tela e ìn un 
pizzo le cifre del mio monodramma 
ossia G (Geltrude. o Tuta che mi 
Piace di più), M e C in maiuscolo 
intrecciato coi svolazzi e le fogliette 
era sotto 

Ma dove mi sono divertita un sac 
co, caro signor Travaso, stato nel 
rilorno che m'ha fatto scordare il 
dispiacere del fine della gita. per 
via che mentre all'andata, in tanti 
che eravamo non ci conoscevamo 
per mente, viceverza là all’estero e 
più che altro nel treno poco a poco 
abbiamo fatto qua amicizzia, fr 
Quelli specialmente che gravamo 
d'albergo e trattoria insieme, fino a 
diventare come sol dirsi pappa e ca 

no con l’altra, e qualcuno 
Un po' troppo, tanto che sa 
i me mi pare che cì scappe 
fanno presto pure diversi fidanza 
ti d'urgenza delle coppie che 
Viste io con quest’ occhi a sta 
fe sole e magari allo scuro, appro 
fittando che là la gente di servizzio 
d'albergo non parla italiano, tanto 
che il bacio lo chiam ino e ciocoloe » 
(vede che qualche cosa di lingua 
l'ho imparata ?) per darsene qual 
cuno senza serupolo d' ssere colti 
in fr 


Basta. a me questo poco monta 
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© assicuro che per quello che mi 


guardo a Nino mio marito che mi 
tiva sempre vicino perchè di me 
ha molta fettuccia e se benanche ci 
fosse stato qualche maleducato ‘co 
me quel bel giovanottone ma pieno 
di superbia che assicurava che per 
lui tutte le donne sono un poco 
cotte; che mi volesse attentare nel 
l'onore. io avrei saputo fare benis 
simo l'orecchio del mercante ! 

Ora tralascio di continuare a se 
guitare su questo 
con mio marito, che 
ra verità mi ha stancato un po’ co. 
me tutte le cose che si fanno trop. 


po di rado, e gli chiedo il permesso STALIN 

di andarmi a fare un bagno colla enor inglese! 

doccia per la polizia personale alla (Le rire) 
svelta, perchè si puole prendere an. | 
che in piedi come mi ha inzegnato GELOSIA Î 
il sig. Ibas che se ne fa s Ì 


mpre uno 
doppo che ritorna dalla solita pas 
seggiata sul suo carrozzino a Villa 
Umberto Borghese, dove mi creda 
la sua dev ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
‘Con case fondata nel 69) 


di Svez, 
(Varietes Cairo) 


TIRITERE 
A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA | 
IMPERATORE ? | 
Duro di comprendonio, 


fu la natura avara 
a Sclassiè, che in Africa I 


omar più poco impara. 
» R Brrr.. come pizzica stamane! 
PESSIMISMO fara, l'assicuro che i tuoi so- Sì, soprattutto quello che sta die- 
Spetti sono ingiustificati! 


tro a me! 
Procopio ha ognor fiducia fInteressant Blatt) 
nel meglio. Che coraggio ! 


y moglie vece » 1 ALBERGO PENSIONE 
Sua moglie invece, giovane, IGIENE AMORE HIUG Lf | ROMA disco eee 
pensa, anche troppo, al paggio ! gna 25, telefono 6574: Camere con 


a splendida ada te 
PORZIONI DI TRATTORIA del Dot. SERAINE vera scionza della saloto preda in iu 


(Le rire) 


p 
ta famiglie. Acqua corrente 
tutte le camer 


t 
eccellente. 


cin 
tratta : La procreazione del senso gene- ——— PREZZI MODICI —_ 
Pochi carciofi e broccoli rativo. degli organi riproduttori. Limi 
Ù della potenza sessuale. Impotenza © st 
di cervello un pretesto... rità Conformazione viziosa degli ‘o! I NERVOSI DELLA 
3 ni riproduttori Sincope genitale. Ato 
Questo bel piatto, è logico degli organi, Pervertimenti nervosi FUNZIONE SESSUALE 
chiamarlo fritto mesto ,! Se aid 10 di composi 


DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 


SIFILITICHE e PELLE 


Dr. Cav. 
Angolo Gioberti 


IMPOTENZA | 
Spediscesi 


IL vignarol, vecchissimo, LITI 
molto vorrebbe fare, DOMINO, 
ma inutile è la forbice: 
voler non è potare ! 


N e 
TRASLOCO UN LS ONCORSO E. L A. 


IL CONSORZIO CINE ATOGRAFICO E. IL A. Ro- 
ma - Via Varese 16-b, in occasione del lancio un 
suo nuovo film di produzione italiana, bandisce un 
concorso a premi per la risoluzione della seguente 
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Altrove deve Romolo 
trasferire il negozio, 
ma è sfaticato, frivolo, 
e vuol restar nel Lozio. 
TACITURNITA' | 
Pietro, alienista emerito 
non vuol parole: fatti, 
e nei colloqui sbrigasi 
solo con pochi matti. | 
I GUAI DELLA SALUTE 
A un poeta, di florida | 
costituzione € sana, 
che gli venga è difficile 
una buona quartana. 
SOSTITUZIONE 
Lisa, dopo che Menico 
dalla esttà è partito, 
fa all'amore (platonico, | 


NORME 
1) Riempire orizzontalmente le caselle con 


le Lettere formanti le parole della ct 
soluzione 


piramide © incollaria su 
postale o cartoncino di 
to 


ancando, all'indirizzo 
Cinematografico E. 1A. 
io Propaga 
Via 6h ROMA 
#) Saranno ritenute valide le cartoline he 
risulteranno re 11 3 
Luo 1936: 


3) Spedire 
Consorzi 


II Premio 
HI Premio 


nsolazione costituiti dia un 
tuecio per toletta 

sortegg tra co 
soluzione 


vverbio ll ver 
uta pur chi 


esatta 
ORIZZONT ALI 
DO ti precede é 

molto crede 
te l'ho det 


Quando a vento s'unisce, a tut 
1 elevare cantici Signore 


Lore 


li artisti del cin @ il migliore 
bene d'intelle y S ent e iore 
fi Mico immensamente. alle matri 
a Tolto Spesso finzione, 7) E' parte del : piembre 
st sa) con un soldito. DIÙ Spesso presunzio: E parte della si 2Spme dire 3 
ACCI NEESIERE Uficato muta assai 8 me Gai 
ACCIO D'EMPOLI. ngi a molto ovvero a ETRE 


mu invano 


DELESSE PS; 


I ° C) ° 
riguarda perzonalmente stetti. ‘al | Il Itr | -Si ACCOMODI 
posto mio anche per un to ri. | riso a ul | ‘06 


pe 


I 
| 
Ì 
LI 
: 


di ARR dini dure a 


i 


= Manziana 


TEA 


Va in scena il Gra 


fige 
Rammentatevi che 
te recarvi all’ « Arge 
lutare Dora Migliari 
se ne vanno. Non m 
— in confidenza — s: 
tengono molto alle | 
sopratutto, ricordati 
il biglietto. Tengono 
sta piccola formalit: 
Questi, o signori, . 
coli autore di Noi 
due che di tanto 
serosciar di risa fu 
cagione. Dopo la 
100* rappresenta- 
zione ha giurato 
che si taglierà i 
capelli. L 
La novità di Can- 
tini, I girasoli, ha 
trovato il pubbli- 
co del «Quirino » 
perfettamente 
d'accordo nel me- 
nar le mani. 


ROSMA RINO, Gen 
documentazione, capirà 
soltanto per usa interi 
In quanto agli storne 
biamo dovuto risciaca! 
re. E l’accua ha cani 
scritto. Ad ogni mod 
noi tutti. 

PESCATORE DI PE 
N suo ritaglio di giorn 
una stupenda perla, 1 
pubblichiamo. Forse i 
quel giornale mentre 
sente l’eminente perso 
to da parecchi anni, s 
«Si scopron le tombe, s 
ti... ». 

A. G. San Cristofar 
gradito la sua lettera 
di purista fiorentino. 
do e vogliamoci bene. 

G. TANTERI, Torric 
Grazie dell'offerta di 
Ma se tutti scrivona € 

NICOLO’ FALCONE, 
I suoi amici hanno mol 
versi? 

Ebbene, accetti un 1 
disinteressato e cordial 
fidarsi nemmeno degli : 

Creda le siamo più 


RUDOLF FORSTEI 
ANGELA SALLOK 


Il film «Alta Scuc 


DELESSE PS; 
-SI ACCOMONDI! 


Nel canale di Svez. 
(Varietes Cairo) 


rr... come. pizzica stamane! 
‘attutto quello che sta die- 


(Le rire) 


alloggio, cuc 
PREZZI MOD 


TURBI NERVOSI DELLA 


IONE SESSUALE 
-EZZA COSTITUZIONALE 


ENEREE 
FILITICHE e PELLE 


zioni 8- 15-20. Fest 
BIANC via Fari 
loberti - (Aut. Pret 


D_ E. L A. 


MATOGRAFICO E, I A. Ro- 
in occasione del lancio di un 
uzione italiana, bandisce un 
la Pisoluzione della seguente 
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orizzontalmente le caselle ci 
formanti le parole” della °D 


della ri- 
la piramide e P 
lina postale o BALIA 


oncinc 
tà cino dt 


KOMA 
tenute valide le cartolr 


azione € 
per tol 
nno sorteggiati tra co- 
no inviato ja soluzione 


itiiti da un 
a 


‘© cant 
rUsti del c 
inmensamen 
della spada 
i cuori pur 
e citta dove 


Ni 


sia dii ini 


= asia 


Va in scena il Cirano di Bergerac 
Teatro Reale 

dell'Opera. L'auto- 

re Franco Alfano 
eccovelo qui tal 
quale si mostra al 
la ribalta del tea- 
tro. Quindi il let- 
tore, se vuole, può 
applaudirlo per la 
sua opera e gon- 
gratularsi con lui 
per il successo. Al. 
fano gradirà an. 
che gli omaggi ri- 
0° 0 a Volti alla sua ef- 


ge. 
Rammentatevi che giovedì dove- 
te recarvi all’ « Argentina » per sa- 
lutare Dora Migliari e Besozzi che 
se ne vanno. Non mancate, perchè 
— in confidenza — sappiamo che ci 
tengono molto alle convenienze. E 
sopratutto, ricordatevi di pagare 
il biglietto. Tengono anche a que- 
sta piccola formalità. 
Questi, o signori, è Oreste Bian- 
coli autore di Noi 
due che di tanto 
scrosciar di risa fu 
cagione. Dopo la 


100* rappresenta- 
zione ha giurato /5, N 
che si taglierà i /, é 
capelli. 2 ) 
La novità di Can- 


tini, I girasoli, ha 

trovato il pubbli- 

co del « Quirino » 
perfettamente 

d'accordo nel me- o be n 
nar le mani. € 


ROSMA RINO, Genova. — La sua 
documentazione, capirà, può servire 
soltanto per usa interno, anzi intimo. 
In quanto agli stornelli romani ab- 
biamo dovuto risciacquarli nel Teve- 
re. E l’accua ha cancellato tutto lo 
scritto. Ad ogni modo, grazie e viva 
noi tutti. 

PESCATORE DI PERLE, Ancona. 
N suo ritaglio di giornale contiene sì, 
una stupenda perla, ma noi non le 
pubblichiamo. Forse il redattore di 
quel giornale mentre dava per pre- 
sente l’eminente personaggio decedu- 
to da parecchi anni, stava cantando: 
«Siscopron le tombe, si levano i mor- 
ti...» 

A. G. San Cristofaro. — Abbiamo 
gradito la sua lettera e il suo spirito 
di purista fiorentino. Siamo d’accor- 
do e vogliamoci bene. 

G. TANTERI, Torricella Sabina. — 
Grazie dell'offerta di collaborazione. 
Ma se tutti scrivono chi legge? 

NICOLO’ FALCONE, S. Scrivia. — 
I suoi amici hanno molto lodato i suoi 
versi? 

Ebbene, accetti un nostro consiglio 
disinteressato e cordiale: non bisogna 
fidarsi nemmeno degli amici. 

Creda le siamo più amici noi. 
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rigore 


In fondo Roma che colpa ne ha? 
ss. 


Non è mica colpa dei romani se 
una squadra si chiama Roma. 
oss 
Questa volta un punto l'ha se- 
gnato. Già, ma non era una parti 
ta di campionato, sennò se ne sa- 
rebbe guardata bene. 
*** 
Non solo il punto: la « Roma » ha 
segnato anche Piola. 


suo 
Gadaldi, autore del punto roma- 
nista, è stato severamente rampo- 
gnato dai compagni di squadra. 
ss. 
Che diamine la linea bisogna con. 
servarla sempre! 


ss 
a prima linea no, ma la linea 
dello stile sì. 
oso 
« Ambrosiana »-« Juventus» rin- 
viata per la neve, con diecimila 
persone presenti. 


*** 
uei bravi vecchietti della « Ju- 
venitus » bisogna tenerli riguardati... 


sso 
«Aulo Gellio » ha trionfato nel 
premio « Roma >». 


*** 

«Maria Sunshine » ha dimostra- 
to di non essere ancora in Gambi. 

sÒs 

« Muscletone », per un errore di 
partenza, ha perduto il primo posto 
a Vincennes. E dire che avevan 
fatto tanto per farlo partire! Per. 
fino il Ministero aveva dovuto in. 
tervenire. 

ss 

Perchè Rugby Roma si chiama 

sempre Rugby Roma? 
*** 

E perchè il Reale Automobil Club 
italiano si chiama ancora Club? 

suo 

Notizie pervenute da Garmisch 
annunciano che è arrivata la neve. 

se» 

Il comitato organizzativo olingpio- 
nico ha deciso di farla sorvegliare 
da parecchi agenti perchè non si 
squagli. 

*** 

Ultime notizie: La neve di Gar- 
misch ha evaso lasciando soltanto 
una leggera traccia liquida. 
——________________— 

Comitato direttivo 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROS 


Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


RUDOLF FORSTER: — Angela mia puoi prendermi in parola, 
3 n QUesto è un film che fa cclpo sulle masse... 
ANGELA SALLOKER: — E’ natural, se chiamasi ALTA SCUOLA 


si tratta di un lavore di gran classe. 


Il film «Alta Scuola » si proietta al SUPERC: 


EMA. 


DAI 


GIORNALI 


Un marito dopo dieci anni ha ritro- 
vato la moglie che credeva morta. 


I 


— Tesoro! Ti credevo passata a miglior vita! 


— Pazzarellone! Come potevo esser già morta quando sai 
che uso la MAGNESIA S. PELLEGRINO ? 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, falbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 


attraversata dalla firma PRODEI,) 
stomaco e dell'intestino 


Autorizzazione Prefettizia n 


‘marca del Santo Pellegrino 


purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


65687 del 16 novembre 1935-XIV, Milano. 


BLENORRAGIA 


gia cronica che recente guarirete in soli 15 
una sola bottiglia di Gonosto, 
ticipato di lire TRENTA alla deposi 
Largo Fiorentini - NAPOLI. 


armacia LUGLIO 
(A. P. 449) M. I.) 


ABETONE "14005, m. Sports i 
La Svizzera Il 
EXCELSIOR GRAND HOTEL. - 1°'ordin:. 1 ermc 
qua corr. calda-fredda Appartamenti con bagno. 
Gran Bar Chalet Ristorante. Pensioni da L. 25. 


ri 
termosifone, _ga 
leta (camera c tre ottimi pi 
conti pensioni mensili. Prov: 


47, GRAND HOTEL 
%) MIRAMARE 


BARI —=- 
Ogni comodità 
Ristorante annesso 


© un solo giorno 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 
» vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
È Via F. Crispi, 10 — Romt 


ARALDICO: Schizzo stema f. 
glia rimette contro vaglia Lire Cinque 
«U. R. A. S.». Firenze 9. 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-trot, tango, valzer, carioca, 
ece. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Via Principe Amedeo, 38. 
Torino. 


VARTOLERIE, Depo: 
ti, francobolli collezione 
Via Bonanno: Pisa. 
CASA EDITRI 
giovani maesi 
sere «lanciati» musicando 
romane ed italiane, fornite da 
detta ca la cuale riconoscera dirit- 
a musiche jndovinate po- 


buste, libret- 
Rag. Ricci 


deside 


È partitura piffhoforte. Scri- 
«I Canti d'Italia»: Piaz: di 
. 100; Roma. N 


FRANCOBOLLI GRATIS: 
marino rimettendo 
commemorativi esteri 


mondiali. Gra 
nale scambisti, 
rino. 

IL CORRIFE! PELICO. rivista 
mensile illustrata indispensabile al col- 


Cornacchia 


Jlezionista e negoziante. Milano, via 
taneo, 2. Numero saggio inviando 50 
cent. per spese. Abbonamento annuo 
L. 15.25. 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci, più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile 
dignitoso, adatto qualsiasi persona eta 
sesso: signorine, pensionati, ragazzi, 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
Manis. Via Pietro Peretti. 29 (‘Ponte 
Palatino) - Roma. Desiderando riceve- 
re franco bellissimo ampione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli 


LOTTO sistema speculativo, vii 
continua infallibile. Affrancare 
stanelli: S. Entrata n. 176. Fiume. 


VOLETE riparare da voi stessi il vo- 
stro orologio? Acquistate i cinque 
tensili di precisione occorregti che 
spediremo franco con annéSsa istru- 
zione inviando vaglia Lire Dieci a 


20 
Rossini: Via Silla 95, Roma. 


E' uscito: 


30 
DISEGNI 


"/ PREFAZIONE 
DI 
LVCIO DAMBRA 


ci 
\vé CESCHINA — EDITORE 
MILANO 
Soli 500 esemplari numerati 
Lire 30 


Cent. BO ROMA, 26 Cent. SO ROMA, I gennaio! 1936, Anno 36, Anno XIV Sec. 2. — N. 1566 — Anno 56 — N. 4 


sì TRAVASO DELLE IDEE 


Tio UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI — 


——_— == 
Abbonamenti Interno: Anno. L. 15 - Semestre L. 8 DIREZI o N E - R E DAZIONE Per inserzioni rivolgersi esclusivamente alla 
Estero: Anno L. 70 Semestre L. 75 a Ditta GOFFREDO BRESCHI 
Per gli abbonamenti rivolgersi all'Amministrazione de IL TRAVASO Via Milano, 69 ROMA in Roma: Via Francesco Crispi, 10 - Telefono 44-313 
Via Mliano, 69 Roma Telefoni : 43-14) - dti 43163 — mu — 40-218 li 4n Milano: Via Salvini, 10: — in Parigi, Fauburg S. Honoré, 6% 
= = == = ==" = == = =“ 


"= EGLI 
porn na chi 
TROCORRENTE DE 


dama TI AMERICAN 


= >= ‘SBOCCO aL “zz 
© MARE ei 
ALL ABISSINIA + 


È 
i 
È sa "di INDISCUSSA ari * 
Beta ro NeELVENZA DELLA Sb; N: 
LennE Inghilterra propriamente detto 
Ki] ù e — Frsgy Zona dose la SD. N. non si è rigetto 
E 5 d Zono della coltaro intensivo dei miliardari n° i 
(A ES Zona dei ‘ gangsters 
» 
x Zona del pericolo giali. 
) colo giallo Ea Zona aperitiwva dove gl’Inglesi cercano di IL PADRON. 
prendere l'americano. | 


mando: nessun ( 


LIT 


